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PRESIDENTE: <<Va bene. Allora, signora Morabito. E’ teste assistito anche il Morabito?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Allora…>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, il signor Morabito era indagato nel procedimento 13079/01 per il quale è intervenuto provvedimento di archiviazione il 12 gennaio 2004. Produciamo il decreto di archiviazione ed esibiamo il verbale di interrogatorio in data 13 settembre 2001 a prova degli avvisi di quegli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<P.M. produce decreto di archiviazione del GIP nei confronti del signor Morabito in data 28/11/2003 e esibisce verbale di interrogatorio dello stesso 13 settembre 2001 per far constare che erano stati gli avvisi a cui gli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Ecco, signor Morabito lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis codice di procedura penale. Ha un legale che l’assiste?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aveva l’Avvocato Pellegrini.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, nominiamo d’ufficio l’Avvocato Taddei per assistere il teste. Allora, lei ha l’obbligo di dire la verità. Deve leggere quella dichiarazione d’impegno ad alta voce al microfono.>>

Teste MORABITO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste MORABITO: <<Morabito Sergio, sono nato a Catania il 15 luglio del ’77.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, signor Morabito. Lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda più o meno a che ora è arrivato?>>

Teste MORABITO: <<A noi ci avranno fermato alle 4, saranno state le… non avevamo chiaramente orologi, ci hanno tolto tutto ma saranno state le 5 e 30.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Intorno alle 17, 17 e 30.>>

Teste MORABITO: <<Intorno alle 17, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era da solo quando è stato condotto alla caserma oppure era insieme ad altri arrestati?>>

Teste MORABITO: <<Siamo stati fermati assieme ad altri ma condotti in caserma ero in macchina solo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Da solo. Lei era qui a Genova con qualcheduno dei suoi…>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Con chi?>>

Teste MORABITO: <<Con Scalia Rosario, Fiorito Andrea che sono stati fermati con me e poi con atri ragazzi…. che sono Guarneri Luca, Salanitri Marco e Roccasalvo Marco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi sono anche insieme a Fiorito e Scalia che sono stati arrestati con lei. Ecco, ricorda con quale mezzo è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste MORABITO: <<Erano… una macchina della Polizia, ma non ricordo esattamente qual era.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Della Polizia…. Cioè, come ha individuato il mezzo?>>

Teste MORABITO: <<Perché era una macchina... c’era la scritta Polizia esternamente… cioè, era così, era una macchina della Polizia. Ora esattamente in particolare non ricordo ma ricordo con certezza che era della Polizia, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Gli agenti che la accompagnavano quanti erano?>>

Teste MORABITO: <<Quattro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste MORABITO: <<Erano in divisa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La divisa di che colore era? Lo ricorda?>>

Teste MORABITO: <<No, veramente questo no. Credo fossero divise della Polizia ordinaria ma non ne sono certo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dovrebbe descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma. Dal momento dell’arrivo senza riferire nulla dei momenti precedenti, di passaggi precedenti.>>

Teste MORABITO: <<Allora, all’arrivo alla caserma, sì, hanno fermato la macchina all’interno della caserma, di fronte all’edificio, sono scesi tutti e quattro i poliziotti che mi hanno accompagnato e mi hanno lasciato in macchina. Poi ricordo, insomma, che nell’attesa successiva hanno detto di aspettare dentro sempre a testa bassa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Mi scusi, dentro il veicolo a testa bassa?>>

Teste MORABITO: <<Dentro il veicolo, sì, certo. Sì, sì, a testa bassa. Hanno detto di non guardare fuori…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Durante il transito è sempre stato in questa posizione?>>

Teste MORABITO: <<Sempre a testa bassa, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era da solo, ha detto, come arrestato in macchina?>>

Teste MORABITO: <<In macchina, sì. Nel tragitto per Bolzaneto sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando è arrivato sono scesi tutti gli agenti che l’accompagnavano oppure no?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sono scesi tutti. Sì, sì. Ora con certezza forse l’autista no, ma sono scesi tutti. Sì, sono scesi tutti. Sono rimasto in macchina e si sono… e già li erano presenti degli altri poliziotti, altri agenti di Bolzaneto che si sono messi attorno alla macchina e ci insultavano, ci dicevano, ci minacciavano più che altro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice ci? Cioè, lei ha detto che era da solo, no?>>

Teste MORABITO: <<Sì. Mi minacciavano. No, è perché…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era da solo lei in macchina?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì, ero da solo in macchina. Scusate, poi, insomma… poi essendo… avendo altri due amici che erano in questa situazione, so che erano… hanno avuto tutti la stessa…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Eh, ma lei li ha visti li? Lei deve dire quello che ricorda per quanto riguarda sé stesso, che ricorda di aver visto…>>

Teste MORABITO: <<Certo. No, ho usato un plurale perché so che eravamo tutti fermi là.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma lei li ha rivisti al momento dell’arrivo i suoi amici?>>

Teste MORABITO: <<Al momento… quando siamo entrati dentro, quando ci hanno portato dentro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, dico al momento dell’arrivo fuori dall’edificio lei li ha visti questi due amici Fiorito e Scalia che sono stati arrestati?>>

Teste MORABITO: <<No, fuori no. Li ho rincontrati subito dentro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, dunque, lei ha detto che è rimasto da solo in macchina.>>

Teste MORABITO: <<Sono rimasto da solo in macchina.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto dei poliziotti che si sono messi intorno all’auto. Dov’erano questi poliziotti?>>

Teste MORABITO: <<Dov’erano… erano di fronte all’edificio, all’ingresso della caserma di Bolzaneto quindi quando noi siamo entrati dentro la caserma la macchina ha sostato di fronte all’edificio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa c’era di fronte all’edificio come luogo, cosa ricorda?>>

Teste MORABITO: <<No, guardi, ero a testa bassa e non avevo intenzione di alzarla perché comunque non era consigliabile quindi non ho visto molto fuori, ero sempre...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lei ha detto poliziotti. Perché ha detto poliziotti?>>

Teste MORABITO: <<No, ho sbagliato, non saprei dire se erano poliziotti quelli fuori.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Erano in divisa, in borghese? Com’erano?>>

Teste MORABITO: <<In divisa credo, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le chiedo se ricorda se erano tutti con la stessa divisa o con divise diverse.>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, cosa hanno fatto queste persone che si sono collocate intorno all’auto?>>

Teste MORABITO: <<Queste persone mi minacciavano fondamentalmente. Dicevano che mi aspettavano fuori, di prepararmi perché avevano in serbo per me qualcosa di non molto piacevole. Ora le frasi esattamente…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, non ricorda le frasi?>>

Teste MORABITO: <<No. Non gliele so dire.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quanto tempo è rimasto nell’auto?>>

Teste MORABITO: <<Non a lungo, 5 minuti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, poi dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Poi mi ha portato fuori e mi hanno condotto dentro un edificio, sempre in Bolzaneto, c’era un…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se l’hanno condotto le stesse persone che l’avevano accompagnato o persone diverse.>>

Teste MORABITO: <<Non glielo so dire. Non lo ricordo perché io comunque non li ho mai viste in faccia in realtà queste persone perché mi tenevano sempre con la testa bassa quindi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma quelli che lo accompagnavano o quelli della macchina?>>

Teste MORABITO: <<Entrambi, sia in macchina che quelli che mi accompagnavano quindi… cioè, non ho visto in faccia né chi era in macchina, né chi mi ha accompagnato poi dopo, quindi non saprei dire se erano le stesse persone.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, come l’hanno accompagnato all’interno dell'edificio?>>

Teste MORABITO: <<Eh, mi hanno accompagnato tenendomi sempre la testa bassa, uno ero di fianco a me. Avevo le mani legate e ora esattamente il modo… però…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Legate ricorda se avanti o dietro?>>

Teste MORABITO: <<Avanti o dietro?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, com’erano le mani legate? Avanti o dietro? Dietro la schiena. Davanti o dietro la schiena?>>

Teste MORABITO: <<Dietro la schiena.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, all’interno dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Sono stato condotto inizialmente in un atrio che c’era nell’edificio e ci hanno fatto attendere ancora lì qualche minuto, poi ci hanno perseguito, mi hanno tolto… insomma, mi ha hanno perquisito, mi hanno… ora non ricordo se m’hanno tolto qualche altra cosa, forse un foulard che avevo, mi è stato tolto…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove questo?>>

Teste MORABITO: <<Nell’atrio, quando siamo entrati. E poi mi hanno condotto in un’altra… in una cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Mi scusi, dice che l’hanno perquisito, ricorda se l’hanno fatto spogliare oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, li no. No, in questa occasione no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le hanno fatto lasciare gli effetti personali lì nell’atrio oppure no?>>

Teste MORABITO: <<Gli effetti personali, no, mi erano già stati tolti precedentemente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Al momento dell’arresto?>>

Teste MORABITO: <<Non proprio al momento dell’arresto, dopo al centro dove ci hanno portato subito dopo l’arresto prima di Bolzaneto.>>

 P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste MORABITO: <<Perfetto. E infatti, questo è l’ingresso, questo era l’atrio penso, dove ci hanno fermato all’inizio… il primo e poi dopo questo primo controllo all’ingresso ci hanno portato in una cella sulla sinistra del corridoio in fondo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le dice… parla di nuovo al plurale. Le volevo chiedere, ricorda se c’erano altri arrestati con lei durante questo accompagnamento? Se ricorda altre persone accompagnate?>>

Teste MORABITO: <<Sì, nell’atrio ci siamo ritrovati… io già qui nell’atrio ho ritrovato i miei amici con cui eravamo stati fermati.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quelli che ha citato prima, Fiorito e Scalia?>>

Teste MORABITO: <<Fiorito e Scalia, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Li ha visti nell’atrio?>>

Teste MORABITO: <<Li ho visti nell’atrio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se anche loro hanno avuto questo controllo che ha avuto lei oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No perché comunque… uno per uno ci controllavano e ci portavano dentro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei li ricorda comunque presenti nell’atrio quando lei è entrato.>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda dove è stato condotto poi?>>

Teste MORABITO: <<Poi sono stato condotto in una cella in fondo al corridoio sulla sinistra, non saprei dire se era l’ultima o la penultima.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sulla sinistra entrando o uscendo?>>

Teste MORABITO: <<Per chi entra, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha detto… o l’ultimo o la penultima?>>

Teste MORABITO: <<Sì, probabilmente l’ultima però… eh, ora io so che, insomma… che era… noi abbiamo sentito in quell’occasione che dice… insomma, io ho sentito che dicevano di condurci nella cella sette.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cella sette?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha sentito gli agenti che dicevano?>>

Teste MORABITO: <<Gli agenti, esatto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Di condurvi nella cela 7. Quando è arrivato nella cella che situazione ricorda? Cioè…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Eh, nella cella c’era già… erano già presenti altri ragazzi e tutti disposti… tutti al muro, faccia al muro, insomma come poi hanno fatto mettere anche me.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che posizione? La vuol descrivere?>>

Teste MORABITO: <<Eravamo faccia al muro, le gambe divaricate e braccia in alto appoggiate al muro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quante saranno state all’incirca le persone presenti nella cella?>>

Teste MORABITO: <<Difficile dire un numero esatto ma saranno state una ventina, una quindicina.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<15, 20 persone. Ecco, lei che posizione ha preso?>>

Teste MORABITO: <<Mi hanno fatto assumere la stessa posizione degli altri, gambe divaricate, faccia al muro e braccia in alto e ci hanno detto di restare lì immobili e non muovere… non abbassare le braccia, non fare niente perché saremmo stati… sarei stato picchiato, insomma.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le chiedo: ricorda le persone… se ricorda le persone che l’hanno accompagnata se erano in borghese o in divisa lungo il corridoio per portarla alla cella. Dopo il controllo che ha avuto nell’atrio?>>

Teste MORABITO: <<Allora, guardi, io ora non saprei dire esattamente con certezza ma credo che lì dentro erano tutti in divisa gli agenti. Quasi tutti in divisa, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Si ricorda persone tutte in divisa?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì, in tutto questo tragitto, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda il colore della divisa almeno?>>

Teste MORABITO: <<No, questo non glielo so dire.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le chiedo se ricorda se degli agenti, sono rimasti all’interno della cella oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, all’interno della cella no. Erano tutti nel corridoio, dietro al di fuori della cella, però ci controllavano assiduamente. Credo uno restasse, fosse proprio li davanti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda uno li davanti?>>

Teste MORABITO: <<Sì… noi eravamo sempre faccia al muro, io oltretutto ero dal lato interno,diciamo, della cella quindi non vedevo l’ingresso, però sentivamo le voci quindi suppongo che ci fosse sempre un agente li davanti che ci controllava.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Senta, vuole descriverci la cella? Se aveva una finestra oppure no e com’era la porta?>>

Teste MORABITO: <<Sì, la porta era una gabbia, diciamo, era tutta una grata. C’era un finestra dal lato opposto della porta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Com’era la finestra, aveva dei vetri oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, credo di no. Non le so dire con certezza ma credo di no, era anche quella a grate.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<A grate.>>

Teste MORABITO: <<Beh, se c’erano i vetri erano aperti perché comunque poi ricordo che da fuori si affacciavano altri… altre persone, agenti, non so dire, che sempre…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa facevano?>>

Teste MORABITO: <<Ci minacciavano, ci insultavano, cantavano…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che cosa cantavano?>>

Teste MORABITO: <<Canzoni che… faccetta nera, canzoni… filastrocche un po’ particolari.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può riferire che filastrocche?>>

Teste MORABITO: <<Guardi, la filastrocca io ricordo solamente che era una filastrocca che cominciava con: uno, due, tre, arriva Pinochet, poi continuavano insomma ma… no, non saprei dire sul momento, non ho fatto caso esattamente alle parole.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo lo ricorda dall’esterno? Sia faccetta nera, sia queste canzoni, le ricorda tutte all’esterno?>>

Teste MORABITO: <<Sì, dall’esterno passavano. Noi siamo stati li dentro parecchio tempo… anche cinque, sei ore credo. Ogni tanto passavano delle… degli agenti fuori, dei gruppi di agenti che ridevano e ci insultavano, cantavano, insomma, però non saprei dire esattamente un momento o quanti erano.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<All’interno della cella può descriversi appunto la situazione qual è stata?>>

Teste MORABITO: <<La situazione all’interno della cella è stata per tutto il tempo quella, cioè ci hanno tenuto in quella posizione, eravamo tutti in quella posizione immobili, chi abbassava un braccio per la stanchezza o per altro, insomma, veniva inveito contro... di tenerlo su, a volte sono anche entrati a picchiare. Io ero sempre faccia al muro quindi riferisco tutte cose che ho sentito… a picchiare, insomma, dei ragazzi che avevano abbassato le braccia o che si lamentavano.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo lei lo ricorda pur essendo nella posizione?>>

Teste MORABITO: <<Lo ricordo, certo. Sì, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere c’è stato un momento in cui lei si è sentito male?>>

Teste MORABITO: <<C’è stato un momento in cui mi sono sentito male perché hanno… ora non so dire se dalla porta o dalla finestra, hanno spruzzato all’interno del gas, delle bombolette quelle urticanti che avevano in dotazione gli agenti e quindi all’interno della cella tutti quanti sono stati male, hanno incominciato a tossire perché non si riusciva a respirare. In quell’occasione appunto io ho avuto un senso di nausea e ho cercato… ho abbassato il braccio per cercare di mettere la maglietta davanti alla bocca e al naso per coprirmi… e i poliziotti sono subito intervenuti per dirmi di tornare di mettere le braccia. Gli agenti… di mettere le braccia in alto e non muovermi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda che dopo il gas sono entrati dentro i poliziotti? Lei ci ha riferito questa circostanza che dopo questo episodio del gas sono entrati all’interno della cella dei poliziotti per rimetterla nella posizione?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda questo particolare?>>

Teste MORABITO: <<Allora, a me personalmente non… in quell’occasione no, non mi hanno percosso, diciamo, cioè, mi è stato...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, non sto parlando di percosse, le parlavo dell’ingresso nella cella dei poliziotti subito dopo lo spruzzo.>>

Teste MORABITO: <<Subito dopo lo spruzzo dopo un poco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei lo ricorda questo?>>

Teste MORABITO: <<Dopo un poco sì, perché credo che… ora no, non con certezza sempre ma ricordo che c’è un ragazzo che si è sentito particolarmente male e forse si è accasciato a terra, insomma, io sempre sentivo però… insomma, un ragazzo che stava molto male.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei lo ha rivisto questo ragazzo? Lo ha poi rivisto successivamente?>>

Teste MORABITO: <<Non l’ho visto neanche in quell’occasione. Ho sentito sempre solo che è successa insomma questa situazione ma non so neanche chi fosse.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, c’è stato qualche momento nella permanenza, nella cella, che ha potuto stare seduto?>>

Teste MORABITO: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Niente?>>

Teste MORABITO: <<No, no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Durante tutta la permanenza?>>

Teste MORABITO: <<Tutta la permanenza in piedi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, è sempre stato nella cella oppure ha avuto degli spostamenti?>>

Teste MORABITO: <<No, abbiamo avuto degli spostamenti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quante… può dirci quante volte è stato condotto fuori dalla cella e dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Allora, io sono stato condotto fuori dalla cella praticamente alla fine, sì, dopo parecchie ore. Ci hanno portato fuori e ci hanno messo prima nel corridoio ad attendere sempre nella sua stessa posizione, faccia al muro, gambe divaricate. Ci hanno fatto attendere nel corridoio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che altezza… intanto su che lato rispetto alla cella e a che altezza più o meno del corridoio?>>

Teste MORABITO: <<Allora, l’altezza non la…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto che era nella penultima… mi sembra di ricordare nella penultima cella sulla sinistra.>>

Teste MORABITO: <<Era la cella 7.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Intanto le chiedo su che lato è stato fatto attendere?>>

Teste MORABITO: <<Ci hanno fatto attendere sul lato… per chi entra il lato destro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il lato destro per chi entra.>>

Teste MORABITO: <<Sì, l’altezza ora non la ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E rispetto alla cella? Di fronte, più indietro, più avanti?>>

Teste MORABITO: <<No, no, più verso l’ingresso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, per quanto tempo è stato fatto attendere nel corridoio in questa posizione?>>

Teste MORABITO: <<Saranno passati 10 minuti, un quarto d’ora. Penso di aver capito insomma che eravamo lì in fila perché poi a uno a uno ci hanno registrato.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se era da solo o in… lungo il corridoio in questa posizione o ricorda di aver visto altre persone?>>

Teste MORABITO: <<Ho visto altre persone perché in quell’occasione Scalia era proprio vicino a me, era stato messo accanto a me quindi eravamo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Eh, in che posizione era Scalia?>>

Teste MORABITO: <<Sempre nella stessa posizione. Tutti nella stessa posizione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha potuto scambiare qualche parola con lui?>>

Teste MORABITO: <<Parole no perché comunque erano tutti gli agenti… erano sempre lì, dietro di noi, attorno a noi, passavano. Io in quell’occasione ricordo che Scalia è stato percosso ancora per parecchie volte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè, mentre era lì nel…>>

Teste MORABITO: <<Mentre era, sì, nel corridoio che attendevamo perché aveva…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha visto che veniva percosso?>>

Teste MORABITO: <<Ho visto che veniva percosso, sì. Sentivo che si lamentava, era proprio accanto a me. Ho sentito proprio che... c’era un agente in particolare. E’ stato più di uno, però uno in particolare ricordo che ha letto ad alta voce una scritta che Scalia aveva dietro la maglietta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che scritta? Se la ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Guardi, no, la scritta non la ricordo. Era una frase… no, no, non saprei dire.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’argomento?>>

Teste MORABITO: <<Ma penso che si trattasse di libertà, di uguaglianza, qualcosa del genere. Una frase forse di Mao Tze Tung, una cosa del genere però non saprei dire, non so. E poi insomma questo poliziotto leggendo la frase ha infierito su di lui, l’ha percosso proprio in occasione… leggendo questa frase. E gli ha dato qualche pungo, credo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha sentito se ha ricevuto anche degli insulti Scalia nel mentre era li vicino a lei?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì. Appunto, era tutto una situazione…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Legata alla…>>

Teste MORABITO: <<Legata alla maglietta, sì, certo… che eravamo tutti lì in fila, loro passavano, ci guardavano, ci controllavano. Poi, appunto, guardandoci da dietro hanno visto questa frase, l’ha letta, è stata detta e poi quindi… sì, insulti, pugni.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Signor Morabito, lei quando era stato sentito il 13 settembre del 2001 aveva riferito dell’episodio del suo amico Scalia che era accanto a lei e delle percosse e degli insulti. Non aveva parlato di questo particolare della maglietta. Lei lo ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì, con certezza. Non avevo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Del particolare della maglietta no. Aveva parlato delle percosse, degli insulti a Scalia ma non aveva parlato di questa maglietta con questa frase.>>

Teste MORABITO: <<Durante questa attesa nel corridoio?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le chiedo, lo ricorda con riferimento proprio a questo momento?>>

Teste MORABITO: <<A questo momento, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dove l’hanno condotta poi dopo i 10… mi ha detto, circa 10 minuti di attesa?>>

Teste MORABITO: <<Sì, dieci minuti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei durante questa attesa ha ricevuto percosse, insulti oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove è stato condotto poi?>>

Teste MORABITO: <<Poi sono stato condotto in una stanza sulla sinistra del… per chi entra sempre, all’inizio più o meno del corridoio, penso potrebbe essere questo… questa matricola, penso, ora con certezza non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Verso l’inizio?>>

Teste MORABITO: <<Sì, verso l’inizio del corridoio sulla sinistra. Li sempre testa bassa. Comunque siamo… mi ricordo che mi hanno fatto firmare dei fogli.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi le sembra la stanza vicino… dove c’è scritto matricola?>>

Teste MORABITO: <<Matricola, sì. O ufficio penitenziario, insomma comunque era…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Uno di quei due o quello dopo ufficio dove c’è scritto polizia penitenziaria.>>

Teste MORABITO: <<Direi più probabilmente... matricola, però non glielo so dire con certezza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può descriversi la situazione nella stanza come la ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Allora, dopo tanto tempo è un po’ difficile però posso dire approssimativamente che sono entrato e sulla sinistra c’era una scrivania con delle persone sedute e sul muro a sinistra c’era come ora la giuria, c’era questa scrivania con delle persone sedute. A me mi hanno fatto mettere sul muro subito entrando a sinistra a fianco della porta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quante persone c’erano più o meno?>>

Teste MORABITO: <<Direi tre ma non lo so.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che operazioni ha fatto in questa… lei ha parlato di fogli. Ricorda che fogli erano?>>

Teste MORABITO: <<No, perché io in quell’occasione ho chiesto di… anche di sapere che fogli… cosa fossero i fogli che mi hanno fatto firmare ma non mi è stato permesso… mi hanno detto, insomma, che non mi era dovuto sapere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non è stato… non li ha letti questi fogli?>>

Teste MORABITO: <<No, no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Come mai non li ha letti?>>

Teste MORABITO: <<Perché non mi hanno permesso di leggerli. Mi hanno detto che non erano… insomma, ora non ricordo le frasi, esattamente cosa hanno detto ma io in quel momento ho chiesto, ho provato a chiedere cosa fossero ma non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Senta, ricorda se le è stato chiesto se voleva nominare un difensore in questa occasione?>>

Teste MORABITO: <<No, in questa occasione no. Il difensore ci è stato chiesto quando eravamo nella cella 7, nella cella, insomma, dove ci hanno portato prima.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E chi gliel’ha chiesto?>>

Teste MORABITO: <<E’ entrato… chi non saprei, però ricordo che è entrato, quando eravamo li dentro, dopo un po’ che eravamo arrivati… non molto… è entrato qualcuno e ha chiesto se volevamo… se qualcuno aveva dei difensori o volevamo nominare qualcuno difensore in particolare. Noi… non io però… gli abbiamo riferito un numero di telefono che c’era stato dato al momento dell’arresto, erano passati dei… delle persone che sì… insomma, si identificarono come avvocati del Genova Social Forum, ci hanno lasciato un numero di telefono mentre noi eravamo lì che aspettavamo, insomma, subito dopo l’arresto e l’avevamo scritto sul braccio, insomma, sulla mano, non ricordo, e in quell’occasione abbiamo, appunto, riferito questi numeri di telefono… ma dopo, insomma, un poco siamo tornati dicendo che il numero… a quel numero non rispondeva nessuno, non esisteva. Non ricordo bene… e non era stato trovato nessuno.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, poi, successivamente, non le è stato più chiesto di… sul difensore.>>

Teste MORABITO: <<No, a quanto ricordo no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questo… dopo questa operazione, diciamo, in questa stanza… ecco, le chiedevo, ricorda se le sono state prese le impronte, le sono state scattate fotografie?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<In questa stanza o in un altro posto?>>

Teste MORABITO: <<No, in questa stanza. Sì, in questa stanza sicuramente le impronte e le fotografie. Sì, anche.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi in questo stesso luogo dove le hanno mostrato poi i fogli che ha firmato?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dopo questa, diciamo… le operazioni in questa stanza dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Sono stato condotto in… nell’infermeria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Direttamente o ha dovuto attendere un po’?>>

Teste MORABITO: <<Purtroppo questo non lo ricordo… se c’è stata un’altra piccola sosta ma comunque no, quasi direttamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quasi direttamente.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, l’infermeria dove la colloca nei suoi ricordi a prescindere dalla…>>

Teste MORABITO: <<Esattamente dove riportata qui nel…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nel senso che su che lato era?>>

Teste MORABITO: <<Era di fronte al lato destro...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nel senso che era di fronte al luogo dove aveva fatto le…>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ci dovrebbe descrivere la situazione che ricorda all’interno dell’infermeria. Quante persone c’erano?>>

Teste MORABITO: <<Allora, dentro l’infermeria sicuramente c’era il… l’agente che mi ha accompagnato dentro, un medico…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice il dottore? Come l’ha individuato come dottore?>>>>

Teste MORABITO: <<Perché aveva il camice verde. Insomma era…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aveva un camice verde?>>

Teste MORABITO: <<Verde, sì. Sì, sì, era verde. Verde. E beh, ora devo dire che con certezza l’immagine non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda che avesse un camice verde?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, lei ha detto c’era l’agente che lo accompagnava...>>

Teste MORABITO: <<C’era l’agente che mi ha accompagnato, il medico e credo ci fossero delle altre persone. Forse altre due persone all’interno. O una o due persone.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, l’agente che l’accompagnava ricorda come era vestito? Che colore aveva la divisa? Niente? Non ricorda nulla?>>

Teste MORABITO: <<No, purtroppo no. Guardi, noi in quella occasione siamo stati tutto il tempo con la testa bassa e viste le circostanze non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Anche durante gli spostamenti lei aveva sempre la testa bassa?>>

Teste MORABITO: <<Sempre la testa bassa, sì. In quella circostanza mi hanno fatto mettere di nuovo faccia al muro e entrando dalla porta sul muro a sinistra, sempre, non proprio quello…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo… chi vi ha detto di mettersi con la faccia al muro?>>

Teste MORABITO: <<Era… o il medico… credo che mi ha detto di mettermi faccia al muro da quel... O il medico, insomma, o l’agente che mi ha accompagnato. Poi li è stato…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non sa chi… non lo ricorda chi?>>

Teste MORABITO: <<No, onestamente no. Purtroppo no. Mi ha detto di mettermi faccia al muro e di spogliarmi. Niente, in quell’occasione appunto mi sono messo faccia al muro. Per prima cosa ho levato la maglietta e istintivamente in quell’occasione mi sono girato verso il medico, verso l’agente per sapere dove appoggiare la maglietta che avevo appena tolto e l’agente che mi accompagnava si è, insomma, adirato, insomma, mi ha dato un pugno sul fianco dicendomi di non permettermi di alzare la testa e di guardarlo in faccia, che dovevo stare sempre con la testa bassa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’agente che lo accompagnato, questo?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>>

Teste MORABITO: <<Dopodiché mi sono spogliato e il medico mi ha fatto delle domande.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il dottore era… dov’era collocato il dottore mentre lei faceva queste operazioni?>>

Teste MORABITO: <<Con… il dottore era di fronte allo porta credo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma può descriverci come la ricorda l’infermeria? Che arredi c’erano? Com’era… cosa c’era nell’infermeria?>>

Teste MORABITO: <<No, mi dispiace, non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda niente? Non so, c’erano dei tavoli, dei lettini, delle…>>

Teste MORABITO: <<C’era un tavolo, sì, entrando sempre sulla sinistra. Credo ci fosse un tavolo però non le so…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il dottore come stava? In piedi o seduto?>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo. Non lo ricordo purtroppo perché… ora, in questo momento direi seduto. Aveva uno sgabello forse, però non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ce lo può descrivere questo dottore com’era? Quello che ricorda del dottore.>>

Teste MORABITO: <<No, guardi… ricordo che aveva i capelli scuri… corti, ricordo il camice… no, ma non ricordo in volto, non ricordo la fisionomia del dottore. Cioè, non sono in grado.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lei ricorda che come descrizione fisica ricorda solo i capelli? Ha detto i capelli…>>

Teste MORABITO: <<Ricordo i capelli scuri.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Come età cosa poteva avere il dottore?>>

Teste MORABITO: <<Una cinquantina.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Capelli scuri intanto corti, lunghi, medi?>>

Teste MORABITO: <<Non cortissimi. Sì, medi direi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Medi. Come età cosa poteva avere?>>

Teste MORABITO: <<Come età poteva avere…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Giovane, di media età, maturo, anziano?>>

Teste MORABITO: <<Media età. Avrà avuto una cinquantina.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Una cinquantina d’anni.>>

Teste MORABITO: <<Un po’ più forse, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Corporatura? Per quello che ha potuto vedere. Lei ha detto che le sembrava seduto, no? Come corporatura come lo può descrivere?>>

Teste MORABITO: <<Medio robusta direi, però sempre…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Medio robusta?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Portava occhiali oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non lo ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Non lo ricordo perché comunque… parlo sempre di occhiate così, lì non è che ho potuto guardarlo bene.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Portava barba, baffi, pizzetto oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo. Credo di no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra di no?>>

Teste MORABITO: <<Mi sembra di no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può dire allora… che ha detto di fare... le aveva posto delle domande. Può dire come si è svolta la visita, ce lo può descrivere? Che domande le ha fatto il dottore?>>

Teste MORABITO: <<No, guardi, io… ricordo che… no, che il dottore comunque non era… non aveva un atteggiamento amichevole nei miei confronti, questo sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non faccia valutazioni, descriva solo quello che ricorda, che ha sentito, che ha visto senza fare valutazioni o commenti. Dica cosa le ha chiesto il dottore, cosa ha fatto e cosa ha detto quando parlava con lei.>>

Teste MORABITO: <<Mi ricordo comunque che il dottore ci… mi insultava, diceva comunque che gli faceva schifo quella… tutto di vederci lì nudi in quelle situazioni, però…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il dottore l’ha insultato?>>

Teste MORABITO: <<Il dottore, sì. >>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa le ha detto?>>

Teste MORABITO: <<Che gli facevo schifo, insomma, nudo… di vedermi lì nudo. Però anche le domande riferite, insomma, proprio alla visita medica non le saprei riferire. Credo delle domande generiche sul...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ora le domande… le chiedo delle precisazioni… però quando lei era stato sentito il 13 settembre del 2001 aveva detto questi insulti che glieli aveva fatti il poliziotto, non il dottore, quindi ha detto una cosa molto diversa da quella che dice oggi. Lei aveva detto, con riferimento al momento successivo all’essersi spogliato: “Il poliziotto mentre mi spogliavo mi insultava dicendo che gli facevo schifo”. Adesso dice che lo ha detto il dottore, quindi una cosa molto diversa.>>

Teste MORABITO: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dovrebbe precisare, dovrebbe…>>

Teste MORABITO: <<No, infatti…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ molto diverso quello che ha detto oggi.>>

Teste MORABITO: <<Ha ragione, infatti…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Se non si ricorda dica che non si ricorda. Se si ricorda dica quello che si ricorda con precisazione.>>

Teste MORABITO: <<No, ha ragione. Devo dire anche comunque il momento… un po’ di emozione. No, ha ragione, comunque era il… è stato il... l’agente che mi ha accompagnato effettivamente…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi l’agente l’ha insultato?>>

Teste MORABITO: <<L’agente mi ha insultato, sì. Io ora infatti… va beh, no, lei ha detto che non posso fare commenti sull’atteggiamento.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, non deve fare commenti, deve solo riferire quello che ricorda sui fatti accaduti, senza nessun commento né valutazione.>>

Teste MORABITO: <<No, e allora…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché lei è un testimone.>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì, allora le dico che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, il poliziotto le ha rivolto quest’insulto dicendo che faceva schifo.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ora veniamo alle domande. Ricorda le domande che le ha fatto il dottore? Se le ha fatto domande sulle sue condizione di salute, se ha avuto dei disturbi precedenti?>>

Teste MORABITO: <<Sì, credo che… ora non ricordo esattamente le domande, non saprei dire, però sì, il dottore mi ha rivolto delle domande riferite appunto a eventuali… malattie acute o presenti, insomma, che avevo in corso, però non saprei dire.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi, ricorda se le ha fatto domande con riferimento a dei precedenti interventi che aveva subito?>>

Teste MORABITO: <<Credo di sì ma… no, ora non saprei dire con certezza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra di ricordare però?>>

Teste MORABITO: <<Mi sembrare di ricordare, sì, che mi abbia fatto delle domande riferite appunto a precedenti malattie avute insomma, o interventi ricevuti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda con riferimento ai suoi precedenti interventi? Se c’era stata una domanda? Quali erano state le sue risposte in proposito?>>

Teste MORABITO: <<No, mi dispiace.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché la sua cartella clinica parlava di un intervento che lei aveva subito nel 1999.>>

Teste MORABITO: <<Ah, sì. L’intervento l’ho subito. Ora non ricordo esattamente il… quindi le domande, però… si… evidentemente sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Si parla di un intervento per una cisti che aveva avuto?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda delle domande se fuma… se aveva fatto… se fumasse, se aveva fatto uso di sostanze stupefacenti? Ricorda queste domande?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì. Poi, appunto, quando… se lei me le nomina, infatti io le vado ricordando. Sì, effettivamente mi ha chiesto se avevo fatto… uso di stupefacenti e ora io credo di aver risposto che ne aveva fatto uso ma che non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<In passato quindi… sì, infatti ci riferisce pregresso uso di cannabinoidi.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sul fumo aveva riferito qualcosa? Ricorda qualcosa in particolare?>>

Teste MORABITO: <<No, che ero fumatore.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei fumava all’epoca?>>

Teste MORABITO: <<All’epoca fumavo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto fumava? Lo ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Una decina, una quindicina di sigarette.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Glielo dico perché c’è scritto fuma numero 15 sigarette al dì.

Ricorda se è stato auscultato il cuore, se è stato visitato dal dottore con lo stetoscopio, se le è stato chiesto se aveva qualche lesione, qualche ferita?>>

Teste MORABITO: <<No, guardi, no… con certezza non glielo so dire. Sì, probabilmente sì, mi è stato chiesto se avevo… se avevo delle ferite e io no, credo… in quell’occasione non avevo...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non aveva riferito nulla. Ecco, lei ricorda se è stato auscultato con lo stetoscopio, se è stato palpato come si fa una visita normalmente?>>

Teste MORABITO: <<No, non lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le è stata misurata la pressione?>>

Teste MORABITO: <<Non lo direi con certezza ma credo di no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra di no. Se sono stati chiesti dei dati sull’altezza, sul peso? E’ stato misurato, pesato nell’infermeria?>>

Teste MORABITO: <<Credo misurato e pesato no, forse chiesto...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le è stato chiesto. Lei all’epoca ricorda quanto pesava?>>

Teste MORABITO: <<Difficile. No, veramente…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Più o meno.>>

Teste MORABITO: <<60 65?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<60, 65?>>

Teste MORABITO: <<Più o meno. Però sto dicendo… no, in realtà è difficile…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché è riportato un peso, chilogrammi 70. Può essere comunque?>>

Teste MORABITO: <<Può essere, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto è alto?>>

Teste MORABITO: <<Uno e 75, 77 giù di lì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco. Dopo la visita medica nell’infermeria dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Sono stato condotto in un’altra cella diversa da quella precedente che era sulla destra per chi entra sempre nel corridoio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Rispetto al luogo dove aveva avuto la visita dov’era?>>

Teste MORABITO: <<Più in fondo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Più verso il fondo del corridoio.>>

Teste MORABITO: <<Più verso il fondo, sì, ed era anche quella, penso, una delle ultime due.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Una delle ultime sul lato opposto.>>

Teste MORABITO: <<Sul lato opposto, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando è stato condotto in questa cella che situazione ricorda? C’erano gia altre persone oppure era vuota?>>

Teste MORABITO: <<C’erano già altre persone però… insomma, poche, erano state una, due, tre persone massimo in quella cella. Mi hanno messo sempre nella stessa posizione… no, no, però anche questa non… sì…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nella stessa posizione quindi?>>

Teste MORABITO: <<No, sto pensando invece che forse nell’ultima cella… no, non c’è stata detta forse la posizione esatta in cui dovevamo stare perché comunque li non è stata lunga l’attesa, sono stato, come dire…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto sarà stato in attesa?>>

Teste MORABITO: <<Un quarto d’ora. Un dieci minuti, un quarto d’ora.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E la posizione che ha assunto qual è stata nella cella? La ricorda o no?>>

Teste MORABITO: <<Allora, devo dire che non la ricordo esattamente, però forse in quella cella non mi è stata imposta la posizione precedente delle altre… nelle altre occasioni.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 13 settembre 2001 aveva detto: “Anche qui dovevamo stare faccia al muro e mani in alto”.>>

Teste MORABITO: <<Eh, sì. Allora… sicuramente allora ero più… avevo dei ricordi più freschi di ora.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Più freschi. Ecco, ha detto che è stato… 10 minuti, un quarto d’ora?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi, dopo, dove è stato condotto?>>

Teste MORABITO: <<Dopodiché sono stato ammanettato con un altro ragazzo che era presente lì in quella cella, ci hanno portato fuori sempre a testa bassa dentro un pullman, credo fosse sempre della Polizia… e ci hanno messo assieme a questo ragazzo con cui era ammanettato, ci hanno messo in fondo al pullman, dentro una cella presente… una gabbia presente all’interno del pullman.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei di questo ragazzo ricorda qualcosa?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ce lo può descrivere come… ha saputo poi successivamente chi era? Sa se è italiano o straniero?>>

Teste MORABITO: <<Era italiano e… era italiano… aveva i capelli corti ma non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi l’ha rivisti successivamente in carcere oppure no?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Però non ricorda… non ha saputo chi…>>

Teste MORABITO: <<E ora sempre quel discorso, probabilmente 4 anni fa, 5 anni fa avrei ricordato magari il nome perché comunque ci siamo incontrati…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Come lo ricorda comunque? Ha detto che era italiano con i capelli corti.>>

Teste MORABITO: <<Era italiano con i capelli corti, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Età più o meno?>>

Teste MORABITO: <<La mia età.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Siete stati condotti insieme al pullman?>>

Teste MORABITO: <<Sì, eravamo ammanettati insieme, siamo stati insieme al pullman, ci hanno messi dietro, in questa gabbia, assieme, sempre ammanettati e hanno chiuso la gabbia. Siamo rimasti là, in attesa per un altro po’ di tempo, sarà stata un’altra mezz’oretta, una ventina di minuti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, i suoi amici… dopo… lei ci aveva parlato di avere... ricordava di aver visto Scalia a fianco lei, nel corridoio in attesa prima di entrare nella stanza dove hanno fatto le impronte, poi in infermeria. Li ha più rivisti i suoi amici? O Scalia o Fiorito?>>

Teste MORABITO: <<Sì, li ho rivisti poi il giorno successivo ad Alessandria, al carcere di Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Neanche sul pullman quindi li ha visti per la traduzione…>>

Teste MORABITO: <<No, no, non erano con me sul pullman.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, durante la permanenza a Bolzaneto lei ha ricevuto del cibo, dell’acqua?>>

Teste MORABITO: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto di poter bere oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, non ho chiesto di bere>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato… ha chiesto di essere accompagnato in bagno? E? stato accompagnato in bagno oppure no?>>

Teste MORABITO: <<Non sono stato accompagnato e non ho chiesto di essere accompagnato in bagno perché è un altro aneddoto e posso ricordare… quando eravamo lì dentro in quella cella e qualcuno degli agenti da fuori chiedeva se qualcuno aveva bisogno di andare in bagno ma nessuno in quell’occasione ha risposto affermativamente. Poi ricordo gli agenti, insomma, che scherzavano, ridevano, dicendo che probabilmente eravamo stati informati del trattamento, insomma, di quello che avremmo subito se qualcuno fosse dovuto andare in bagno.>>

P.M.:
<Lei ha avuto freddo durante la permanenza a Bolzaneto oppure no?>>

Teste MORABITO: <<No, a Bolzaneto no. Il freddo è stato successivo, perché sul pullman dove ci hanno… con cui ci hanno portato poi ad Alessandria è stata… avevamo proprio il bocchettone dell’aria condizionata sopra di noi che è stata accesa apposta penso dagli agenti… con temperature molto basse, tanto è vero che noi tutto il tragitto eravamo… tremavamo dal freddo, eravamo molto infreddoliti perché poi essendo… era estate quindi, insomma, siamo stati presi di giorno, avevamo una maglietta a maniche…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda più o meno se era giorno, era notte quando è stato portato via?>>

Teste MORABITO: <<No, era già notte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era notte?>>

Teste MORABITO: <<Era notte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era notte. Ecco, senta, le volevo chiedere una cosa. Lei quando era stato sentito dal Giudice dopo che era in carcere, è stato chiamato dal Giudice ed era stato interrogato. Lei aveva riferito: “Mi hanno portato alla fiera, poi a Bolzaneto, ma a me non è successo nulla”. Oggi ci ha riferito determinate cose.>>

Teste MORABITO: <<Sì, io in quell’occasione poi ho anche specificato che io non ho ricevuto nulla… intendevo il fatto che non avevo avuto dei segni evidenti, praticamente sul corpo non avevo lividi, non avevo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che non aveva lividi sul corpo sostanzialmente.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda di aver visionato degli album fotografici successivamente al suo interrogatorio, poi in… il 3 ottobre 2002 ed aveva visionato alcuni album di fotografie?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che album ha visionato?>>

Teste MORABITO: <<Mi hanno fatto visionare degli album con delle divise dei vari corpi di Polizia, Carabinieri, poi se riconoscevo le divise e anche le immagini, delle foto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi ha visto anche delle foto… che ricorda che foto ha visto?>>

Teste MORABITO: <<Erano delle foto di agenti penso presenti in quell’occasione all’arresto a Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se ha visto anche altre fotografie? Visionate altre fotografie?>>

Teste MORABITO: <<Al di fuori di queste? No, credo di no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se ha visionato fotografie del personale sanitario presente in Bolzaneto?>>

Teste MORABITO: <<Credo di sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva fatto dei riconoscimenti su queste foto? Lo ricorda?>>

Teste MORABITO: <<Per quanto riguarda le divise sì, avevo… mi pare anche che allora, allora non con certezza…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aveva fatto… aveva individuato delle fotografie… Con riferimento al personale sanitario?>>

Teste MORABITO: <<Anche lì credo di essere stato un po’… di non aver dato nessuna… cioè, non ho dato nessuna certezza. Avevo sempre delle impressioni, delle…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma ricorda se aveva individuato qualche fotografia oppure no con riferimento al personale sanitario?>>

Teste MORABITO: <<Con certezza credo di no. Non ne ho riconosciuti, però avevo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Se aveva individuato qualche somiglianza?>>

Teste MORABITO: <<Qualche somiglianza, sì, con il medico, il dottore.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Eh, quello col camice verde che ha indicato prima?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda la foto che aveva riconosciuto… con cui aveva individuato una somiglianza rispetto al dottore?>>

Teste MORABITO: <<Il numero, insomma, della foto no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, procedo a contestazione sul punto precisando appunto che è una… “In termini di incertezza penso di riconoscere comunque, era la foto numero 11, penso di riconoscere nella foto 11 del fascicolo del personale medico il medico… colui che era nella sala dell’infermeria seduto dietro un scrivania, nel medico col camice verde che mi poneva le domande”. Chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto…>>

Avv. VACCARO: <<Vi è opposizione da parte della Difesa perché a differenza di altre situazioni pregresse qui abbiamo un’indecisione al momento del riconoscimento, vi è un ulteriore indecisione riportata oggi, per cui credo, tenuto conto anche del fatto che siccome l’album fotografico è abbastanza contenuto, non stiamo parlando di tutti i suoi… le altre persone arrestate o tutti, Polizia penitenziaria, agenti di PS, ma sono poche fotografie che l’eventuale ulteriore riconoscimento avvenga in forme un attimo più di rispetto, rispetto a quello che è stato il ricordo reale della deposizione del teste di oggi che ribadisce, addirittura non si ricordava di aver riconosciuto, poi dice: “Mi sembrava” e, giustamente… esattamente contestato dal Pubblico Ministero, penso di riconoscere… quindi c’è un’indecisione allora, ribadita oggi e oggi fargli vedere una foto sola mi sembra che sia effettivamente un po’ eccessivo. Facciamogli vedere le foto tutte e vediamo se estrapola la numero 11.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Presidente, penso che sia un problema di valutazione sulla attendibilità della somiglianza che è stata individuata. Noi abbiamo seguito il criterio che è stato seguito fino ad adesso sulla base dell’ordinanza e il Tribunale e la contestazione nei termini precisi a nostro avviso garantisce il diretto di difesa anche sul punto.>>

Avv. VACCARO: <<La contestazione è sul numero della fotografia, non su altro. Il discorso è proprio il discorso del numero. E’ evidente che il numero non voglia dire assolutamente nulla, qui stiamo parlando di mostrare un solo fotogramma di una sola persona e con tutto ciò che consegue relativamente a quella foto numero 11. Credo che correttamente siano mostrate tutte le fotografie. Quindi, vi ripeto, vi è un opposizione formale a questa situazione. Siamo in un campo di incertezza totale.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, se posso intervenire anch’io. Volevo mettere a verbale, visto che tra l’altro le ordinanze dibattimentali sono sempre revocabili, che in relazione proprio a questo modus operandi io mi oppongo sia per quanto riguarda la contestazione del Pubblico Ministero e valle per tutte le contestazioni del caso in cui il Tribunale ritenesse di accogliere la richiesta del Pubblico Ministero in questi termini. Poco importa quello che è stato nel pregresso, io dico che per quanto mi riguarda e almeno questa è la mia valutazione in relazione al modus operandi c’è da dire una cosa. Qua stiamo facendo diventare un atto irripetibile un’individuazione fotografica avvenuta nel corso delle indagini preliminari e questo perché? Perché viene fatta una contestazione al teste relativamente al numero della fotografia che lui ritiene o riteneva di avere individuato in allora. Conseguentemente viene influenzato e suggestionato il suo ricordo in relazione a quello che era stato in allora una sua valutazione che deve essere comunque ripetuta in questa sede. Allora, dico io, se si vuol fare un’individuazione fotografica fatta anche in questa sede facciamogli vedere gli album fotografici. Se il teste riconosce qualcuno bene, se non riconosce nessuno gli si può comunque contestare… allora sì, ma dopo che ha riconosciuto o comunque ha visto tutte le foto che allora aveva riconosciuto o una foto che oggi non riconosce… una foto diversa o la stessa foto. Questo è anche per la genuinità del ricordo. E’ ovvio che se gli facciamo vedere una foto dicendo: lei allora aveva riconosciuto questa. Al di là dell’onestà del teste, che io qua non mi permetto di mettere in discussione e non è una valutazione sul signor Morabito o comunque sul teste che viene sentito in questa sede, è ovvio che c’è un’influenza, una suggestione, anche questa è una domanda suggestiva, una contestazione suggestiva perché gli si dice: allora ha riconosciuto questo e oggi cosa fai? Quindi io credo che in questa sede bisogni un attimino procedere in modo diverso, quindi facciamogli vedere le foto e casomai alla fine in caso di differenza si contesta che allora aveva comunque avuto un’impressione diversa. Questo vale, chiedo scusa, sia per quanto riguarda questa contestazione e, ripeto, anche per il futuro credo che appunto venga specificata a verbale perché se no credo che sia anche inopportuno e anche tedioso che ogni volta che viene fatta una contestazione il Tribunale, nel caso in cui ritenesse di respingerla, dovesse fare un’ordinanza di ammissione della contestazione del Pubblico Ministero su mia costante opposizione. Grazie.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa, il Pubblico Ministero voleva richiamarsi a quella giurisprudenza che aveva gia prodotto quando era stata fatta analoga eccezione da parte della Difesa, e l’avevamo prodotta in allora, prima che il Tribunale decidesse con l’ordinanza che viene oggi… di cui oggi viene chieste sostanzialmente la revoca. Si tratta della giurisprudenza della Cassazione che più volte ha evidenziato come l’individuazione fotografica abbia valore di dichiarazione, come tale sia soggetta alla disciplina delle dichiarazioni, quindi alla disciplina della contestazione. Quindi ribadiamo il parere che avevamo espresso in allora, quindi chiediamo che la ordinanza venga mantenuta nella sua applicazione nel corso del di dibattimento e riproduciamo la giurisprudenza in allora gia prodotta.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, una giurisprudenza diversa in questo caso? Perché si tratta di una contestazione fatta in…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Riguardava la contestazione in riferimento all’individuazione fotografica.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, per cortesia. Io sto dicendo un cosa, io non sto dicendo che non sia contestabile, sto dicendo una cosa diversa… che è contestabile una volta che viene ripetuto l’atto da parte di… con atto ripetibile.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, la Cassazione diceva che ha il valore di una dichiarazione, quindi sostanzialmente sarà soggetto a tutto il meccanismo della difesa… Non è che si può ripetere l’individuazione fotografica...>>

Avv. ZUNINO: <<Se è una dichiarazione, anche quando...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non possiamo neanche più produrre la giurisprudenza da questa udienza in avanti?>>

Avv. ZUNINO: <<No. Mi scusi. Però bisogno evitare di dare alla giurisprudenza una... questione diversa.>> 


Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa signor Pubblico Ministero, io quella giurisprudenza, quella sentenza, posso anche condividerla e sottoscriverla. Il discorso che stiamo facendo noi difensori è che si contesta non il riconoscimento, si contesta il numero che è una cosa completamente diversa. Qui… lì si parla di riconoscimento fotografico e quindi un discorso… la contestazione a cui faceva riferimento prima il collega Zunino, vale a dire… ti mostro l’album, non riconosci o riconosci ti contesto… ecco, siamo esattamente nell’ottica di quella sentenza e su questo sono perfettamente d’accordo ma non si può contestare il numero perché tutti noi sappiamo perfettamente che la contestazione del numero, la risposta sarà evidente. No. E diventa suggestiva nel momento in cui mi introduci attraverso il mancato ricordo di un numero la fotografia.>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione anche alla produzione delle massime.>>

Avv. VACCARO: <<Ho detto che sottoscrivo, approvo e condivido.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, il sarcasmo non l’abbiamo introdotto noi nel processo.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale sull’istanza del Pubblico Ministero diretta a rammostare al teste il fotogramma numero 11 dell’’album del personale sanitario sull’opposizione delle Difese, vista e richiamata la propria ordinanza 27 febbraio 2006 al punto B, rilevato che nella specie il Pubblico Ministero ha proceduto a contestazione al fine di richiamare la memoria del teste le proprie dichiarazioni rese in sede di individuazione fotografica che pertanto appare ammissibile la richiesta del Pubblico Ministero di mostrare al teste l’unica foto cui si riferiscono le dichiarazioni oggetto di contestazione, atto in sé sufficiente a garantire le finalità di cui all’articolo 500 Codice di Procedura Penale senza che occorre rinnovare integralmente l’atto di indagine già compiuto, per questi motivi rigetta le opposizioni delle difese e dispone procedersi all’adempimento richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Mostriamo, allora possiamo mostra quindi la foto numero 11. Questa era la foto che lei aveva detto…>>

Teste MORABITO: <<La foto che ho riconosciuto. Sì, devo dire come allora che non ne ho la certezza ma credo di riconoscere lui comunque il medico, anche perché dopo 5 anni è ancora più difficile ma comunque… e poi come ho detto prima loro non ci hanno permesso, non ci permettevano appositamente di guardarli in faccia, quindi sono state proprio viste di sfuggita però credo di riconoscerlo.>>

PRESIDENTE: <<Cioè, è questa la foto che lei ricorda d’aver riconosciuto?>>

Teste MORABITO: <<Sì, mi pare di sì.>>

PRESIDENTE: <<O non corrisponde?>>

Teste MORABITO: <<Ora non ricordo esattamente la foto, però la fisionomia comunque sì, è quella che ricordavo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La foto numero 11 corrisponde al dottor Toccafondi. Non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande? I difensori hanno domande?>>

Avv. VACCARO: <<Sì, buongiorno. Avvocato Vaccaro, qualche precisazione. Io mi soffermo un attimo sull’infermeria. Lei è entrato in infermeria e quindi cosa è accaduto?>>

Teste MORABITO: <<In infermeria…>>

Avv. VACCARO: <<Cioè, innanzitutto lei è arrivato accompagnato da un agente?>>

Teste MORABITO: <<Certo.>>

Avv. VACCARO: <<Si ricorda la divisa di questo agente?>>

Teste MORABITO: <<Come ho detto precedentemente non ricordo la divisa.>>

Avv. VACCARO: <<Quest’agente poi si è fermato anche lui in infermeria oppure si è allontanato?>>

Teste MORABITO: <<No, si è fermato in infermeria assieme a me.>>

Avv. VACCARO: <<E cosa è accaduto?>>

Teste MORABITO: <<<Mi hanno fatto mettere faccia al muro e mi hanno detto di spogliarmi. Mentre io appunto… la cosa… ho levato la maglietta e in quel momento ho alzato la testa un istante per chiedere dove poggiare la maglietta e immediatamente mi è arrivato un pugno sul fianco dall’agente che mi accompagnava che appunto, urlando che non mi dovevo permettere di guardarlo in faccia, di non alzare la… gli occhi.>>

Avv. VACCARO: <<Ma lei in quel momento quindi ha guardato anche in altre direzioni oltre…>>

Teste MORABITO: <<E’ stato un istante proprio, io da che ero con la testa bassa, ho tolto la maglietta, ho girato lo sguardo ma è stato un istante, non ho guardato verso l’agente, insomma, che era... che era accanto a me.>>

Avv. VACCARO: <<Ma quante persone c’erano nella stanza?>>

Teste MORABITO: <<Come ho detto prima non ricordo esattamente perché non ci permettevano… non avevo proprio la possibilità di alzare gli occhi… Sicuramente il medico, l’agente e c’era qualche altra persona, non so se una, due.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, ma questo riconoscimento della presenza, a parte di altre persone, del medico in qualche momento avviene?>>

Teste MORABITO: <<Nel momento dell’infermeria. Sì, quando ho alzato la testa.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, perché io leggo un testo, che nel verbale di interrogatorio, come ha fatto gia anche il Pubblico Ministero peraltro, però è per sottolinearlo, del 13 settembre del 2001 alle 12 e 30 descrivendo questo momento: “Io a questo punto istintivamente mi sono voltato, ho guardato in faccia il poliziotto che mi aveva accompagnato. Lui si è arrabbiato e mi ha subito colpito”, eccetera, eccetera. Non parla minimamente né delle altre persone, né di aver…>>

Teste MORABITO: <<Però capisce che insomma lo sguardo non è che unidirezionale, quindi io ero cosi… il poliziotto… l’agente era dietro di me e da questo lato sulla destra c’era la stanza quindi io nel momento in cui ho alzato lo sguardo per guardare l’agente ho avuto una visione, insomma…>>

Avv. VACCARO: <<E non ha neanche l’apprensione di quante altre persone vi fossero all’interno.>>

Teste MORABITO: <<Esattamente… forse se questa domanda mi fossero stata riferita cinque anni fa le avrei saputo rispondere con più certezza.>>

Avv. VACCARO: <<Certamente sì. Torno un attimo alla visita medica. Lei dice che il medico le ha domandato una sorta di anamnesi del suo stato di salute. Lei sa se erano presenti anche delle dottoresse all’interno del…>>

Teste MORABITO: <<No, guardi, non lo ricordo in questo momento.>>

Avv. VACCARO: <<Non lo ricorda. Si ricorda, gliel’ha fatto il Pubblico Ministero ma gliela rifaccio io per altri motivi difensivi, la misurazione della pressione?>>

Teste MORABITO: <<Credo di no, credo che non mi sia stata…>>

Avv. VACCARO: <<Lei sa da chi è stata sottoscritta la cartella clinica che la riguarda?>>

Teste MORABITO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Solo per conoscenza del Tribunale. La cartella clinica risulta firmata ovviamente dalla dottoressa Mazzoleni e non dal dottor Toccafondi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ prodotta Avvocato.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, ma era solo per facilità di esposizione e di controllo da parte del Tribunale. L’ultima domanda. Questo medico che lei ha visto di sfuggita, dietro la scrivania… si ricorda anche che aveva il camice verde?>>

Teste MORABITO: <<Sì, quello lo ricordo.>>

Avv. VACCARO: <<Altri camici non se li ricorda?>>

Teste MORABITO: <<No, no.>>

Avv. VACCARO: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Dove risulta prodotta? Perché nella cartellina…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, nella cartellina. Non c’è?>>

PRESIDENTE: <<No, non c’è.>>

Avv. VACCARO: <<Ah no. Scusi, poi una precisazione.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero produce copia della cartella clinica redatta a Bolzaneto relativamente al teste Morabito.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ci sono anche le parti sulla pressione oltre la diagnosi e tutto completo…>>

Avv. VACCARO: <<Solamente una precisazione. Era… è una contestazione che le ha fatto il Pubblico Ministero, ma era cosi, per cercare di capire anch’io. Come mai questa mattina quando lei faceva riferimento al: “mi facevo schifo”, ha associato questa frase al medico?>>

Teste MORABITO: <<Perché… va beh, sono passati cinque anni, esattamente i ricordi cominciano a sfumare ma comunque più che altro io ora ho la sensazione dell’atteggiamento del medico, quindi stamattina è stato un attimo un lapsus. Ho confuso… però no, con certezza è stato l’agente che mi ha riferito queste frasi.>>

Avv. VACCARO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. ZUNINO: <<Avvocato Zumino. Senta, sono qua. Buongiorno signor Morabito. Senta, a Bolzaneto lei ha subito percosse?>>

Teste MORABITO: <<Subito percosse… nell’infermeria è stata… sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Ad Alessandria lei ha subito percosse?>>

Teste MORABITO: <<Ad Alessandria sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Che tipo di percosse?>>

Teste MORABITO: <<Ad Alessandria da quando siamo arrivati ci hanno fatto scendere dal pullman e nel tragitto, appunto, entrando nel primo corridoio quando siamo entrati al carcere, mi tenevano per i capelli, a testa in giù e siamo passati in mezzo a un corridoio, diciamo, di agenti che ci percuotevano, che mi hanno percosso. Dopodiché…>>

Avv. ZUNINO: <<Ma che tipo di percosse?>>

Teste MORABITO: <<Schiaffi, pugni, anche… calci… no, in quel momento no. Poi, dopo, ci hanno portati in una stanza con un altro agente che mi ha messo al muro, mi teneva il braccio dietro la schiena e un altro agente, invece, con i guanti, piccoletto mi ha percosso parecchio finché, appunto, non sono arrivato a terra.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, ma dove?>>

Teste MORABITO: <<Sul volto, sulla pancia, sui fianchi..>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, per dire, al volto lei ha subito che cosa, schiaffi, pugni?>>

Teste MORABITO: <<Schiaffi e…>>

Avv. ZUNINO: <<Senta, per quanto riguarda il momento del suo arresto, lei ha subito percosse?>>

Teste MORABITO: <<No, al momento dell’arresto no.>>

Avv. ZUNINO: <<Tra i momenti in cui lei è stato arrestato e il momento in cui è stato portato a Bolzaneto ha subito percosse?>>

Teste MORABITO: <<Allora, se per percosse si intendono esclusivamente schiaffi o pugni devo dire solamente degli schiaffi quando eravamo in macchina al piazzale di fronte… cioè, vicino al Piazzale Kennedy, non so come, insomma, definirlo. Dopodiché ci tiravano per i capelli, ci insultavano ma schiaffi, pugni no.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, una volta arrestato lei è stato sentito da un Giudice?>>

Teste MORABITO: <<No, sul momento no.>>

Avv. ZUNINO: <<No, no. Dopo che è stato portato ad Alessandria.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Il Giudice le ha fatto domande sul suo stato, sul suo soggiorno a Bolzaneto e ad Alessandria?>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Che cosa le ha chiesto?>>

Teste MORABITO: <<Mi ha chiesto di descrivere tutto quello che era successo.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei perché non lo ha fatto?>>

Teste MORABITO: <<Perché non l’ho fatto? È stato...>

Avv. ZUNINO: <<Visto che l’unica frase è: “A me non è successo nulla”, che per altro ha spiegato in questa sede.>>

Teste MORABITO: <<No, avevo precisato anche in quella sede che il… la mia frase: non è successo nulla, si riferiva a nessun segno evidente, diciamo…>>

Avv. ZUNINO: <<Ma scusi, il Giudice le ha chiesto se aveva segni evidenti o se l’avevano picchiata?>>

Teste MORABITO: <<No, se avevo segni permanenti sul corpo, mi ha chiesto…>>

Avv. ZUNINO: <<Cosi, cioè, la prima domanda che le fa il Giudice è: lei ha segni permanenti?>>

Teste MORABITO: <<No, il Giudice ha sentito tutta la mia deposizione e quindi ho riferito anche quello che ho riferito adesso in questa sede, del pugno sul fianco e delle percosse ad Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<Ah, questo l’ha sentito il Giudice?>>

Teste MORABITO: <<Sì, sì. Certo. Dopodiché mi ha chiesto se avevo segni permanenti…>>

Avv. ZUNINO: <<Lo ha verbalizzato il Giudice?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Però scusi, su cosa ha verbalizzato il Giudice abbiamo il verbale, cioè, non deve dirlo.>>

Avv. ZUNINO: <<No, non abbiamo il verbale, perché non è in atti.>>

PRESIDENTE: <<C’è un verbale che fa fede.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa. Un momento. Qua o si fanno opposizioni, non è che sia ha un dialogo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, mi oppongo alla domanda perché non la ritengo rilevante avendo gia il teste precisato e soprattutto sulla domanda del Giudice. Cioè, l’Avvocato faccia delle domande con riferimento alla risposta cosi come ha fatto il Pubblico Ministero, non sulle domande che ha fatto il Giudice.>>

Avv. ZUNINO: <<No, siccome è un verbale che lui ha sottoscritto e questa parte non è…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma io l’ho gia precisato cos’era scritto nel verbale, nella forma della contestazione.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, quello che ha precisato il Pubblico Ministero lo precisa durante il suo esame.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene, mi oppongo alla domanda e chiedo anche l’acquisizione del verbale a questo punto, dell’interrogatorio reso al GIP in data 24 luglio 2001 in modo che il Tribunale possa valutarlo nella sua interezza.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma la domanda… chiedo scusa, a parte che sull’acquisizione c’è opposizione nel senso che la mia domanda era in riferimento a quello che risulta da un verbale e siccome oggi lo stesso Pubblico Ministero ha fatto una domanda su una frase, unica frase, riportata nel verbale che guarda caso è una frase che smentisce determinate circostanze, almeno al momento, o comunque, dà atto che un teste, in quel caso è una persona arrestata, non ha riferito determinati comportamenti da lui subiti durante il soggiorno a Bolzaneto, volevo sapere siccome il teste ha riferito che il Giudice ha fatto una domanda particolare, cioè: lei ha lesioni evidenti, volevo sapere se le era stato chiesto prima se era stati picchiato, e se sì perché non lo ha riferito. Lui ha detto che l’ha riferito e non è verbalizzato. A questo punto…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Io chiedo allora l’acquisizione del verbale dell’interrogatorio reso al GIP in dat24 luglio 2001 di modo che il Tribunale possa vedere cosa c’è scritto, com’è verbalizzato, sia le domande che le risposte, se si tratta invece di un riassunto.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, ma perché il Pubblico Ministero ha cosi… teme cosi questo tipo di domanda?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo l’acquisizione, voglio che mi risponda il Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<C’è accordo fra le parti? Nel senso che il punto contenuto nel verbale è quella frase: a me non è successo nulla, su questo…>>

Avv. ZUNINO: <<Da parte mia, Presidente, io parlo a nome… a titolo personale, non c’è alcun tipo di problema. Da vedere sui colleghi, ecco. Io non rappresento nulla e nessuno se non la parte da me assistita.>>

PRESIDENTE: <<Allora, alla luce dell’accordo delle parti sul fatto che il verbale contenga la frase: “a me non è successo nulla”, il Tribunale dichiara superflua… ritiene superflua l’acquisizione del verbale stesso e ammette la domanda dell’Avvocato Zunino.>>

Avv. ZUNINO: <<Signor Presidente, solo per la precisione. Mi pare che il Pubblico Ministero avesse fatto riferimento anche al modo di verbalizzazione, quindi se per quanto… che ci fosse la frase è un dato di fatto, se il Pubblico Ministero, e quindi riproponiamo la questione in questi termini, vuole acquisire il verbale sul tipo di verbalizzazione per dare atto di quello che c’è scritto, per quanto mi riguarda, non c’è comunque opposizione. Quindi non solo sulla frase in sé che pacificamente vi è riportata… quindi non è questo in contestazione ma siccome c’è tutto… il Pubblico Ministero contestava anche il tipo di verbalizzazione, quindi che le frasi del teste sono state riportate per la frettolosità della verbalizzazione a questo punto se c’è accordo, in questo senso, io, per questo tipo di finalità, per me non c’è problema sull’acquisizione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, io volevo solo dire che non era affatto a domanda risponde, è una verbalizzazione riassuntiva, ecco. Cioè non c’è a domanda risponde.>>

Avv. ZUNINO: <<Benissimo, siccome però è un particolare di un reato… credo che il Pubblico…

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ questa la mia osservazione, era per quello che volevo…>>

Avv. ZUNINO: <<Sarà strano che il GIP non l’abbia riportata visto che ha riferito un reato.>>

PRESIDENTE: <<La domanda sua, Avvocato, qual era?>>

Avv. ZUNINO: <<La mia domanda era se il Giudice gli aveva chiesto se fosse stato picchiato a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, lei ricorda se il Giudice le aveva fatto la domanda che ora…>>

Avv. ZUNINO: <<A Bolzaneto o comunque anche ad Alessandria, ovviamente, dove poi si è svolta l’udienza di convalida, signor Presidente.>>

Teste MORABITO: <<Io non ricordo la domanda se mi è stata rivolta questa domanda esattamente ma sicuramente ricordo di aver risposto…>>

Avv. ZUNINO: <<Lei lo ha detto?>>

Teste MORABITO: <<Sì, tutte le percosse che avevo avuto.>>

Avv. ZUNINO: <<Perfetto, io non ho altre domande. A questo punto rinnovo se ritiene il Tribunale la richiesta di acquisizione del verbale sul punto.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Prego Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati. Buongiorno signor Morabito. Due domande sole con riferimento alla visita in infermeria. Lei ricorda chi le ha fatto le domande nel corso della visita? Ha riferito prima della... che le hanno fatto delle domande sull’uso pregresso di cannabinoidi, del fumo, degli interventi chirurgici subiti. Lei ricorda chi gliele ha fatte queste domande?>>

Teste MORABITO: <<Credo di ricordare che sia stato il dottore.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Il medico, la persona che lei ricorda con il camice verde.>>

Teste MORABITO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un’ultima domanda. Siccome prima ha fatto una precisazione su questa domanda, ha fatto riferimento a segni permanenti. Ma lei aveva lesioni al…>>

Teste MORABITO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene, non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Signor Morabito dovrebbe cortesemente segnare sulla piantina i suoi spostamenti mettendo dei numeri e poi firmarla. Lo potremmo sentire il teste, l’altro, Urbino mi pare. Potremmo già dire allora al teste Sergi che si ripresenti alle ore 15 perché… Allora, sull’istanza di acquisizione del verbale reso dal teste davanti al GIP il Tribunale la rigetta ritenendo irrilevante l’acquisizione stessa. Il Pubblico Ministero ha l’archiviazione…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora, il signor Urbino era indagato nel procedimento…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signor Sergi, lei si ripresenti alle ore 15 cosi… perché non ce la facciamo in mattinata ad esaurire tutto. Grazie. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora, dicevamo, il signor Urbino Gerardo era indagato nel procedimento 13079/01/21 in ordine al quale è stato pronunciato il decreto di archiviazione dal GIP il 12 gennaio del 2004 quindi è teste assistito. Il Pubblico Ministero produce il decreto di archiviazione e esibisce… e la richiesta di archiviazione, esibisce interrogatorio 27 agosto 2001 davanti al Pubblico Ministero per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione e relativo decreto di archiviazione del GIP in data 12 gennaio 2004 relativo al signor Urbino e esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso reso il 27 agosto 2001 al solo scopo di far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Signor Urbino lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’Articolo 167 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che lo assiste?

INTERVENTO: <<L’Avvocato (Ghiglione) di Roma che sostituisco io.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, va bene. Allora lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno col microfono.>>

Teste URBINO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità. Parli sempre col microfono.>>

Teste URBINO: <<Urbino Gerardo, nato a Venosa, Potenza il 04/10/1978.>>

PRESIDENTE: <<Bene, ’78?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Grazie Presidente. Signor Urbino buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio dell’anno 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda più o meno a che ora è arrivato alla caserma?>>

Teste URBINO: <<Nel pomeriggio. Primo pomeriggio, penso. Non ricordo bene.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei non aveva un orologio?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei venne arrestato in compagnia di qualcuno o da solo?>>

Teste URBINO: <<No, ero in compagnia di due amici, no, Gagliastro che era mio amico e altri che non conoscevo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Gagliastro come si chiama di nome, se lo ricorda?>>

Teste URBINO: <<Maurizio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Maurizio Gagliastro. Lei ricorda quando è avvenuto l’arresto?>>

Teste URBINO: <<L’arresto credo intorno alle 12, l’una, le 12, le 13.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, come è stato trasportato a Bolzaneto lei?>>
Teste URBINO: <<Prima siamo stati portati alla fiera, dalla fiera a Bolzaneto in macchina insieme… con tre poliziotti, se non ricordo male.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei era l’unica persona arrestata sull’auto?>>

Teste URBINO: <<Nell’auto? Sì, da solo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Invece c’erano dei poliziotti, mi ha detto tre?>>

Teste URBINO: <<Tre, due dietro e uno avanti. No, o due? Forse…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste URBINO: <<No, in divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste URBINO: <<Credo sia quella ordinaria normale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Della Polizia.>>

Teste URBINO: <<Della Polizia, sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E quindi che colore ricorda?>>

Teste URBINO: <<Blu penso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Blu. Ecco, durante il tragitto dalla fiera alla caserma di Bolzaneto in auto, è successo qualcosa oppure no?>>

Teste URBINO: <<Direi proprio di sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ci dica che cosa…>>

Teste URBINO: <<Durante il tragitto, insomma, oltre a subire vessazioni e insulti vari sono stato più volte tenuto fermo con i piedi dei due poliziotti che mi stavano uno alla mia destra e uno alla mia sinistra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Fermo con i piedi cosa intende? Le ponevano i loro piedi sul suo corpo?>>

Teste URBINO: <<No, sul mio piede destro il poliziotto che stava a destra. Sul mio piede sinistro il poliziotto che mi stava alla mia sinistra, in modo da immobilizzarmi facendomi subire dei pugni e degli schiaffi dal conducente della volante.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le faccio ancora una domanda perché poi l’oggetto di questo processo è quello che si verifica dal momento dell’arrivo della caserma in poi. Ma lei aveva le mani bloccate o libere in auto?>>

Teste URBINO: <<No, con le manette e con il manganello tra le manette. Porto ancora i segni qui, dopo cinque anni.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non ho capito, il manganello tra le manette in che senso? Come venne collocato questo manganello?>>

Teste URBINO: <<Le mani stavano dietro. Non…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi lei aveva le mani dietro alla schiena?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito.>>

Teste URBINO: <<Ecco,arrivati a Bolzaneto e dentro la caserma il veicolo dove si è fermato?>>
Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda…>>

Teste URBINO: <<Penso… non ricordo se avanti, non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda l’edificio, la struttura dentro la quale è stato portato?>>

Teste URBINO: <<Sì, mi ricordo il bagno a destra, la sala del medico a destra…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi ne parleremo. Ovviamente l’auto si è fermata fuori da questo edificio?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì. Non all’interno.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questo è chiaro. Le chiedo rispetto… lei ricorda quest’area, questo posto dove si è fermata l’auto? Come lo descriverebbe? Davanti alla struttura ricorda qualcosa di quella fase dell’arrivo?>>

Teste URBINO: <<Dell’arrivo sì… aspetta, guardi purtroppo sono passati un po’ di anni e faccio fatica a… non ricordo se alla fiera o a Bolzaneto ho avuto tipo un faccia a faccia con un poliziotto in borghese il quale…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Il quale?>>

Teste URBINO: <<Il quale insinuava che se io ero lì a Genova mia madre era a Potenza che scopava, non lo so con chi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma quest’insulto lo ricorda a Bolzaneto o lo ricorda all’arriva o lo ricorda in un altro momento?>>

Teste URBINO: <<Guardi, io deposto… cioè, ho deposto davanti al magistrato ma non so se il primo o secondo interrogatorio e ora mi sfugge.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, perché al momento dell’arrivo a Bolzaneto nella sua deposizione del 27 agosto 2001 di quest’insulto lei non faceva menzione. Comunque vediamo quello che ricorda. L’auto arriva, si ferma, si è fermata lontana o vicino rispetto all’edificio?>>

Teste URBINO: <<Guardi, non… è una cosa che non ricordo. Cioè, ricordo soltanto l’interno.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, solo l’interno. Dell’esterno ricorda… le chiedo solo questo, ricorda se c’era tanta gente all’esterno o se era vuoto?>>

Teste URBINO: <<Ricordo che c’era molta gente alla fiera ma a Bolzaneto non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda se c’erano agenti in divisa o no?>>

Teste URBINO: <<Sempre all’interno o all’esterno?>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, stiamo parlando dell’interno… dell’esterno, chiedo scusa.>>

Teste URBINO: <<Non ricordo guardi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quando era stato interrogato aveva detto: “Siamo finalmente giunti a Bolzaneto dove ci attendevano alcuni agenti in divisa”. Quindi allora aveva un ricordo di questa presenza. Le chiedo, il trasporto dall’auto all’interno della palazzina… lei viene trasportato dagli stessi che l’avevano accompagnata o da persone diverse?>>

Teste URBINO: <<Penso dagli stessi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<All’esterno lei ha potuto camminare in una posizione normale o doveva camminare in una posizione particolare?>>

Teste URBINO: <<Ci dicevano di non guardare… cioè, di guardare in basso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Di tenere il capo abbassato. Ecco, chiedo l’autorizzazione di rammostrare al teste la piantina dell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Urbino, dovrebbe cortesemente segnare sulla piantina i suoi spostamenti all’interno dell’edificio se li ha fatti e magari mettendo dei numeri progressivi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, qui siamo all’interno dell’edificio. Lei ricorda gli scalini di ingresso?>>

Teste URBINO: <<Sì, più o meno.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, certo, è ovvio. Ecco, vuole riferire che cosa è accaduto quando lei è stato portato dentro?>>

Teste URBINO: <<Niente, sono stato portato in uno dei vani sulla sinistra, non ricordo se il seguente la matricola o quello dopo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sulla sinistra per chi entri o…>>

Teste URBINO: <<All’entrata, per chi entra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Per chi abbia il volto rivolto verso… sulla sinistra diceva?>>

Teste URBINO: <<Sì, in uno stanzone abbastanza ampio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei vede, qui c’è un corridoio il che… dove la colloca questa stanza dove lei è stato condotto? Ovviamente per quello che è il suo ricordo.>>

Teste URBINO: <<Non ricordo se è quello che segue la matricola o più avanti… non subito.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda di aver percorso una parte del corridoio?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora le faccio una domanda, com’era la situazione nel corridoio, c’era gente o era tutto…>>

Teste URBINO: <<Sì, c’erano… c’erano altri poliziotti, chi in borghese e altri…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Stavo per chiederlo. Lei ricorda persone in borghese o persone in divisa?>>

Teste URBINO: <<Persone in borghese sicuro, poi molte… cioè altri con le pettorine, divise non mi ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In questo momento lei non ha un ricordo di divise?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Chiedo comunque di essere autorizzato a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, queste sono delle divise che erano in uso alle forze dell’ordine nel periodo del luglio 2001. Lei le guardi con calma e dica se ricorda di aver visto a Bolzaneto qualcuna di queste divise.>>

Teste URBINO: <<Foto B17.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, questa è la pettorina di cui ci parlava? B17, questa che viene raffigurata ora. Come…>>

Teste URBINO: <<Ricordo questa in particolare perché era il poliziotto che più o meno dirigeva l’ingresso all’interno del vano in cui eravamo stipati con le mani al muro ed era colui che anche ci aveva chiesto di dare degli indirizzi di... per esempio, Avvocati che una volta dati puntualmente al ritorno diceva di aver provato a chiamare ma non…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dunque, andiamo con ordine. Questa persona, questo agente che lei ricorda con questa pettorina, non ho capito, lo ricorda dentro alla cella?>>

Teste URBINO: <<Stava anche nella stanza, cioè si vedeva che era colui che aveva un ruolo dirigenziale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei da che cosa lo ha dedotto questo? Dava ordini agli altri?>>

Teste URBINO: <<Eh, sì. Da come si muoveva, da come interagiva con gli altri colleghi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Scusi, lei lo ricorda al momento del suo ingresso?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo bene, lo ricordo nella stanza perché eravamo a faccia al muro e non potevamo guardare.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E’ lui che le ha chiesto di… se voleva nominare un difensore?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E lei cosa ha…>>

Teste URBINO: <<O se avevamo dei numeri di… da dare.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, sì. E lei che cosa ha risposto?>>

Teste URBINO: <<Io diedi un numero di un Avvocato che non… al ritorno mi disse che non era contattabile, non era rintracciabile.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei lo saprebbe descrivere quest’uomo, questo che aveva questa pettorina?>>

Teste URBINO: <<Ricordo che era bruno, altezza, abbastanza alto, credo sul metro e 70, un metro e 80. Capelli mossi, quasi ricci.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Chiari o scuri, bruni mi ha detto?>>

Teste URBINO: <<Scuri, scuri, bruno, bruno.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Senta, era magro o grasso?>>

Teste URBINO: <<Normale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E quanti anni avrà avuto?>>

Teste URBINO: <<Su una quarantina.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei lo ricorda in cella. Ecco, quando lei ha comunicato il numero di questo Avvocato lei mi dice che è tornato?>>

Teste URBINO: <<Era ritornato, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E cosa le ha detto?>>

Teste URBINO: <<Per dirle che non era rintracciabile.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che non l’aveva trovato. Ecco, senta, ma per finire il discorso della divisa, a parte questa pettorina lei non riconosce nessun altra divisa?>>

Teste URBINO: <<Le…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Per quello che è il suo ricordo, si intende.>>

Teste URBINO: <<Le conosco ma è difficile a distanza di cinque anni.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Guardi, allora per aiuto alla memoria devo dire lei aveva riconosciuto due… la foto D2, Domodossola 2… la vuol vedere… e però aveva detto: “Sono indeciso ad indicare anche la foto C6. Vuol vedere anche la C6?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, ora che rivede queste due foto la sua memoria che cosa le dice?>>

Teste URBINO: <<Con sicurezza non posso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene, lasciamo le divise. Proseguiamo, quindi lei viene condotto in questa stanza. La domande è: durante il percorso, il tragitto nel corridoio lei poteva camminare normalmente o doveva assumere una certa posizione?>>

Teste URBINO: <<Sempre testa abbassata.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Nella cella quando lei è entrato c’era già altra gente o era vuota?>>

Teste URBINO: <<No, c’era altra gente. Ricordo che comunque in molti entrammo nello stesso momento, penso, non so quanti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei in che posizione è stato fatto mettere in cella?>>

Teste URBINO: <<Mani al muro, se non dita in alcune circostanze., faccia al muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le gambe che posizione?>>

Teste URBINO: <<Mani alzate e le gambe divaricate.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda in che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste URBINO: <<Io?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì. Dice che era al muro. Su quale muro era?>>

Teste URBINO: <<Quindi all’entrata a sinistra, se non sbaglio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Entrando sulla sinistra? Lei la ricorda questa stanza?>>

Teste URBINO: <<Ricordo solo una finestra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Aveva i vetri o no la finestra?>>

Teste URBINO: <<Non so se c’erano, era aperta perché si sentivano altri poliziotti da fuori, chi con i telefonini, chi con le canzoncine.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Eh, ora arriviamo a quello che si sentiva. Le chiedevo della posizione ha fatto riferimento agli indici delle mani poco fa?>>

Teste URBINO: <<Anche.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, vuole spiegare al Tribunale che posizione era?>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che il teste mima la posizione che ha dovuto assumere alzando gli indici di entrambi le mani. Erano appoggiati al muro gli indici delle mani?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, con gli indici delle mani al muro. Questa… ha sempre dovuto stare con gli indici delle mani al muro oppure solo in alcuni momenti?>>

Teste URBINO: <<Con l’indice penso non sempre, poi in alcuni casi… non che me lo dicessero, però quando proprio non ce la facevo anche perché avevo un grosso ematoma qui, chiesi del ghiaccio, me lo diedero ma…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei che tipo di ferite aveva al volto?>>

Teste URBINO: <<Avevo qui una ematoma enorme.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dove? Sul… sulla parte?>>

Teste URBINO: <<Frontale sinistro e bulbo sinistro dell’occhio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Erano percosse che aveva ricevuto durante l’arresto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Per strada quindi?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Aveva segni anche in altre parti del corpo lei?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi ne parliamo. Aveva chiesto lei il ghiaccio?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<A chi l’ha chiesto?>>

Teste URBINO: <<Al… a quello che indicavo con la pettorina, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le è stato portato questo ghiaccio?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì. Mi è stato portato, però non mi è stato permesso di tenerlo con la mano perché le mani dovevano restare sempre al muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi?>>

Teste URBINO: <<Quindi cercavo di tenerlo con la schiena, così praticamente, con le due mani così, il ghiaccio qui.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi tenendolo tra la faccia e un braccio?>>

Teste URBINO: <<Praticamente sì, finché cadde il ghiaccio e ricevo un pugno sul fianco sinistro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Perché il pugno?>>

Teste URBINO: <<Perché era caduto il ghiaccio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Alla caduta del ghiaccio lei si è mosso?>>

Teste URBINO: <<Eh, sì, mi sono mosso per riprenderlo. Dovevo stare invece faccia al muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi si è spostato dalla posizione?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha visto chi le ha sferrato questo pugno?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non è neanche in grado di dire se era una persona in borghese o in divisa?>>

Teste URBINO: <<Non sarei in grado.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dov’è la colpita il pugno?>>

Teste URBINO: <<Alla sinistra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Alla parte sinistra del fianco?>>

Teste URBINO: <<Fianco sinistro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Senta, per quello che lei è riuscito a capire, ha visto se, come si dice, a guardia della cella c’erano delle persone, degli agenti oppure no?>>

Teste URBINO: <<Il clima era di agitazione, di… quindi non c’erano ruoli fissi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<La domanda è, lei ha visto se c’era qualcuno davanti alla porta che stava a guardare la cella oppure no?>>

Teste URBINO: <<Non…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non è riuscito… Ecco, senta, stava dicendo della finestra. Ecco, cosa ricordava della finestra?>>

Teste URBINO: <<Ricordavo un viavai sia dall’interno, dall’esterno… di poliziotti che si parlavano tramite finestra, di telefonini…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dica.>>

Teste URBINO: <<Telefonini che con canzoncine, musichette, non so come dirle, che inneggiavano al fascismo, faccetta nera.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, lei ricorda questo motivo?>>

Teste URBINO: <<Sì, oltre a: “uno, due, tre viva Pinochet, tre, quattro, cinque e sei morte agli ebre”.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E poi come… se lo ricorda come proseguiva questo motivetto?>>

Teste URBINO: <<Sette, otto e nove il negro non commuove, dieci, undici e dodici apartheid”.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Apartheid. Ecco, lei ricorda se in cella, per quello che ha potuto vedere, c’era qualche persona arrestata che conosceva, che aveva conosciuto prima o che avrebbe conosciuto poi dopo?>>

Teste URBINO: <<C’era Gagliastro, il mio…>>

P.M. (dott. Miniati): <<C’era Gagliastro.>>

Teste URBINO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Gagliastro era stato arrestato con lei?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lo ricorda in cella? In che punto lo ricorda Gagliastro?>>

Teste URBINO: <<All’ingresso però sul muro destro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, alla destra quindi all’apposto?>>

Teste URBINO: <<Sul muro all’ingresso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, che cosa è successo ad altri in cella?>>

Teste URBINO: <<Ricordo Gagliastro, è stato in modo ravvicinato raggiunto dallo spray urticante, non so… Noi dicevamo al peperoncino perché non sapevamo cosa fosse.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma lei ha percepito lo spruzzo?>>

Teste URBINO: <<Io, non direttamente ma nella sala sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, ha sentito… le chiedo…>>

Teste URBINO: <<La differenza è che a Gagliastro gli è stato sparato… spruzzato direttamente sul volto mentre altri che non l’hanno subito l’hanno subito passivamente, diciamo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa cosa che a Gagliastro venne spruzzato sul volto lei l’ha vista o gliel’ha poi riferita dopo Gagliastro?>>

Teste URBINO: <<No, ho sentito, ho sentito poi gridare lui e poi io ho visto il volto, anche il giorno dopo… cioè, della pelle che…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha percepito gli effetti di questo spray?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che tipo di effetti erano?>>

Teste URBINO: <<La gola, gli occhi, fastidio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E Gagliastro che cosa ha fatto? Ha chiesto aiuto, si è lamentato?>>

Teste URBINO: <<Eh, ha gridato, è stato più istintivo penso…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha gridato?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Gagliastro com’era vestito? Se lo ricorda?>>

Teste URBINO: <<Maglietta a maniche corte penso, cioè… i colori non li ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Aveva qualche cosa addosso Gagliastro?>>

Teste URBINO: <<Lui porta gli occhiali, non ricordo se avesse gli occhiali.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E allora faccio la contestazione. Lei aveva riferito che qualcuno a Gagliastro aveva buttato del dentifricio sui capelli. E’ vero questo?>>

Teste URBINO: <<Ma non lì, questo alla fiera.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Alla fiera. Ma si vedevano gli eff…>>

Teste URBINO: <<Eh, sì, perché lui avendo i dread era abbastanza…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Avendo?>>

Teste URBINO: <<Dread.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, capito. I capelli, sì, sì. No, la domanda è: quando siete arrivati a Bolzaneto lui aveva ancora questo dentifricio… questi segni del dentifricio addosso oppure no?>>

Teste URBINO: <<Penso di sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Se lo ricorda, se no... Se non se lo ricorda…>>

Teste URBINO: <<A ricordarmelo no, però penso che…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Se non se lo ricorda, basta.>>

Teste URBINO: <<I luoghi in cui poteva lavarseli penso che non ce n’erano.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Diceva… per quello che ha potuto ricordare lei in questa stanza, ha dovuto rimanere parecchio tempo?>>

Teste URBINO: <<Ore.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E’ mai stato possibile sedersi in qualche momento?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Neppure per poco?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda dei… degli spostamenti da questa cella durante la sua permanenza?>>

Teste URBINO: <<Sì, sono stato portato in infermeria. Prima la segnaletica per le foto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, delle segnaletica che cosa ricorda? Dove è avvenuto che le hanno fatto le fotografie e le impronte?>>

Teste URBINO: <<Eh, in un’altra stanza penso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le chiedo, in un’altra stanza o proprio in un altro edificio?>>

Teste URBINO: <<No, no. Nello stesso edificio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Nello stesso edificio ma in un’altra stanza.>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quindi lei ha dovuto… e in che stanza lo colloca questo…>>

Teste URBINO: <<La confondo con l’infermeria quindi non…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Almeno su che lato se lo ricorda? Sul destro…>>

Teste URBINO: <<Io penso sul destro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, non le avevo chiesto un’altra cosa. Lei ha detto che aveva…>>

PRESIDENTE: <<Scusi signor Urbino, sul lato destro per chi esce o per chi entra?>>

Teste URBINO: <<Sempre entrando.>>

PRESIDENTE: <<Sempre…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non le avevo chiesto questo. Lei ha detto che aveva le manette dietro e le mani legate dietro alla schiena. Quando le sono state liberate le mani? Quando lei arriva in cella mette le mani contro il muro, quindi sono gia libere.>>

Teste URBINO: <<Sono già libere infatti. Eh, non lo ricordo quando.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, le chiedevo questo per chiederle se lei ricorda al momento dell’ingresso una perquisizione, un controllo dei suoi effetti personali.>>

Teste URBINO: <<No, questo è stato fatto alla fiera se non ricordo male. A Bolzaneto no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, dicevamo, comunque lei ha dovuto tornare a ripassare nel corridoio per andare a fare le foto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Nel corridoio che cosa è successo?>>

Teste URBINO: <<Niente, camminando sempre a testa bassa subivo dei calci alle caviglie, alle gambe oltre che gli insulti e la vessazioni continue.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha preso dei calci nelle caviglie?>>

Teste URBINO: <<Sì, anche.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, poi ricorda se è stato riportato nella stessa cella o in un’altra dopo le foto?>>

Teste URBINO: <<Se non sbaglio sempre la stessa, prima di essere riportato nuovamente in infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Diceva che nel corridoio ha ricevuto anche insulti?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che tipo di insulti?>>

Teste URBINO: <<Tipo: “comunista, anarchico, bastardo” e via dicendo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi lei ricorda un altro spostamento dalla cella?>>

Teste URBINO: <<Sì, in infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dunque, cerchiamo di dare uno sviluppo cronologico. Prima ricorda le foto e poi l’infermeria o viceversa?>>

Teste URBINO: <<Ricordo prima le foto e poi l’infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Eh, prima le foto e poi l’infermeria. L’infermeria più o meno in che periodo la colloca?>>

Teste URBINO: <<E’ una delle ultime procedure.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Era buio o c’era ancora la luce?>>

Teste URBINO: <<All’esterno non vedevo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Invece lo spruzzo a Gagliastro quando… in che periodo lo colloca lei? Al momento dell’arrivo? Dopo parecchio tempo?>>

Teste URBINO: <<Non certo proprio alla fine. Non era proprio alla fine.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Prima dell’infermeria?>>

Teste URBINO: <<Penso di sì. Penso di sì. Cioè, sicuramente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, vediamo un po’, in infermeria chi l’ha condotta? Chi l’ha accompagnata in infermeria?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non ricorda neanche se era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’infermeria, la ricorda la sala, l’ambiente?>>

Teste URBINO: <<Più o meno sì. Cioè, sì. C’era il lettino sulla sinistra appena entravi, una scrivania in fondo sulla destra con due infermiere e se non sbaglio il medico in fondo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, l’infermeria dove la colloca nella piantina?>>

Teste URBINO: <<Qui sulla destra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Qui è scritto, ma dico il suo ricordo corrisponde?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì. Dunque, diceva delle persone presenti in infermeria?>>

Teste URBINO: <<Ricordo due infermiere, un soldato semplice, penso normale, giovane abbastanza che aveva più una divisa militare che delle forze dell’ordine… cioè, che della Polizia o Carabinieri.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi una persona in divisa, giovane mi ha detto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E lei lo ricorda il colore…>>

Teste URBINO: <<Mi ricordo che c’aveva una maglietta verde di quelle militari che si usano…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei quando era stato sentito in Procura il 27 agosto 2001 aveva detto: “Con una divisa simile a quella da me indicata nella foto D2, Domodossola 2”. La vuol vedere quella foto D2? Era simile a questa divisa?>>

Teste URBINO: <<Sì, non era della Polizia, sembrava… non so se fosse dell’esercito, non sembrava della Polizia.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Comunque come colore lei mi ha detto che ricordava un colore?>>

Teste URBINO: <<Io ricordavo sopra… come maglietta aveva tipo quelle magliette intime da militare, verde, a maniche corte. Cioè, molto aderente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma era in divisa oppure aveva solo questa maglietta?>>

Teste URBINO: <<Aveva solo questa maglietta e i pantaloni sembravano quelli.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le sembravano. Quindi c’è questa persona in divisa. Poi chi ricorda di altri nell’infermeria?>>

Teste URBINO: <<Due signore o signorine, non so.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Due donne.>>

Teste URBINO: <<Queste donne avevano dei vestiti da… di tipo sanitario o erano vestite normalmente?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo se avessero… se non sbaglio un camice bianco, comunque ricordo erano chiare come capelli, biondi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Tutte e due bionde? E poi ricorda qualcun altro?>>

Teste URBINO: <<Poi se non sbaglio il medico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, il medico perché… si è qualificato lui come medico? Lo chiamavano gli altri il medico?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, lei lo ricorda come il medico. Quindi le chiedo in base a quali elementi lei lo ricorda che lui era il medico?>>

Teste URBINO: <<Se non sbaglio perché stava su una scrivania, cioè la scrivania sua, cioè, classica di un medico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questo medico era un uomo o una donna?>>

Teste URBINO: <<Era un uomo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste URBINO: <<Era se non ricordo male un po’ robusto, anche abbastanza alto. Cioè, me lo ricordo robusto comunque.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma era in piedi o seduto il medico?>>

Teste URBINO: <<Seduto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Robusto e cos’altro ricorda? Quanti anni avrà avuto il medico?>>

Teste URBINO: <<Una cinquantina…>>

P.M. (dott. Miniati): <<I capelli come li aveva?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo, guardi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non lo ricorda? Aveva detto capelli mossi di colore nero allora, quando era stato interrogato. Aveva barba, baffi oppure no?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo in infermeria? Lei è entrato…>>

Teste URBINO: <<Sono entrato, mi è stato ordinato di spogliarmi, tolti i vestiti mi è stato indicato di…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, dove ha dovuto spogliarsi? Nell’infermeria ma in che…>>

Teste URBINO: <<In infermeria subito a sinistra, dov’era il lettino.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Chi è che le ha dato questo ordine di spogliarsi?>>

Teste URBINO: <<Se non sbaglio le infermiere.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Indicando il giovane che ho indicato prima, di seguirmi nelle… di starmi vicino e quando ho tolto i miei indumenti mi è stato intimato di posarli per terra, li ho posati e mi è stato sferrato un pugno perché non ero… perché non andavano li, andavano due centimetri più in là.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, lei ha posato per terra i suoi indumenti. Chi è che le ha dato il pugno?>>

Teste URBINO: <<Il giovane, il ragazzo giovane, quello che ho indicato prima con la maglietta a maniche corte.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Perché non li aveva posati per terra nel posto giusto?>>

Teste URBINO: <<Sì, ma era quello, era. Il posto era quello.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta, quando lei ha ricevuto questo pugno lei era con il volto rivolto contro il muro o invece con il volto rivolto verso gli altri?>>

Teste URBINO: <<Stavo di profilo a lui.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le donne e il medico a che distanza erano? Grossomodo, si intende.>>

Teste URBINO: <<Tre metri forse.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta, l’ordine di spogliarsi lei dice che gliel’hanno dato le donne?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora devo farle una contestazione perché quando lei era stato sentito il 27 agosto aveva detto… aveva descritto il medico e poi aveva aggiunto: “Quest’ultimo la prima cosa che mi ha detto è stata spogliati stronzo”.>>

INTERVENTO: <<Ecco, no, però c’è opposizione a questo tipo di intervento, nel senso che la contestazione vale rispetto alla domanda che è stata fatta al teste e cioè l’ordine di spogliarsi, sull’epiteto evidentemente non poteva essere stesa la contestazione anche a questo aspetto che non è stato oggetto di domanda.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Chiedo scusa. Ho sbagliato evidentemente. Lei ricorda… invece ora ha detto che spogliati gliel’hanno detto le donne. Ora il suo ricordo qual è?>>

Teste URBINO: <<Forse perché la mia attenzione è stata concentrata più sulle infermiere le quali a dispetto del medico, a differenza del medico, mi hanno insultato più volte sia sulle caratteristiche fisiche che su altro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, ora però… mi scusi, quindi in questo momento il suo ricordo cos’è? Quest’ordine di spogliarsi a chi lo attribuiamo? Se lo ricorda.>>

Teste URBINO: <<Non me lo ricordo. Sicuramente due mesi dopo l’accaduto lo ricordavo meglio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei quando le è stato dato l’ordine di spogliarsi è stato insultato oppure no?>>

Teste URBINO: <<E’ difficile capirlo perché… cioè, era un continuo, era proprio l’ambiente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<A questo punto integro la contestazione. Allora, il 27 agosto, aveva detto che l’ordine era stato: “Spogliati stronzo”. Ora cosa le dice il suo ricordo? Non le dice niente, non l’aiuta. Proseguiamo, stava dicendo prima che il suo ricordo… prima mi stava dicendo delle donne… cosa stavo dicendo delle donne?>>

Teste URBINO: <<Che nel momento in cui avevo tolto gli indumenti avevano fatto apprezzamenti sarcastici sul mio fisico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vuole dire al Tribunale che cosa hanno detto?>>

Teste URBINO: <<Che bel culo, te lo facciamo con il manganello.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda questa frase?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Perché io devo contestarle che il 27 agosto del 2001 lei non aveva riferito questo tipo di frase. Aveva riferito un vero e proprio insulto ma non questo tipo di frase. Lei ricorda invece questa frase?>>

Teste URBINO: <<Sì, la ricordo questa frase.>>

P.M. (dott. Miniati): <<La ricorda. Lei allora aveva…>>

Teste URBINO: <<Come anche: puzzi, fai schifo. Ripeto, è difficile ricordare le parole perché erano continue.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Mi rendo conto, poi è passato parecchio tempo. Quindi lei ricorda: puzzi, fai schifo, aveva riferito anche, questa è l’ultima contestazione, l’espressione: “Che fisico di merda”.>>

Teste URBINO: <<Che fisico di merda, ecco. Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ora la ricorda?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Oltre queste lei ricorda anche quella del manganello?>>

Teste URBINO: <<Sì, mi ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Oltre a questi insulti che lei ha ricevuto lei è stato visitato? La ricorda una visita medica?>>

Teste URBINO: <<Una visita vera e propria no. Cioè…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha detto che aveva questi grossi segni… ben visibili segni sul volto. Aveva altri segni sul corpo?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che genere di segni?>>

Teste URBINO: <<Avevo il dito del piede destro contuso, distorto, avevo il fianco che mi faceva male… sulle mani, sulle mani.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sulle spalle aveva segni?>>

Teste URBINO: <<Sulle spalle… sì, dietro la schiena sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, per quello che lei ha visto, erano state annotate le sue… per quello che lei ha potuto vedere, scrivevano, non scrivevano?>>

Teste URBINO: <<Non tutto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Perché dice non tutto?>>

Teste URBINO: <<In base a quali elementi lei dice che non hanno annotato tutto?>>

Teste URBINO: <<Eh, da quello che… mi ricordo la parte frontale sinistra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, ma siccome ora lei ha riferito che ricorda che scrivevano ma che lei aveva avuto la sensazione che non avessero scritto tutto, le chiedo: in base a quali elementi lei dice che secondo lei non avevano scritto tutto? Le facevano delle domande? Non…>>

Teste URBINO: <<Nel senso… molto superficiali, cioè è stata una cosa molto superficiale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei aveva avuto delle contusioni alle ginocchia? Aveva dei segni sulle ginocchia?>>

Teste URBINO: <<Anche.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Senta, le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste URBINO: <<No, penso di no. Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le hanno chiesto se fumava?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei all’epoca fumava o no?>>

Teste URBINO: <<A volte capitava.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì. Aveva delle allergie?>>

Teste URBINO: <<Sì, sono allergico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<A che cosa è allergico?>>

Teste URBINO: <<Graminacee, margherita, all’ulivo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta, lei aveva riportato delle fratture? In passato dico.>>

Teste URBINO: <<In passato…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, rispetto…>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Anni prima si era rotto che cosa?>>

Teste URBINO: <<Mi ero rotto un braccio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Un braccio. Gli è stato chiesto se aveva avuto dei…>>

Teste URBINO: <<Non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta, poi, a parte le domande, le chiedo… lei ricorda se è stato visitato? Ad esempio, se qualcuno con lo stetoscopio ha auscultato il cuore?>>

Teste URBINO: <<Il cuore?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha presente il medico con lo stetoscopio che…>>

Teste URBINO: <<No, no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E’ stata misurata la pressione?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Gli hanno fatto domande sulla sua altezza?>> 

Teste URBINO: <<Sull’altezza?>>

P.M. (dott. Miniati): <<O l’hanno misurata? Lei quanto è alto?>>

Teste URBINO: <<Uno e 78 penso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Uno e 78. Ecco, senta, di queste… l’ultima domanda che le faccio, di questi segni che lei aveva sul corpo, in particolare questo livido, quello del ghiaccio, per intenderci, le è stato chiesto come si era procurato queste lesioni?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei aveva dei piercing?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dove?>>

Teste URBINO: <<Qui e qui.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Uno sul labbro e uno sull’orecchio?>>

Teste URBINO: <<Sì. Uno, il primo l’ho tolto in tempo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’ha tolto lei?>>

Teste URBINO: <<L’ho tolto da solo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In infermeria?>>

Teste URBINO: <<No, no, prima dell’arresto. Cioè… anzi, durante… una volta arrestati stavamo per terra con le manette… prima che mettessero le manette sono riuscito a toglierlo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questo.>>

Teste URBINO: <<Questo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quello dell’orecchio?>>

Teste URBINO: <<Questo sono riuscito a togliere soltanto la pallina, il resto mi è stata strappato in infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In infermeria a Bolzaneto?>>

Teste URBINO: <<A Bolzaneto, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E chi è che glielo ha strappato?>>

Teste URBINO: <<Sempre il giovane con la maglietta verde a maniche corte.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sempre il giovane con la maglietta verde? E che conseguenze ci sono state di questo strappo?>>

Teste URBINO: <<Gonfiore, gonfiore.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Si gonfiato l’orecchio?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha mica visto dove è stato messo il piercing che le è stato tolto?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, dopo l’infermeria che cosa… dopo questa visita all’infermeria che cosa è successo?>>

Teste URBINO: <<Dopo la visita all’infermeria ricordo che non mi hanno fatto rientrare nella cella… nella grande stanza, diciamo. Mi hanno invece fatto sostare nel corridoio sempre con la faccia rivolta al muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E in che punto del corridoio?>>

Teste URBINO: <<All’inizio. Cioè, appena usciti dall’infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Appena usciti dall’infermeria sul muro di...>>

Teste URBINO: <<Sulla sinistra, sempre sul lato dov’era situata la cella, nella grande stanza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sul lato sinistro?>>

Teste URBINO: <<Sul lato sinistro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E in che posizione doveva stare nel corridoio?>>

Teste URBINO: <<Sempre la stessa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè?>>

Teste URBINO: <<Di faccia al muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E che cosa è successo?>>

Teste URBINO: <<Più volte ho subito di nuovo insulti e anche una tirata di orecchie.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Una tirata di orecchie? Ci vuole descrivere che cosa è successo? Come è avvenuta questa tirata di orecchie?>>

Teste URBINO: <<Stavo di schiena e si è avvicinato un poliziotto, questo credo fosse in borghese. Mi parlava solo con la faccia, rimanendo con il corpo indietro mi diceva: cosa sei tu, cosa sei tu? Un ana… un ana… Io non rispondevo e ha detto: un anarchico. E mi fu tirato un orecchio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma lo stesso orecchio del piercing o l’altro?>>

Teste URBINO: <<Sì, il sinistro. Però tirato da sopra non da sotto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Da sopra? E ci sono stati effetti?>>

Teste URBINO: <<Effetti, diciamo…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè, che cosa è successo?>>

Teste URBINO: <<Si era… qui avevo una piccola… sopra…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sopra…>>

Teste URBINO: <<Avevo una piccola…>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe tenere il microfono più vicino alla bocca. Grazie.>>

Teste URBINO: <<Era un po’ lesionato sopra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei poi queste lesioni le ha mostrate a chi…>>

Teste URBINO: <<Sì, credo pure anche al Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Al Pubblico Ministero che la interrogava ha mostrato…>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questo segno delle lesioni?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quest’attesa nel corridoio è durata tanto, poco?>>

Teste URBINO: <<Meno sicuro della sosta nella stanza grande, non tanto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E poi che cosa è successo?>>

Teste URBINO: <<Poi credo che ci abbiamo portato ad Alessandria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quando lei è stato portato ad Alessandria ricorda più o meno se… che ora era? Se era buio, era chiaro?>>

Teste URBINO: <<No, era buio. Era buio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, ecco, senta, ancora una cosa. Durante il momento dell’attesa nel corridoio, quando riceve la tirata d’orecchio, a parte quest’episodio della tirata d’orecchio, ha ricevuto altre percosse oppure no?>>

Teste URBINO: <<Sì, calci sulle caviglie.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, torniamo al momento del trasferimento ad Alessandria. Stava dicendo che…>>

Teste URBINO: <<Era notte.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Era buio.>>

Teste URBINO: <<Era buio, notte non penso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei è stato… ricorda come è stato trasportato al veicolo?>>

Teste URBINO: <<Sì, su un autobus credo di un reparto speciale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda il momento in cui è stato condotto su questo autobus?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei era… è stato ammanettato con qualcuno oppure era ammanettato da solo?>>

Teste URBINO: <<Stavo con altri ammanettati, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda chi erano le persone?>>

Teste URBINO: <<Guardi, col primo teste ci siamo riconosciuti dopo cinque anni e ho scoperto che eravamo insieme.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Il primo teste che ha deposto oggi qui?>>

Teste URBINO: <<Sì, sì. Cioè, ricordo che…>>

P.M. (dott. Miniati): <<La persona che ha deposto prima di lei qui?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma era ammanettato con lei? Perché la domanda…>>

Teste URBINO: <<Sì, sì, penso che eravamo ammanettati.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Se siete stati… la domanda era se lei è stato ammanettato con qualcuno, a due, a due oppure siete stati condotti…>>

Teste URBINO: <<Non ricordo, non ricordo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Comunque ricorda questo Morabito?>>

Teste URBINO: <<l’ho riconosciuto oggi, non me lo ricordavo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, e lo ricorda sul pullman?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta, Gagliastro c’era sul pullman?>>

Teste URBINO: <<Penso di sì ma non con me.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dicevo, nel momento in cui siete stati fatti salire su questo pullman lei ha ricevuto percosse oppure no?>>

Teste URBINO: <<No, ho subito dell’aria molto gelata, aria fredda.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei quando era stato sentito il 27 agosto aveva detto: “Salendo mi hanno colpito due o tre volte”.>>

Teste URBINO: <<Sì, sì, sì, salendo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Salendo?>>

Teste URBINO: <<Sì, salendo… un ceffone di accompagnamento, diciamo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che l’ha colpita dove?>>

Teste URBINO: <<Se non sbaglio alla nuca.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le chiedo, ad Alessandria lei poi… lei è stato preso dal carcere di Alessandria, vero?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Nel carcere di Alessandria ha visto persone che aveva gia visto a Bolzaneto?>>

Teste URBINO: <<Ma dice dei giorni successivi o proprio nel momento dell’arrivo?>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, no, anche nei giorni successivi. Se per caso ha poi rivisto persone che però ricorda aver visto a Bolzaneto, è chiaro.>>

Teste URBINO: <<Alcuni sì, altri totalmente nuovi. Anche perché a Bolzaneto non so se ho potuto vedere tutto insomma.>>  

P.M. (dott. Miniati): <<No, però, per esempio, lei si ricorda di Gagliastro, ricorda... oggi ricorda questa persone che ha deposto prima di lei che si chiama Morabito e dice ora che mi ricordo l’ho visto lì. La domanda è poi in quel di Alessandria, durante la permanenza in questo carcere fintanto che lei non è stato liberato, per caso ha visto altre persone che aveva gia visto a Bolzaneto oppure no?>>

Teste URBINO: <<Sì, c’era Ighina, se non sbaglio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei si ricorda poi che è stato chiamato una seconda volta qui in procura a Genova e le sono state mostrate delle foto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda se aveva riconosciuto qualcuno come persona che aveva… che era stata in carcere con lei ad Alessandria?>>

Teste URBINO: <<Ah, come persona, sì, mi ricordo… mi erano state fatte vedere alcune foto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E ricorda chi aveva riconosciuto.>>

Teste URBINO: Sì di avere riconosciuto altra gente che stava li, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste le foto di queste persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa persona la ricorda?>>

Teste URBINO: <<Sì, a Bolzaneto non l’ho vista.>>

P.M. (dott. Miniati): <<A Bolzaneto non l’ha vista, l’ha visto solo ad Alessandria. Beh, allora non ha senso proseguire. Non… io non ho altre domande da fare. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande? I difensori?>>

Avv. CURCURUTO: <<Avvocato Curcuruto. Grazie Presidente. Signor Urbino, senta, poco fa lei riferiva che quando saliva sul bus era stato colpito, giusto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Si ricorda gli agenti che divise avevano?>>

Teste URBINO: <<Guardi, a distanza di cinque anni non lo so. A distanza di cinque anni non ricordo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Contesto in aiuto alla memoria. “Salendo mi hanno colpito due, tre volte alla testa con una mano aperta, mi ricordo che mi hanno colpito gli agenti con delle strane uniformi scure che non avevo ancora mai visto”. Sul punto ora si ricorda qualcosa? Può dire qualcosa di più specifico?>>

Teste URBINO: <<Guarda, non ricordo però quelle dichiarazioni erano molto fresche, diciamo, rispetto a quello che potrei dire ora.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi oggi non ricorda. Ricordava bene quando è stato sentito evidentemente.>>

Teste URBINO: <<No, ora non ricordo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta, un’altra domanda. Lei ha effettuato una individuazione fotografica, fra gli altri fascicoli fotografici mostrati ce n’era uno della Polizia penitenziaria. Lei all’interno di questo fascicolo ha riconosciuto due appartenenti alla forza della Polizia Penitenziaria in due foto. Si ricorda il numero delle foto?>>

Teste URBINO: <<Il numero?>>

Avv. CURCURUTO: <<Sì.>>

Teste URBINO: <<Come lo ricordo?>>

Avv. CURCURUTO: <<Eh, allora le ricordo in aiuto alla memoria e contestazione, che riconobbe le persone di cui i numeri 1 e 6. Gliele possiamo far vedere per favore?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Per dir la verità c’è opposizione, per carità Perché… dico per carità perché poi non mi sembra decisivo ma si riferivano a agenti della penitenziaria che lui ricordava ad Alessandria.>>

Avv. CURCURUTO: <<La mia domanda ha un motivo, siccome volevo chiedere se era sicuro di averli rivisti soltanto ad Alessandria io prima di fare la domanda volevo vedere se li riconoscevo e poi gli volevo chiedere, è sicuro di averli visti soltanto ad Alessandria? Ora io ritengo che prima di fare la domanda dovrebbe riconoscerli, no? La domanda era questa… lui ha riconosciuto nelle foto numero 1 e 6 dei personaggi. Io gli volevo chiedere è sicuro di averli riconosciuti ad Alessandria? Ma prima deve riconoscerli, giusto o no? Io ritengo che sia giusto. Questo almeno.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si ammette l’istanza della difesa. Mostriamo le foto 1 e 6 dell’album della Polizia penitenziaria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora, possiamo iniziare?>>

PRESIDENTE: <<Certo, certo. Possiamo procedere. Le foto 1 e 6 dell’album della Polizia penitenziaria. Riconosce la persona effigiata nella foto?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ecco, riferiva di averla vista in Alessandria. Lei è sicuro di averla vista ad Alessandria questa persona che riconosce nella foto numero 1?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Se potete mostrare la foto numero 6.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, la foto chi raffigura?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Raffigura il generale Alfonso Mattielli.>>

PRESIDENTE: <<Allora, passiamo alla foto numero 6.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa è la foto 6, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Lei lo riconosce quest’altra… la persona effigiata in quest’altra fotografia?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Anche questa foto… questa persona ricorda di averla vista ad Alessandria?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<La foto chi raffigura?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Il capitano Migliaccio Pasquale.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Prego Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, buongiorno signor Urbino. Avvocato Garbagnati. Senta, volevo farle alcune domande. Innanzitutto una domanda, forse mi è sfuggito all’inizio, riguardo l’ora del suo arrivo a Bolzaneto, grossomodo. Se ho ben capito ha riferito primo pomeriggio o forse ho capito male io?>>

Teste URBINO: <<Allora, io credo intorno alle 3, 3 e 30. Ma credo, non avendo orologio, non…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedevo questo siccome quando… le contesto rispetto all’interrogatorio del 27 agosto 2001… lei diceva che era entrato nella stanza, quindi non a Bolzaneto ma subito dopo essere arrivato nella stanza intesa come cella, nel tardo pomeriggio. Per quello, ecco, volevo solo giusto sapere se era corretta quanto aveva riferito allora, cioè tardo pomeriggio oppure se fosse prima, ecco.>>

Avv. GARBAGNATI: <<A distanza di tempo…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene. Senta, invece volevo farle alcune domande rispetto a quanto accaduto in infermeria alla visita medica. Ecco, lei in infermeria quando è arrivato che… diceva che è stato fatto mettere, ha usato un’espressione, di profilo. Cosa intende? Siccome il Pubblico Ministero…>>

Teste URBINO: <<No, no, no.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le ha chiesto se fosse stato messo faccia contro il muro.>>

Teste URBINO: <<No, no. Ho detto che ero di profilo rispetto al ragazzo giovane con la maglia verde a maniche corte. Cioè, nel senso che io stavo cosi e lui di fronte a me.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Era a fianco a lei? Senta, invece torniamo un attimo a chi era presente in infermeria. Lei ha fatto riferimento a due persone di sesso femminile.>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, le ha definite infermiere.>>

Teste URBINO: <<Penso.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Da che cosa ha desunto questo… che fossero infermiere o comunque personale sanitario?>>

Teste URBINO: <<Non saprei,… forse perché il ruolo… cioè, il ruolo del medico era più chiaro rispetto alla…>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, le chiedo questo siccome lei nel corso dell’interrogatorio, ora le contesto, ha fatto riferimento a donne, ha parlato di donne e di ragazze, mai a infermiere, né ha fatto riferimento… prima ha detto che forse avevano un camice e non ha fatto riferimento a questo camice quando era stato sentito nel corso dell’interrogatorio. Ecco, appunto, per quello volevo chiederle una precisazione.>>

Teste URBINO: <<Ricordo che erano donne, erano chiare, bionde tutte e due. Questo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, senta, lei queste donne, a parte questo particolare, le saprebbe descrivere o le saprebbe riconoscere?>>

Teste URBINO: <<Penso di no.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, le era stato… prima si è fatto riferimento a un verbale di individuazione fotografico che lei ha effettuato. Nel corso di questo verbale è stato mostrato anche l’elenco del personale sanitario. Ricorda se aveva riconosciuto all’interno del… di questo album del personale sanitario alcune delle persone che ha indicato?>>

Teste URBINO: <<Non ricordo se ho indicato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, no, siccome non risulta le chiedevo… pur risultando che lei ha visto l’album del personale sanitario non risulta che lei abbia riconosciuto alcune di queste persone. Senta, a parte questo agente giovane che ha detto con la maglietta verde, ricorda se erano presenti altri agenti, in particolare altri agenti donna, altre persone con la divisa?>>

Teste URBINO: <<No, che io ricordi no.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Che lei ricordi no. Nell’infermeria quando lei era presente c’erano altri arrestati o lei era l’unica persona arrestata o fermata?>>

Teste URBINO: <<Ero l’unica persona.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Era l’unica persona. Senta, ha fatto poi riferimento a degli insulti che le sono stati… o comunque delle frasi, insomma, ingiuriose che sono state rivolte. Questo quando… quando è accaduto nell’interno dell’infermeria?>>

Teste URBINO: <<Quando… anche se insomma…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Cioè, in che momento?>>

Teste URBINO: <<Nel momento in cui mi sono spogliato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Nel momento in cui si è spogliato, quindi lei si è spogliato, aveva sempre questa posizione con l’agente a fianco e ha sentito queste donne riferire queste frasi. Senta, poi lei ha notato quale attività… ne ha parlato prima ma volevo un pochino approfondire questo punto, ha notato che attività svolgessero queste donne che ha detto essere infermiere?>>

Teste URBINO: <<Non so se fossero infermiere o meno…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, ma ha visto che cosa facessero?>>

Teste URBINO: <<Non so.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Siccome lei, appunto, in parte è stato contestato dal Pubblico Ministero con riferimento a queste persone… dice: “Ricordo che scrivevano le ferite che avevo omettendo però di annotare le ferite alle ginocchia e senza farmi domande”. Ecco, volevo chiederle sulla base di che cosa ha ritenuto che stessero scrivendo delle ferite che aveva e sul fatto che non avessero riportato le ferite… le ferite alle ginocchia?>>

Teste URBINO: <<Perché tra di loro parlavano e indicavano la ferita frontale sinistra che era abbastanza evidente e quindi da questo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, ma le domande… no, le chiedo questo anche perché sulla cartella clinica, riferisco più che altro per cognizione del Tribunale, risulta: “Contusione escoriate ginocchia bilateralmente”. Quindi questo dato risultava. Ma le domande sul suo stato di salute ricorda chi gliele…>>

P.M. (dott. Miniati): <<C’è la cartella. Chiedo scusa se la interrompo.>>

PRESIDENTE: <La cartella non risulta prodotta. Allora, il Pubblico Ministero produce, se non c’è opposizione dalle altre parti, la cartella clinica redatta a Bolzaneto relativa al teste Urbino.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ritenevo che fossero prodotte le cartelle… D’accordo, per quello non ho… Le stavo chiedendo… le domande sul suo stato di salute da parte di chi le furono rivolte?>>

Teste URBINO: <<Io non ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, un’ultima precisazione. Prima le è stato chiesto se… le è stato chiesto sia se effettivamente uso, all’epoca quantomeno, consumo anche saltuario di sostanze stupefacenti, poi le è stato chiesto anche se fumava sigarette. Non ho capito bene la risposta, a che cosa si riferisse. Ecco, se si può… lei fumava sigarette all’epoca?>>

Teste URBINO: <<Sì, fumo tuttora sigarette.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E aveva fumato o fumava all’epoca anche cannabinoidi, hashish o spinelli?>>

Teste URBINO: <<Ho provato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Li ha provati. Va bene, non dovrei… ecco un’ultimissima domanda… il piercing ha detto che le è stato levato dall’agente, quello giovane, che era a fianco a lei. Va bene… ah ecco, un’ultimissima domanda, lei al carcere di Alessandria è stato poi sottoposto a visita medica?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Signor Urbino, avrei bisogno di una precisazione. Lei in corridoio ha subito percosse e se si di che tipo, con quale modalità.>>

Teste URBINO: <<Nel corridoio sempre di Bolzaneto?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, parliamo sempre di Bolzaneto. Sì, sì.>>

Teste URBINO: <<Oltre a insulti e ingiuri, calci alle caviglie, questa tirata di orecchie che ho descritto prima.>>

PRESIDENTE: <<Nell’occasione in cui lei era fermo in attesa in corridoio? Solo in quell’occasione?>>

Teste URBINO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<In altre occasioni, no che lei ricordi?>>

Teste URBINO: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Quindi solo in quella specifica occasione mentre era in attesa fuori in corridoio?>>

Teste URBINO: <<Qui ero stato minacciato, perché avevo chiesto di andare al bagno ma mi dissero che se ce la fai a passare… in tono minaccioso e io non andai in bagno.>>

PRESIDENTE: <<Quindi non ebbe occasione di transitare tutto il corridoio per andare in bagno o da qualche altra parte?>>

Teste URBINO: <<No. Se non per andare in infermeria.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina signor Urbino? E poi dovrebbe firmarla.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, chiedo scusa Presidente. Ancora una domanda, mi sono dimenticato.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, intanto facciamo firmare.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, sì, è una domanda veloce. Durante la permanenza a Bolzaneto le hanno dato da bere?>>

Teste URBINO: <<A Bolzaneto no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Da mangiare?>>

Teste URBINO: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie, buongiorno. Allora, l’udienza è sospesa sino alle ore 15.00.>>

Avv. PASSEGGI: <<<Volevo nominare in mia sostituzione, Presidente, prima che si chiuda il verbale, l’Avvocato Bigliazzi.>>

Avv. TADDEI: <<Anche io, Presidente. Grazie.>>

Avv. PASSEGGI: <<Allora, per il proseguo dell’udienza Avvocato Passeggi e Avvocato Taddei nominano in sostituzione… direi che anche l’Avvocato Porcile…. Nominiamo tutti ai sensi del 102 l’Avvocato Bigliazzi.>>

PRESIDENTE: <<Nominano l’Avvocato Bigliazzi loro sostituto.>>

L’udienza è sospesa. 

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<E’ teste assistito anche il signor Sergi? Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, il signor Sergi era indagato nel procedimento 13084/01/21 per cui è intervenuto decreto di archiviazione in data 5 Agosto 2005. Produciamo il decreto di archiviazione ed esibiamo il verbale di interrogatorio in data 23/11/2001 a prova degli avvenuti avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nei confronti del signor Sergi in data 05/08/2005 e esibisce verbale di interrogatorio dello stesso 23 novembre 2001 ai fini di far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui gli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Ecco, lei viene sentito come teste assistito ai senso dell’Articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che lo assiste? Allora nominiamo d’ufficio l’Avvocato Bigliazzi. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno con il microfono.>>

Teste SERGI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, s’accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste SERGI: <<Costantino Sergi, nato ad Andrano il 19/09/66; residente a Venaria in via Cavallo 18.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda all’incirca verso che ora è arrivato presso la caserma?>>

Teste SERGI: <<Può ripetere un attimo?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dunque, se si ricorda a che ora è arrivato presso la caserma?>>

Teste SERGI: <<No, l’orario non me lo ricordo. Era di pomeriggio, era comunque. Dopo penso le 12 e mezza, l’una. L’orario preciso non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato arrestato? L’orario più o meno se lo ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, doveva essere intorno… io presumo nel primo pomeriggio perché avevo chiamato a casa dicendo faccio gli ultimi servizi e poi vengo via… e poi invece è successo in piazzale Kennedy quel casino lì, e...>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Gli ultimi servizi… a cosa si riferisce?>>

Teste SERGI: <<Io sono un foto reporter, servizio dal punto di vista fotografico, avevo… ero già arrivato sul posto qualche giorno prima… per fare un reportage sul G8, ero alloggiato di fronte alla comunità di Don Gallo, avevo fatto gia la foto a Don Gallo, avevo già seguito i vari cortei, avevo fatto gli ultimi… io pensavo di andarmene poi a casa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aveva gia avuto occasione di vedere altre persone che poi ha rivisto in Bolzaneto come arrestati?>>

Teste SERGI: <<Mah, c’è stato un procedimento ad Alessandria dove mi hanno chiamato come testimone.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, dicevo in quei giorni poi lei aveva visto prima di arrivare a Bolzaneto delle persone che poi ha rivisto presso la caserma?>>

Teste SERGI: <<No, io ero… io a Genova sono venuto da solo, non sono venuto in compagnia di altra gente. Ero da solo con la mia attrezzatura e basta, facevo le foto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ci può descrivere come è stato condotto, con che mezzo?>>

Teste SERGI: <<Praticamente io ero in piazzale Kennedy quando è successo lo scontro tra il corteo e la Polizia.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, com’è stato condotto a Bolzaneto? Con che mezzo?>>

Teste SERGI: <<Con un pullman e legato con delle manette di plastica dietro la schiena.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<C’erano altri arrestati con lei?>>

Teste SERGI: <<Sì, con me c’erano altre persone sul pullman.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il pullman di che forze dell’ordine era?>>

Teste SERGI: <<Se mi ricordo bene era la Polizia, sì, che ci ha trasportati.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le persone che vi hanno trasportato erano in borghese o in divisa?>>

Teste SERGI: <<Erano in divisa… la Polizia perché avevano la divisa della Polizia. Io mi ricordo l’episodio… con me c’era sul pullman, questo me lo ricordo bene perché di cognome fa Spingi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era sul pullman con lei?>>

Teste SERGI: <<Sì e praticamente eravamo allineati in coda, man mano che si scendeva qualcuno prendeva una sberla, qualcuno un calcio e questo ragazzo che era di fronte a me, me lo ricordo, è che è un episodio un po’ ironico però nel frattempo grottesco, fa: e io mi chiamo come... come quello che tu stai facendo tra poco, Spingi, e fu spinto direttamente...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha sentito quest’espressione?>>

Teste SERGI: <<Sì, me la ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Detta da chi?>>

Teste SERGI: <<Da Spingi, da lui.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può descrivere lei come è stato fatto scendere dal pullman?>>

Teste SERGI: <<Come gli altri, mi hanno spinto di sotto, poi quando il pullman si è aperto c’erano delle file di poliziotti ai lati e qualcuno ti spingeva, qualcun altro dava le mani… cioè…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sono stato spinto… può essere preciso in che modo?>>

Teste SERGI: <<Spinto, mi hanno fatto scendere giù dal pullman in maniera un po’, diciamo molto di fretta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto a calci nel sedere.>>

Teste SERGI: <<Sì, è proprio cosi. La prassi era quella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva detto… stava dicendo che giù al momento in cui… dove si è fermato il pullman che situazione c’era? Cosa ha visto?>>

Teste SERGI: <<Quando… praticamente il discorso è questo… cioè, sembravamo degli…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non faccia commenti o valutazioni, descriva solo quello che ricorda di aver visto e di aver sentito, eh. Cioè, quello che ricorda di aver visto. Quando è sceso dal pullman?>>

Teste SERGI: <<Quando il pullman è arrivato nel piazzale c’erano delle file di poliziotti e sembrava che noi fossimo dei mega delinquenti. Ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, va beh, lasci stare. Quindi c’erano delle file di poliziotti dove?>>

Teste SERGI: <<Ai lati, ai lati della porta del pullman c’erano dei poliziotti. Adesso non mi ricordo se erano sei, otto, quattro, cinque. Mi ricordo che c’era un po’ di gente che ha fatto la calca, neanche fossimo dei mega delinquenti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha fatto la calca, va bene. Questi poliziotti com’erano, in divisa, in borghese?>>

Teste SERGI: <<Io quello che mi ricordo, ricordo in divisa mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La divisa si ricorda se erano tutte divise uguali o di tipi diversi?>>

Teste SERGI: <<Ma io, per quello che mi ricordo io personalmente, anche perché è passato un po’ di tempo, io mi ricordo la Polizia.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Divisa di che colore si ricorda?>>

Teste SERGI: <<La divisa della Polizia. I pantaloni grigi, l’affare blu, l’affare bianco…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa facevano queste file di agenti quando lei è sceso e gli altri sono scesi dal pullman nel modo che ci ha descritto?>>

Teste SERGI: <<Chi dava dei pugni, chi delle sberle, chi dei calci.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo,a parte il calcio, mi ricordo qualcosa sulla schiena, ho avuto una sberla qui dietro… cioè, adesso… qualcosa del genere. Chiaramente…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dietro dove?>>

Teste SERGI: <<Qua.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Alla schiena.>>

Teste SERGI: <<Poi onestamente io le dico sinceramente non è che… di episodi uno cerca anche un po’ di…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva parlato il 23 novembre 2001 anche di un manrovescio alla testa.>>

Teste SERGI: <<Sì, infatti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi dalla parte di dietro anche la testa. Poi dove è stato condotto?>>

Teste SERGI: <<Siamo stati condotti dentro delle stanze e li ci hanno denudati.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato condotto all’interno di dove?>>

Teste SERGI: <<All’interno della caserma… delle stanze.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, com’è stato accompagnato? Lei poteva camminare normalmente oppure…>>

Teste SERGI: <<Noi eravamo stati ammanettati dietro con dei pezzi di plastica, poi ci furono tolti una volta all’interno e ci obbligarono.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, no, io sto parlando adesso del transito prima di arrivare all’interno. Lei ricorda intanto se fu accompagnato dagli stessi agenti che erano sul pullman oppure da altre persone?>>

Teste SERGI: <<Onestamente questo non glielo so dire anche perché le spiego una cosa importante. Ci tenevano a testa bassa, non è che eravamo in visita turistica, quindi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi lei è stato costretto a tenere la testa bassa?>>

Teste SERGI: <<Meno guardavi e meglio… io chiaramente avevo capito che meno alzavi la testa e meno botte prendevo, quindi ho evitato di dare adito a ripercussioni. Sembra una cosa penso… quello che si poteva fare era quello, voglio dire, con le mani legate.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha abbassato lei la testa, le è stato detto di abbassarla?>>

Teste SERGI: <<No, la testa l’abbassavi ma in più ti prendevano da qui dietro e ti mettevano giù.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Da qui dietro, dal collo dice?>>

Teste SERGI: <<Sì. Praticamente con le mani legate dietro in automatico. Poi una volta capito la cosa stavi con la testa giù stavi, anche perché sentivi ogni tanto qualcuno che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva gia cominciato a dire che all’interno le hanno tolto le manette, le fascette?>>

Teste SERGI: <<Sì, adesso tecnicamente tutto il passaggio cronologico non me lo ricordo, io so che poi una volta all’interno della stanza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Deve cercare di ricordare il più possibile i passaggi…>>

Teste SERGI: <<Le manette mi furono tolte perché fui messo a gambe divaricate e braccia contro il muro dentro la stanza con la testa contro il muro bassa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, un momento, lei appena entrato dentro, diciamo, come lo ricorda l’edificio? Cosa ricorda?>>

Teste SERGI: <<Ci buttavano dentro la stanza, ci tolsero le manette e ci misero…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma appena entrato cosa c’era, subito la stanza? Cosa ricorda?>>

Teste SERGI: <<Mi ricordo un corridoio, mi ricordo… mi sembra di aver superato dei bagni e poi dopo siamo arrivati in una stanza. Una volta all’interno…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Una stanza dove? Su quale… com’era collocata la stanza? Lei ha parlato di un corridoio, rispetto al corridoio sulla sinistra o sulla destra?>>

Teste SERGI: <<Mi sembra entrando sulla destra, mi sembra… perché c’erano delle finestre.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il passaggio nel corridoio come l’ha fatto? In posizione normale o sempre nella posizione che ci ha descritta prima con la testa bassa?>>

Teste SERGI: <<No, eravamo sempre in posizione testa chinata.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il corridoio quando è stato condotto nella cella come lo ricorda?>>

Teste SERGI: <<Io del corridoio non ho delle grandi memorie, mi ricordo che sono entrato dentro questo corridoio qui e poi sono stato messo dentro questa stanza dove poi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, io le ho chiesto sul corridoio. Come lo ricorda il corridoio?>>

Teste SERGI: <<No, io non mi ricordo… chiaro che c’era…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè, lo ricorda vuoto o lo ricorda con delle persone?>>

Teste SERGI: <<No, no. La gente c’era. C’erano delle persone nel corridoio, sia gente in divisa, gente in borghese.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Com’erano disposte queste persone?>>

Teste SERGI: <<Qualcuno era davanti a delle porte, qualcuno era in corridoio… qualcun altro era fuori, quello l’ho visto dopo quando sono andato nella stanza che guardava all’interno.. c’erano delle finestre che guardavano all’interno della stanza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, lei quando era stato sentito il 23 Novembre 2001 aveva detto: “Lungo il corridoio, prima di raggiungere la cella, c’erano numerosi secondini disposti a cordone”, ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, c’erano delle…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, il transito, prima di arrivare alla cella, com’è stato? A parte la posizione che ci ha indicato?>>

Teste SERGI: <<Ma, io non mi ricordo in quel momento qualcosa di particolare, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto con riferimento a questi numerosi, come li aveva definiti lei, secondini disposti a cordone, alcuni dei quali mi hanno dati calci e sgambettato.>>

Teste SERGI: <<Sì, quello ho capito, però io adesso, le ripeto, non mi ricordo perfettamente anche perché non è stata un’esperienza tra le più piacevoli, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, ma non… io le chiedevo se…>>

Teste SERGI: <<Ho cercato anche un po’ di dimenticare certe cose.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi il ricordo era più fresco il 23 novembre 2001 quando è stato sentito? Intende dire questo?>>

Teste SERGI: <<Come?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che il ricordo era più fresco quando è stato sentito…>>

Teste SERGI: <<Per forza anche perché eravamo nell’imminente… cioè, ero molto più… adesso, a distanza di tempo, qualcosa me la ricordo perfettamente, però non è che riesco ad avere la lucidità.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei dica quello che si ricorda. L’interno della cella come la ricorda lei?>>

INTERVENTO: <<Su questo però possiamo chiosare cercando di capire dal teste se ricorda o non ricorda questa circostanza? Perché altrimenti rimane poi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto che ricorda…>>

INTERVENTO: <<No, chiedo scusa, facciamolo dire al teste. Grazie.>>

Teste SERGI: <<Io ricordo la deposizione che ho reso quel giorno li l’ho resa perché ero fresco di memoria e mi ricordo perfettamente. Chiaramente siamo nel 2006, siamo… poi è chiaro che io ho cercato anche…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, non faccia… guardi, non faccia commenti. L’Avvocato ha chiesto: la ricorda o non la ricorda questa situazione nel corridoio?>>

Teste SERGI: <<Sì, me la ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Sergi, dovrebbe per cortesia segnare sulla piantina i suoi spostamenti all’interno, magari mettendo dei numeri progressivi a seconda degli spostamenti.>>

Teste SERGI: <<Io, per quello…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, lei aveva detto una cella sul lato destro. Riesce a localizzarcela?>>

Teste SERGI: <<Sì. Dopo il bagno, infatti vede che c’è anche il bagno.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dopo il bagno.>>

Teste SERGI: <<Mi ricordavo del bagno. Onestamente io non mi ricordo a che altezza... però come avevo detto prima mi ricordavo del bagno entrando sul lato destro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Può descriverci come ricorda la situazione della cella? Cioè, era vuota o c’erano delle persone, quando lei è stato accompagnato dentro?>>

Teste SERGI: <<Attualmente non mi ricordo bene se c’era della gente dentro, io mi ricordo che una volta all’interno fummo tradotti tutti noi del pullman dentro la stessa cella. Non ci divisero in sostanza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Siete stati portati tutti…>>

Teste SERGI: <<Tutti quelli che erano sul pullman con me, per cui Spingi, Fornasier e altri, fummo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi si ricorda sul pullman? Spingi, Fornasier e ha detto altri… ci può dire qualche altro nome?>>

Teste SERGI: <<Sì, però non mi ricordo il nome. Un calabrese e un ragazzo di Genova che il portiere d’hotel, però non mi ricordo adesso il cognome. I nomi li ho…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi sul pullman quindi c’era Spingi, Fornasier… di Fornasier cosa ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, le spiego un attimo una cosa importate perché altrimenti non… quando fui preso e portato a Bolzaneto io queste persone non le conoscevo. Le ho conosciute dopo perché fui chiamato a deporre ad Alessandria in un procedimento che avevano fatto a Fornasier e li rividi le persone che erano con me in cella, quindi ecco perché mi ricordo i nomi adesso… però io all’epoca per me erano dei signori nessuno.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Diciamo, con questo dato di conoscenza successivo che lei ha fatto presente al Tribunale quindi chi era presente con lei nella cella, oltre a queste due persone? Ricorda qualche altro nome?>>

Teste SERGI: <<Fornasier, Spingi, questo qui che fa il portinaio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto un ragazzo di Genova che fa il portinaio…>>

Teste SERGI: <<Il portiere di notte in un albergo, adesso non so…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Di Genova?>>

Teste SERGI: <<Sì, io mi ricordo che era di Genova, forse di Rapallo mi sembra… adesso non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Rapallo?>>

Teste SERGI: <<Sono tutte cose che sono arrivate dopo… che io...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, sì, no, ma lei lo ha chiarito come ha avuto poi conoscenza dei nomi e l’ha detto, quindi è un dato che è disponibile nel processo. Altre persone poi con questa conoscenza successiva che erano presenti con lei in cella li ricorda oltre queste tre persone?>>

Teste SERGI: <<No, mi ricordo solo queste persone qui perché erano tra l’altro le persone che poi io ho rivisto ad Alessandria nel procedimento che aveva fatto Fornasier, quindi ho avuto modo di vederle. Mi ricordo del ragazzo di Rapallo, del portiere perché lui andò in bagno e tornò che gli avevano dato delle botte. Ecco perché mi ricordo… cioè, mi è rimasta impressa la persona ma non il nome. Poi quando lo rividi ad Alessandria ci siamo conosciuti ad Alessandria e lui mi ha detto…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che era ritornato in cella dopo il bagno? Aveva…>>

Teste SERGI: <<Era andato in bagno nei servizi, fu accompagnato in bagno. Praticamente fu portato in cella che aveva avuto delle botte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma questo glielo aveva riferito Devoto nella cella?>>

Teste SERGI: <<Sì, nella cella…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Oppure aveva visto lei qualcosa?>>

Teste SERGI: <<Ma io non l’ho visto.>>

INTERVENTO: <<E’ venuto fuori un nome.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa.>>

Teste SERGI: <<Non l’ho visto io. Io non l’ho visto che l’hanno picchiato in bagno perché ero nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma aveva riferito questa persona che era andato… aveva ricevuto percosse?>>

Teste SERGI: <<Cioè, il discorso è questo, si veniva…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Risponda alla mia domanda. Gliel’aveva riferito questa persona che aveva preso delle percosse in bagno o aveva visto qualcosa lei?>>

Teste SERGI: <<No, io non ho visto niente. So solo che lui ha preso delle botte perché l’ha detto quando è tornato.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’ha detto lui quindi?>>

Teste SERGI: <<Di non andare in bagno perché si veniva picchiati.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, nella cella lei in che posizione si è collocato?>>

Teste SERGI: <<Allora, se non mi ricordo male era su un lato sinistro dalla porta che eravamo entrati con le gambe e le braccia divaricate e la testa chinata, appoggiato al muro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ha scelto lei questa posizione?>>

Teste SERGI: <<No, era la posizione che ti obbligavano gli agenti. Poi, dopo, ci hanno denudati stando in quella posizione lì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le persone che lo hanno accompagnato in cella ricorda che… se erano in borghese o in divisa?>>

Teste SERGI: <<Mah, io mi ricordo delle divise. Adesso di precisione non so se erano poliziotto o secondini.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Secondini, scusi, può essere più preciso? Cosa… quando dice secondini…>>

Teste SERGI: <<Quelli con la mimetica… cos’è… grigio, grigio… insomma...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Grigio?>>

Teste SERGI: <<Non ricordo adesso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le persone che l’hanno accompagnato nella cella che divise avevano, di che colore?>>

Teste SERGI: <<Io dei poliziotti me li ricordo di sicuro, poi c’era qualcuno che aveva una mimetica ma non verde militare.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, questi qui con la mimetica, come lei li chiama secondini, dove se li ricorda?>>

Teste SERGI: <<Fuori dalla cella che poi entravano all’interno ogni tanto, entravano anche dei poliziotti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Tra quelle persone che erano nel corridoio si ricorda che divise c’erano?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che c’era… avevamo anche… nel primo pomeriggio c’era un carabiniere fuori dalla porta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice carabiniere? Da che cosa l’ha…>>

Teste SERGI: <<Perché era vestito da carabiniere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè, che divisa? Può descriverci che divisa ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi ricordo la divisa del carabiniere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè?>>

Teste SERGI: <<Blu scuro, nero. Non quella della polizia… quella scura con i bottoni.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere… Potrebbe essere più preciso sulla… che divisa aveva? Di che colore?>>

Teste SERGI: <<Allora, io cerco di essere il più preciso possibile. La divisa di un carabiniere…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, e soprattutto far poche parole e rispondere alle domande direttamente. Com’è? Di che colore era? Ha detto scura, ha detto la gradazione, dovrebbe dire il colore.>>

Teste SERGI: <<Adesso non so se…>>

PRESIDENTE: <<Il teste aveva detto blu scuro o nero. Non mi ricordo se in quest’ordine o viceversa, comunque nero o blu scuro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise ora che ha indicato tutti i colori che ricorda, così.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo è il fascicolo dove sono raffigurate le divise utilizzate dalle forze dell’ordine nel luglio 2001. Lo guardi tutto e poi ci dice se ne ravvisa qualcuna di quelle che ricorda presenti a Bolzaneto.>>

Teste SERGI: <<La foto A1 me la ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<A1?>>

Teste SERGI: <<Sì, proprio il carabiniere che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, questa divisa dove la ricorda rispetto ai momenti che ci ha descritto nella struttura, diciamo, dal momento dell’arrivo? Dove la ricorda?>>

Teste SERGI: <<Era fuori dalla porta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era di fuori dalla porta.>>

Teste SERGI: <<Era un ragazzo, aveva la giacca, non aveva…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le guardi tutte le foto che sono parecchie. Le guardi tutte e poi alla fine ci dice quella…>>

Teste SERGI: <<Poi la B1.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, le ha già guardate tutte?>>

Teste SERGI: <<Sì, gliele sto dicendo. La B1, la B2.><

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, allora ha detto la A1 era… la ricorda indossata da chi era davanti alla porta della cella però aveva una giacca, ha detto.>>

Teste SERGI: <<Sì, una giacca, appunto… blu scuro o nero. Cioè, la giacca della divisa completa del carabiniere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, sul fascicoletto non individua foto rassomiglianti alla giacca indossata?>>

Teste SERGI: <<No… anche perché la mimetica dei Carabinieri io questo qui onestamente non me la ricordo a Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi B1 e B2 dove le ha viste?>>

Teste SERGI: <<All’interno della struttura di Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì. All’interno, può essere più preciso? Dove? Lei prima ci ha parlato del corridoio, poi gli agenti che entravano in cella…>>

Teste SERGI: <<Sul pullman, nel piazzale e nel corridoio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi aveva parlato prima di un altro tipo di divisa di colore grigio. Se può dire se ne individua qualcuna sul fascicoletto che le sembra assomigliante a quella che ricorda di aver visto.>>

Teste SERGI: <<Sono un po’… Onestamente non riesco a ricordarmi le divise.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 23/11/2001, quando aveva parlato con riferimento, appunto, alla divisa… aveva parlato di una divisa di cui alla foto D2. Guardi un po’, D2.>>

Teste SERGI: <<Sì, che l’avevo detto anche prima. Quando avevo detto A1, B1 e B2.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No B2… ah, chiedo scusa. Aveva detto D1? D2, Domodossola 2?>>

Teste SERGI: <<No, io ho detto che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa, io avevo capito Bari 2, Bari 1 e Bari 2.>>

PRESIDENTE: <<Anche io avevo capito B2, però… Anch’io in effetti avevo sentito B2, posso avere anche sentito male ma…>>

Teste SERGI: <<No, io ho detto B come Bari.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, no, io le avevo detto adesso che quando era stato sentito il 23/11/2001 parlando appunto del… con riferimento all’altro tipo di divisa vista in Bolzaneto aveva parlato di divisa di quella foto D2, Domodossola 2 che sarebbe questa.>>

Teste SERGI: <<Ripeto, io oggi non mi ricordo dopo 5 anni.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Oggi quindi non ricorda?>>

Teste SERGI: <<Però mi ricordo… cioè, mi sono rimaste in memoria le altre divise.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non ricorda questa divisa, Domodossola 2?>>

Teste SERGI: <<All’epoca sicuramente me la sono ricordata perché era precedente… cioè era immediato al fatto, purtroppo dopo 5 anni…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Ecco, lei prima aveva accennato che aveva avuto un controllo all’interno della cella… che era stato fatto spogliare, aveva detto prima.>>

Teste SERGI: <<Sì, ci hanno fatto spogliare.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo le chiedo se ricorda appena entrato nella cella oppure dopo un po’ di tempo?>>

Teste SERGI: <<Con la precisione, dico la verità, non mi ricordo. Io mi ricordo che ci spogliarono subito dopo, adesso non so se dopo 20 minuti o dopo un ora…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha usato il plurale. Le chiedo…>>

Teste SERGI: <<Cioè, tutti fummo invitati a spogliarci e a mettere i nostri effetti personali in mezzo alle gambe, stando in posizione divaricata.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quella che ci ha descritto prima.>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, ricorda chi vi diede la disposizione di spogliarvi? Se una persona in divisa o in borghese.>>

Teste SERGI: <<No, era una persona in divisa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che divisa aveva tra quello che ci ha descritto finora?>>

Teste SERGI: <<Sì, io ricordo per l’appunto… della Polizia mi ricordo, per l’appunto della Polizia mi ricordo, c’erano anche dei Carabinieri.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Io le ho chiesto se si ricorda chi…>>

Teste SERGI: <<Con dettaglio, chi ha dato l’ordine?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Se lo ricorda, le chiedo.>>

Teste SERGI: <<Oggi attualmente non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda chi le ha fatto… cioè, intanto le chiedo: dopo che vi siete spogliati cosa è accaduto?>>

Teste SERGI: <<Dopo che ci siamo spogliati siamo rimasti praticamente… dovevamo… eravamo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Avete messo i vostri effetti personali?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, gli indumenti li avete dovuti togliere tutti oppure solo in parte?>>

Teste SERGI: <<No, io ero rimasto o nudo o in mutande, adesso non mi ricordo perfettamente, comunque ero… ero nudo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, avete subito un controllo, una perquisizione oppure no?>>

Teste SERGI: <<Sì, ci presero… controllarono gli effetti personali.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le persone che effettuarono questo controllo ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste SERGI: <<Io ho visto delle persone in divisa, anche perché nella posizione in cui ero vedevi con la coda dell’occhio… più di tanto...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi le sembrava una persona in divisa?>>

Teste SERGI: <<Sì, erano in divisa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda che tipo di divisa tra quelle che ci ha indicato?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che dei controlli…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chi lo fece questo controllo? Ricorda che… che divisa indossava la persona che fece questo controllo?>>

Teste SERGI: <<Mi ricordo dei poliziotti, mi ricordo. Per la precisione non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva parlato di un carabiniere che gli aveva fatto l’ispezione corporale, un carabiniere che aveva fatto il controllo.>>

Teste SERGI: <<Può essere. Io non ho… non mi ricordo perfettamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda qualche cosa di questo controllo? Se ebbe una conversazione con la persona che glielo fece oppure no?>>

Teste SERGI: <<Io cercai di dire che c’era un errore, che ero un fotografo, che avevano fatto uno sbaglio e fui invitato al silenzio, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei disse che era stato fatto un errore e cosa le fu risposto?>>

Teste SERGI: <<No, niente, io cercai di parlare, di esprimere l’errore che era stato fatto. Mi fu detto di stare calmo e tranquillo, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto tempo… ricorda quanto tempo lei è stato, cioè, poi ha potuto rindossare i suoi indumenti?>>

Teste SERGI: <<Sì, poi ci hanno rivestire e ci hanno fatto sedere perché c’erano i Carabinieri che erano di servizio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, ricorda appunto… lei ha parlato dell’arrivo, verso che ora aveva detto? Verso le?>>

Teste SERGI: <<Penso nel primo pomeriggio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci più o meno quanto tempo sono durate queste operazioni di controllo, il tempo dell’accompagnamento? Quanto tempo è rimasto in piedi prima che…>>

Teste SERGI: <<Guardi, non ho la più pallida idea.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ha idea.>>

Teste SERGI: <<Anche perché… io presumo un’ora… non… francamente non ho la più pallida idea anche perché, come ho detto, ho cercato anche di dimenticare.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Lei ad un certo punto ha detto che ricorda i Carabinieri presenti davanti…>>

Teste SERGI: <<Io me li ricordo perfettamente perché ci fu un atteggiamento umano nei confronti nostri ossia ci potevamo sedere a terra. Poi il carabiniere andò via e arrivò…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aspetti. Intanto le chiedo se era un solo carabiniere o più Carabinieri che ricorda?>>

Teste SERGI: <<io ricordo un carabiniere fuori dalla porta, mi ricordo.>>l

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Un carabiniere fuori dalla porta. Le chiedo, questo carabiniere fuori dalla porta era lo stesso che aveva fatto il controllo?>>

Teste SERGI: <<No, era un altro. Mi sembrava un ragazzo giovane.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era un’altra persona ed era un ragazzo giovane.>>

Teste SERGI: <<Mi sembrava, adesso non ho la più pallida idea.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lei ha detto le sembrava un ragazzo giovane, non ho la più pallida idea cosa vuol dire? Era giovane si o no?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi sembrava giovane però voglio dire… non sono cosi sicuro giovane, mi sembrava un ragazzo giovane, cioè non… nel senso della parola.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, perché lei ha detto dopo non ho la più pallida idea, mi sembrava una negazione dell’osservazione precedente>>

Teste SERGI: <<Non so se aveva 40 anni o 32 o 28.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, okay, non sa precisare l’età però era una persona giovane. Ha detto che vi ha consentito di stare seduti?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda proprio che diede queste indicazioni all’interno?>>

Teste SERGI: <<No, ci… io mi ricordo che ci sedemmo in ordine sparso… praticamente eravamo seduti con le spalle al muro, praticamente noi eravamo nel perimetro della stanza appoggiati al muro, in mezzo non c’era nessuno. Ed era… mi ricordo appunto questa cosa qua.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ricorda se questo giovane Carabiniere disse anche qualcosa in proposito a questa possibilità di... al fatto che vi lasciava seduti?>>

Teste SERGI: <<Sì. Noi ci sedemmo, poi mi ricordo che ci fu anche una bottiglia d’acqua che passò a tutti, ecco. Una bottiglietta dell’acqua. Poi il carabiniere andò via e arrivò… qui non mi ricordo perfettamente se era la Polizia o erano i secondini che ci fecero di nuovo mettere in piedi contro…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora le devo chiedere un po’ di precisazioni. Io le avevo già chiesto prima se questa persona che vi ha… questo carabiniere giovane che stava davanti alla porta vi aveva detto qualche cosa in riferimento al fatto che potevate stare seduti.>>

Teste SERGI: <<Io non mi ricordo. Le spiego, io purtroppo a distanza di tempo non ho una memoria che mi permette di… mi ricordo a grandi... le cose, però nel dettaglio ho delle difficoltà. Quello che io mi ricordo è che ci sedemmo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Intanto le chiedo: ricorda quanto tempo siete stati seduti?>>

Teste SERGI: <<Il tempo del cambio del turno perché poi lui andò via, arrivarono gli altri e ci fecero mettere in piedi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Riesce a quantificarcelo? Per tutto il tempo fino a che ci fu il cambio della…>>

Teste SERGI: <<Andò avanti per un po’ di tempo, io penso forse due ore, due ore e mezza, forse… mi viene difficile...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Continuativamente?>>

Teste SERGI: <<In che senso? Prima eravamo in piedi, poi ci sedemmo, poi dopo lui andò via e arrivò la Polizia e ci fecero rialzare di nuovo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ma il periodo in cui siete stati seduti lo siete stati continuativamente per tutto il tempo fino a che ci fu il cambio o c’è stata un’alternanza?>>

Teste SERGI: <<No, noi eravamo… stavamo un po’ in piedi e un po’ seduti. Adesso non mi ricordo perfettamente proprio quanto tempo stemmo seduti, io mi ricordo però… che come andò via il carabiniere arrivarono gli altri e li iniziò il calvario nostro, questo me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Allora, lei ricorda su quella circostanza che le ho chiesto prima che non ha ancora risposto se il carabiniere disse qualche cosa con riferimento al fatto che potevate stare seduti?>>

Teste SERGI: <<Mi sembra di sì. Le ripeto io non ho…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra di sì. Ricorda cosa disse?>>

Teste SERGI: <<Io penso che abbia detto delle cose… ricordo che ci fu anche una bottiglia d’acqua che entrò all’interno della cella, però onestamente io oggi dopo 5 anni non ricordo. Però nella deposizione l’ho...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 23 novembre 2001 lei sul punto aveva detto: “Ad un tratto si è affacciato fuori dalla cella un giovane carabiniere che ci ha concesso di sederci per terra facendoci capire che quella era una cortesia che lui ci accordava in quanto sia i poliziotti che gli agenti penitenziari costringevano i detenuti a stare nella stessa...”. Ricorda ora questa circostanza?>>

Teste SERGI: <<Sì, sì. Mi sembra che fummo anche… fu anche ripreso il carabiniere dagli altri.>>

INTERVENTO: <<Può finire la frase, chiedo scusa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<”Costringevano i detenuti a stare nella stessa posizione contro il muro e che se si fossero accorti di questo lo avrebbero rimproverato”.>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La ricorda questa circostanza?>>

Teste SERGI: <<Sì. Fu rimproverato dagli altri.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda anche che… cioè, questo com’era verbalizzato qui era una cosa che veniva detto dal Carabiniere… lei ricorda anche un rimprovero, di aver sentito un rimprovero?>>

Teste SERGI: <<Cioè, io mi ricordo che quando cambiò il turno il carabiniere fu ripreso dagli altri.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quindi ricorda anche che fu ripreso.>>

Teste SERGI: <<Gli fu detto… cioè gli fu detto che non doveva fare quella roba li, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda più o meno quando ci fu questo cambio, come dice, della vigilanza?>>

Teste SERGI: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era… rispetto al tempo, alle circostanze del tempo… era buio…>>

Teste SERGI: <<Pomeriggio un po’ sul tardi… adesso, non so, forse due ore, tre ore dopo. Non lo so, ecco, con precisione quanto tempo fummo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi ho capito verso sera? Ho capito bene?>>

Teste SERGI: <<Non proprio verso sera.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito aveva detto intorno alle 21.>>

Teste SERGI: <<Può darsi. Non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può descriverci allora cosa è accaduto in cella quando… quindi davanti alla cella chi… chi ricorda presente da questo momento?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo della Polizia che era fuori dalla finestra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, dico, davanti alla porta della cella chi ricorda presente quando andò via questo…>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo della…Polizia penitenziaria e della Polizia mi ricordo. Adesso… un alternarsi del genere. Anche fuori, dalle finestre, c’erano i poliziotti che inveivano contro di noi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, davanti… lei il 23 novembre 2001 aveva detto: “Davanti alla cella solo di agenti della Polizia penitenziaria con la divisa di cui alla foto D2”. La Polizia non l’aveva detta.>>

Teste SERGI: <<Erano fuori dalla finestra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, li ricorda fuori dalla finestra?>>

Teste SERGI: <<Sì, che inveivano contro…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa facevano fuori dalla finestra?>>

Teste SERGI: <<Inveivano contro noi che eravamo dentro, qualcuno addirittura usava anche lo spray.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora inveivano… può essere più preciso? Cosa dicevano?>>

Teste SERGI: <<Inveivano dicendoci che eravamo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa vi dicevano? Ricorda qualche espressione?>>

Teste SERGI: <<Praticamente ce l’avevano con noi che avevamo distrutto Genova, che adesso era il momento di farcela pagare, cose del genere… che eravamo figli di qua, figli di là.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dica, cioè… riferisca le espressioni che ricorda.>>

Teste SERGI: <<Cioè, io mi ricordo che inveivano in questo modo qui. Le parole esatte adesso non è che… potevano aver detto figli di… insomma.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva parlato… le chiedo se ricorda se nella cella intanto entravano degli agenti dopo questo cambiamento…>>

Teste SERGI: <<Qualcuno era anche entrato, qualcun altro ci chiedevano addirittura di cantare delle canzoni, cose del genere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, che canzoni?>>

Teste SERGI: <<Canzoni un po’ di destra, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè, scusi, un po’… può dire che canzoni? Un po’ di destra, può dire che canzoni senza fare… cioè, dica le canzoni che le dicevano di cantare.>>

Teste SERGI: <<Ti facevano cantare delle canzoni un po’ fasciste, anche canzoni anche ridicole, nella vecchia fattoria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, allora, ce le può dire? Quando dice canzoni un po’ fasciste che canzoni ricorda?>>

Teste SERGI: <<Le canzoni…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma la ricorda o non la ricorda? Cioè l’ha definita cosi. La ricorda o non la ricorda?>>

Teste SERGI: <<Io me lo ricordo l’avvenimento.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, il motivo lo ricorda? Le parole, qualche espressione, qualche parola di quelle che ricorda oppure no? Poi ha parlato di… aveva detto anche di canzoni ridicole. Cosa… cioè…>>

Teste SERGI: <<Qualcuno… >>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa aveva detto… scusi, un termine…>>

Teste SERGI: <<Tipo nella vecchia fattoria, canzoni cosi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, l’hanno fatta cantare questa… l’hanno cantata o ve l’hanno fatta cantare?>>

Teste SERGI: <<Eravamo obbligati a canticchiare tutti quanti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato obbligato anche lei quindi a cantarla?>>

Teste SERGI: <<Sì, sì, eravamo tutti obbligati a…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Prima aveva parlato di spruzzi che sono stati fatti. Può riferire?>>

Teste SERGI: <<Sì, spruzzavano dello spray in faccia alle persone. Ogni tanto entrava qualcuno e spruzzava dello spray in faccia.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se ricorda se queste… ogni tanto entrava qualcheduno?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi dall’interno lo ricorda?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo dall’esterno che lo spruzzavano dalla finestra, poi qualcuno è entrato e ha spruzzato qualcosa… però onestamente non… eravamo… quando eravamo li, verso sera, eravamo in una posizione seduta, sulle ginocchia con le mani alzate e la testa bassa contro il muro, quindi io ho…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questa è la posizione da quando sono subentrati, c’è stato il cambio del personale di guardia alla cella?>>

Teste SERGI: <<Quindi eravamo in una posizione di quel tipo lì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Con riferimento a questi spruzzi lei ha avuto qualche fastidio? Ricorda? O se ricorda se in cella qualcheduno con lei ha avuto…>>

Teste SERGI: <<Qualcuno in cella l’ha avuto. Io ricordo adesso… onestamente…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cosa ricorda?>>

Teste SERGI: <<Qualcuno in cella ha beccato lo spray in faccia anche perché non dovevi abbassare le mani. Era vietato assolutamente che noi abbassassimo le mani, se qualcheduno abbassava le mani qualcuno entrava nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E cosa faceva?>>

Teste SERGI: <<E picchiava, dava lo spray, queste cose qua.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha ricevuto percosse, tipo queste che ha descritto?>>

Teste SERGI: <<In cella io no.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha visto se altri hanno ricevuto?>>

Teste SERGI: <<Sì, ho visto, ho sentito che… insomma, ma mi sembra di averlo anche dichiarato questo. Non mi ricordo perfettamente, però…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi ha visto e sentito. Quindi ha visto che qualcheduno…>>

Teste SERGI: <<Sì, chiaramente io ho cercato di nascondermi la testa. Non era una situazione piacevole.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualcheduna di queste espressioni che ci aveva detto… aveva riferito come prima, qualche espressione che ricorda… quelle pronunciate, rivolte a voi nella cella?>>

Teste SERGI: <<Ci accusavano di essere… di avere disintegrato Genova, che era arrivato il momento di farcela pagare in qualche modo, queste cose qua. Poi c’erano dei padri di famiglia che avevano perso le macchine…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se durate la sua permanenza nella cella sono… venivano durante la permanenza accompagnati altri arrestati nella cella oppure no? Siete sempre rimasti in numero uguale?>>

Teste SERGI: << Questo non me lo ricordo con precisione perché poi ci fu… la parte della segnalazione dove ci presero le impronte digitali, la fotografia… quindi non mi ricordo questo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove le avete fatte queste impronte?>>

Teste SERGI: <<Fuori dalla cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato portato fuori. Ricorda dove è stato condotto?>>

Teste SERGI: <<In un altro padiglione dove arrivò uno in borghese, questo me lo ricordo,… arrivò un signore in borghese con il tesserino con il… adesso non so come si chiama in termine tecnico… il… tesserino, il medaglione…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, il distintivo.>>

Teste SERGI: <<Il distintivo, sulla cintura qui dove mi mise le manette e mi portò alla segnalazione, li dove ci hanno fatto le foto. Nel tragitto io ho di nuovo cercato di ripetere che ero un fotografo e che c’era stato un errore. Cercai di avere un rapporto di spiegazione anche perché non ci fu consentito di fare telefonate, niente di niente a nessuno.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Un momento, dunque lei… questa persona che aveva il distintivo, ho capito bene, era in borghese?>>

Teste SERGI: <<Era in borghese.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’ha accompagnata ha detto, dove? Ricorda se… dove?>>

Teste SERGI: <<Fuori da dove eravamo, con le manette mi portò fuori a farmi le foto segnaletiche e le impronti digitali. Nel tragitto io ho cercato di avere un rapporto spiegando che nel mio caso specifico c’era stato un errore e gli avevo dato questa indicazione qua, gli ho detto: “guardi che ho i documenti che lo dimostrano, di chiamare i Carabinieri”, poi avevo l’attrezzatura fotografica e il portatile dietro, quindi era anche normalmente riconoscibile.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda come camminava quando è stato accompagnato?>>

Teste SERGI: <<Sì, lui mi aveva messo le manette e mi aveva messo una mano dietro, qui dietro, tenendomi a testa bassa, però comunque lui aveva accolto le mie istanze perché quando ritornai lo sentii che lo disse agli altri.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Senta, l’aveva collocato in questa posizione che lei ci ha descritto l’aveva messo questa persona in borghese che lo accompagnava?>>

Teste SERGI: <<Mi ha accompagnato al segnalamento, tutti venivamo accompagnati in quel modo li, c’era una processione e quindi eravamo messi così. Stando così io gli ho parlato anche perché io ero in uno stato di molta agitazione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era in?>>

Teste SERGI: <<Ero un po’ agitato.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ha visto delle altre persone durante il transito?>>

Teste SERGI: <<Sì, perché quando io sono andato a fare le foto e a prendere le impronte digitali c’erano altre persone che erano sedute con le manette all’esterno di questa stanza dove si prendevano le impronte. Cioè, non sedute, non sedute, nel senso come sono seduto io.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Com’erano?>>

Teste SERGI: <<Chi in ginocchio, chi seduto… chi seduto su un qualche rialzo, perfettamente non mi ricordo perché era gia sera.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chi seduti, chi in ginocchio?>>

Teste SERGI: <<Mi ricordo una fila di persone con le manette dietro la schiena. Mi ricordo quello.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Perché quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva parlato di detenuti inginocchiati senza distinguere.>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi come ricorda? Erano tutti in ginocchio…>>

Teste SERGI: <<Erano tutti in ginocchio perché mi ricordo una fila di gente di schiena inginocchiata con le manette dietro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dopo questa conversazione con la persona in borghese con il distintivo che l’accompagnava… lei ha detto che ha spiegato che si trattava di un errore, cosa è successo? E’ cambiato qualcosa oppure no?>>

Teste SERGI: <<No, io sono rimasto sempre lo stesso in cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, no, stiamo sempre parlando dell’accompagnamento a fare le impronte. Lei ha detto che durante l’accompagnamento mentre era…>>

Teste SERGI: <<Sì, ho cercato di fargli spiegare che io non ero… anche quando poi entrai dentro e mi tolsero le manette… che all’interno c’erano delle persone anche in borghese, lì mi disse anche di stare calmo e tranquillo, di non preoccuparmi che le cose si sarebbero sistemate e infatti io pensavo che da lì a poco sarei stato scarcerato. Visto il palese errore fatto nei miei confronti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<All’interno di questa struttura ricorda persone in divisa o in borghese dove ha fatto le impronte?>>

Teste SERGI: <<C’erano delle persone in divisa e in borghese… la persona che ha portato me era in borghese, era c’erano delle persone che avevano il camice bianco che facevano le foto e ti prendevano le impronte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’ha sempre accompagnato nel… in questa fase questa persona con il distintivo con cui lei aveva parlato di…>>

Teste SERGI: <<Sì, mi ha accompagnato lì, poi siamo usciti fuori e poi mi ha riportato.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ritornando un attimo al momento in cui ricorda di avere visto queste persone in… ha detto tutta una riga di persone in ginocchio prima di entrare a fare le impronte ha sentito qualcosa con riferimento a queste persone?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo onestamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se queste persone sono state insultate da qualcuno oppure no?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo, dovrei rileggere le deposizioni fatte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 23 novembre 2001 con riferimento, appunto: “Cioè, alcuni di questi poliziotti e agenti penitenziari si rivolgevano ai detenuti inginocchiati dicendo loro frasi del tipo, adesso è arrivato Berlusconi il fascista vi spacchiamo la faccia, comunisti di merda ve la facciamo pagare”. Ricorda questo… di aver sentito questa cosa?>>

Teste SERGI: <<Questo qui sì, adesso me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda. Ecco, ricorda poi dove è stato accompagnato al termine di questi… di queste impronte?>>

Teste SERGI: <<Mi ricordo che ci riportarono in una cella e poi ci fu una visita medica mi sembra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, l’ha sempre portato questo agente, diciamo, con cui lei poi aveva…>>

Teste SERGI: <<Sì e poi mi ha lasciato nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La cella qual era? La stessa di prima o un’altra?>>

Teste SERGI: <<No, mi sembra che era un’altra cella perché, non vorrei dire… eravamo anche misti mi sembra, c’erano anche delle donne.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Riesce a dirci se era dallo stesso lato di quella dov’era prima oppure su un lato diverso?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo onestamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, riesce a collocare… cioè, rispetto all’altra ha detto che non… rispetto all’ingresso era un po’ più vicino all’ingresso, un po’ più lontano? Riesce a ricordare questa cosa oppure no?>>

Teste SERGI: <<Io avevo preso di riferimento i bagni.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, tenendo di riferimento allora i bagni era un po’ più vicino ai bagni rispetto all’altro o un po’ più lontano? Se lo ricorda, le chiedo.>>

Teste SERGI: <<Onestamente poteva essere una o due celle… onestamente non me lo ricordo con precisione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non lo ricorda. Ricorda se quando la riaccompagnò questo agente in borghese con il distintivo gli disse qualcosa?>>

Teste SERGI: <<Mi disse di star tranquillo, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva anche riferito il 23 novembre 2001: “Parlo io con gli altri così evito che ti facciano del male”.>>

Teste SERGI: <<Sì, infatti non mi fecero niente… ma neanche… cioè, entrai in cella, mi misero in un angolo e stetti là.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quindi in cella, in questa nuova cella che lei non ricorda dove fosse collocata, le chiedo se ricorda se c’erano altre persone oppure no.>>

Teste SERGI: <<Sì, c’erano altre persone. Mi ricordo anche delle donne.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei dove si è collocato?>>

Teste SERGI: <<Io, se non ricordo male, dovevo essermi collocato in fondo alla cella… sì, in fondo o forse ero all’inizio e poi mi spostai in fondo. Non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<In che posizione si è messo?>>

Teste SERGI: <<No, eravamo inginocchiati con le braccia alzate.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Inginocchiati?>>

Teste SERGI: <<Con le braccia alzate.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E il volto rivolto dove?>>

Teste SERGI: <<Verso il muro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questa indicazione di posizione chi gliel’ha data?>>

Teste SERGI: <<Il personale che c’era.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che era dove rispetto alla…>>

Teste SERGI: <<Era fuori, mi sembravano dei secondini.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda? Secondini? Quindi secondini, lei prima aveva detto che erano quelli con la divisa di che colore?>>

Teste SERGI: <<Sì, quel grigio, quella divisa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Ecco, lei poi ha parlato anche di un altro… cioè, ricorda se ha avuto altri spostamenti oltre a questo delle impronte? Lei prima ne aveva accennato un altro.>>

Teste SERGI: <<Sì, ci fecero la visita medica, dove ci spogliarono.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La visita medica, quindi rispetto a quando è entrato in questa cella tanto tempo dopo o subito dopo?>>

Teste SERGI: <<Io adesso non mi ricordo se l’abbiamo fatta dopo o prima di essere collocato nella cella. Nelle deposizioni ci dovrebbe essere, quindi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci la situazione che ricorda sulla visita medica? Dove l’ha fatta? Riesce a ricordare dove l’ha fatta?>>

Teste SERGI: <<Ci portarono in una stanza, mi sembrava una specie di infermeria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La stanza era sullo stesso lato delle celle o del…>>

Teste SERGI: <<No, mi sembrava dall’altra parte.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dalla parte opposta alla cella…>>

Teste SERGI: <<Sì, mi sembrava. Adesso non mi ricordo perfettamente se era nel lato opposto. Mi ricordo che ci spogliavano nudi e mi fecero delle domande.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, allora le chiedo, ha detto che le sembrava come un’infermeria. Può descrivere che arredi c’erano, cosa si ricorda di questa stanza?>>

Teste SERGI: <<C’era un tavolo. Mi sembrava un’infermeria nel senso che sembrava tipo uno studio medico.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quante persone c’erano?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che avevo… c’erano due persone, mi sembra, due persone davanti a me, più altri due che avevano preso la mia attrezzatura e mi avevano rubato la scheda, quello me lo ricordo perché me l’hanno fatto davanti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Un momento. Dunque, due persone di fronte uomini o donne?>>

Teste SERGI: <<Degli uomini mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Uomini.>>

Teste SERGI: <<C’erano delle donne secondine ma non erano nella stanza, o entravano o uscivano. Perfettamente non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Di quelli che lei definisce secondini ne ricorda alcuni presenti nell’infermeria oppure no? Presenti proprio dentro la stanza… oppure li ricorda solo fuori dalla porta?>>

Teste SERGI: <<Mah, io non mi ricordo perfettamente se erano dei secondini quelli che hanno preso la mia attrezzatura.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, no, ma io le chiedevo adesso… poi arriviamo all’attrezzatura ma le chiedevo se ricordava se all’interno proprio dell’infermeria c’erano degli agenti che lei dice secondini, questi con la divisa grigia o se invece… perché lei ha detto: C’erano delle donne secondine che entravano e uscivano”.>>

Teste SERGI: <<C’erano delle donne che entravano, c’era un viavai per questi corridoi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E dentro si è fermato? Ricorda presente qualche agente con divisa grigia oppure no?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi sembra di sì perché avevano… io quando mi spogliai davanti con queste persone qui avevo sul lato destro… c’erano delle persone che stavano rovistando nel mio zaino fotografico e che erano in divisa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lì quindi ha visto il suo zaino nell’infermeria?>>

Teste SERGI: <<Sì, ho visto… io ero qua, faccia conto che ero qui, di fronte avevo delle persone e lì dove siete voi c’erano questi che avevano la mia attrezzatura in mano e lì io mi rivolsi a loro dicendo, come ho detto prima… gli dissi: guardate che sono un fotografo con la mia attrezzatura, poi ho visto che rovistavano, mi dissero anche di stare zitto, di rispondere alle domande del…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma scusi, rovistavano… l’ha… cosa facevano? Può essere più preciso? Cioè, c’era uno zaino con delle attrezzature dentro?>>

Teste SERGI: <<C’era la macchina fotografica, gli obiettivi e il portatile. Hanno preso la macchina fotografica, l’hanno aperta e hanno preso la scheda.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lei ricorda delle persone in camice o vestite con indumenti sanitari?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che le persone erano in borghese, mi ricordo questo adesso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ma tutti in borghese?>>

Teste SERGI: <<No, no, le persone con cui parlavo io erano in borghese.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ah, questi dello zaino?>>

Teste SERGI: <<No, quelli dello zaino erano in divisa. Quelli con cui stavo parlando io, che doveva essere una specie di visita medica perché mi chiedevano delle cose, mi chiedevano.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questi con cui lei parlava erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo degli uomini.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanti erano?>>

Teste SERGI: <<Io non vorrei dire… cioè, indicativamente mi sembra che erano due più due quattro, due in divisa, due in borghese. Cioè, non mi ricordo onestamente adesso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le avevo chiesto se ricorda qualcheduno con una camice o con indumenti di tipo sanitario.>>

Teste SERGI: <<Onestamente io oggi non mi ricordo, all’epoca…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva parlato il 23 novembre 2001 di un medico in camice bianco. Ecco, lei ha detto che parlava, può dire che cosa le fu chiesto?>>

Teste SERGI: <<Sì, era come se… ero nudo davanti a questa persona qui, ci fu anche un apprezzamento sul mio fisico, io gli dissi che ero anche in dieta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Scusi, un apprezzamento, può essere più preciso? Cosa ricorda? Cosa le fu detto?>>

Teste SERGI: <<Che ero grosso, ero grasso, ero… un apprezzamento, cosi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le fu detto che era grasso?>>

Teste SERGI: <<Cioè, adesso non mi ricordo. Ci fu un apprezzamento negativo nei miei confronti, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi che altro… cioè, ricorda se le fu chiesto se aveva avuto malattie, se soffriva di qualche cosa?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi ricordo indicativamente che ci fu un dialogo del genere che se avevo… se facevo uso di droga mi sembra o cose del genere. Cioè, adesso, lo ripeto, nel dettaglio dopo cinque anni non riesco a ricordarlo anche perché ero nudo davanti a delle persone… non era neanche una posizione né felice, né piacevole, ecco.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ecco. Ricorda se ci furono delle domande con riferimento su eventuali segni, lesioni che aveva sul corpo?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo. Penso di sì. Non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non se lo ricorda. Lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto: “Un medico mi ha chiesto come mai avevo un livido sulla schiena”.>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda ora?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda cosa rispose a questa domanda del medico?>>

Teste SERGI: <<Forse fui vago, le dissi che avevo lo zaino… Non lo so onestamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dissi che aveva lo zaino?>>

Teste SERGI: <<Non mi ricordo adesso, qualcosa del genere. Presi un pugno, non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 23 novembre 2002 aveva detto: “Io per paura ho detto che era stato causato dallo zaino”.>>

Teste SERGI: <<Sì, infatti. Cioè, anche perché ero in uno stato d’animo non brillante.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ce lo può descrivere il dottore, il medico?>>

Teste SERGI: <<No, non ho la più pallida idea.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda nulla di lui? Le sue caratteristiche di età, di fisico, niente?>>

Teste SERGI: <<Sembrava una persona robusta…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda però?>>

Teste SERGI: <<Cioè, vorrei sottolineare il fatto che io… non è stata un’esperienza piacevole.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, sì, ma nessuno… io sto facendo delle domande. Ricorda se è stato visitato con lo stetoscopio e se le è stato sentito il cuore, se è stato palpato?>>

Teste SERGI: <<No, quelle cose lì…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nella parti addominali… insomma, come una visita.>>

Teste SERGI: <<No, no, quelle cose lì non me le ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non le ricorda?>>

Teste SERGI: <<Cioè, non mi fu preso che so la pressione o…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le fu misurata… non le fu misurata la pressione ha detto?>>

Teste SERGI: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se ha riferito qualcosa sulla pressione al dottore?>>

Teste SERGI: <<No, non mi ricordo. Ma penso di no, penso. In carcere avevo chiesto un calmante.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<In carcere aveva chiesto un calmante?>>

Teste SERGI: <<Ma ad Alessandria perché ero molto agitato e scosso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ah, invece al dottore in Bolzaneto non ha chiesto nessun farmaco?>>

Teste SERGI: <<No, anche perché non è che ci fu proprio un dialogo brillante. Cioè, sembravamo inquisiti. Non c’era un rapporto paziente-medico, questo voglio dire, cioè non era una situazione normale, non era un rapporto medico-paziente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, non faccia valutazioni. Allora, le volevo chiedere… le avevo fatto una domanda... le chiedo se si ricorda se lei ha riferito qualcosa sulla pressione? Se avevate parlato della pressione…>>

Teste SERGI: <<Che io sappia non mi ricordo. Non mi sembra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei soffriva all’epoca di pressione alta?>>

Teste SERGI: <<No, all’epoca non mi sembra. No, all’epoca no. Io dopo ebbi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché nella sua cartella clinica è riportato: “riferisce ipertensione”.>>

Teste SERGI: <<Sì, ma quella l’ho sempre avuta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi… io avevo chiesto se soffriva all’epoca di pressione alta.>>

Teste SERGI: <<All’epoca avevo degli sbalzi di pressione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi aveva problemi di pressione comunque, anche all’epoca?>>

Teste SERGI: <<Sì, però io non mi ricordo che mi presero la pressione loro. Io non mi ricordo che ci fu...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, no. Aveva riferito qualcosa sulla sua pressione?>>

Teste SERGI: <<Può darsi, magari avrò detto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se fu misurato, fu pesato?>>

Teste SERGI: <<Quello non me lo ricordo. Io non mi ricordo onestamente che ci fu uno strumento che misura la pressione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto pesava all’epoca all’incirca?>>

Teste SERGI: <<Io non sono mai stato brillante con i chili infatti sono sempre salito, dimagrito, ma mi sembra che fossero…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quanto pesava? Tranquillamente, mica siamo…>>

Teste SERGI: <<Forse o 90 o 89 o forse un po’ di più.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ riportato 84 sul… quanto è alto lei?>>

Teste SERGI: <<Io sono uno e 68, dovrei perdere 25 chili.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, sì, va bene.>>

Teste SERGI: <<No, perché ho problemi anche adesso col cuore quindi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Allora, dopo che c’è stata la visita medica ricorda dove è stato condotto?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo queste celle qui dove eravamo che erano miste, adesso non mi ricordo se erano prima o dopo e poi dopo ci portarono ad Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sempre in Bolzaneto, prima di essere tradotto per il carcere, se ricorda se ha firmato… c’è stato un momento in cui sono stati sottoposti dei fogli, se ha firmato dei fogli.>>

Teste SERGI: <<Può darsi, mi sembra di sì. Io avrei firmato qualsiasi cosa, le dico francamente, perché non era una situazione proprio tra le più belle.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma ricorda che gli hanno sottoposto i fogli da firmare?>>

Teste SERGI: <<Io oggi non me lo ricordo. Dovrei leggermi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 ha detto: “Mi hanno sottoposto dei verbali da firmare, io li ho firmati ma non ho neppure capito cosa stessi firmando”.>>

Teste SERGI: <<Ecco, come le avevo detto prima. Io avrei firmato qualsiasi cosa in quel momento.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le hanno chiesto se intendeva nominare un difensore di fiducia oppure no?>>

Teste SERGI: <<No, questo non me lo ricordo proprio.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se ha chiesto di poter parlare con un Avvocato?>>

Teste SERGI: <<Sì, questo lo dissi… se potevo telefonare a casa, avvertire i miei, anche perché mia moglie all’epoca era incinta, quindi io ero in uno stato di confusione abbastanza esasperato. Io mi ricordo che dissi di poter parlare con qualcuno, di comunicare ai miei anche perché, come avevo detto prima, io avevo chiamato a casa dicendo:faccio le ultime foto e vengo a casa. Da li in poi loro non seppero più niente di me.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Lei fu soddisfatto in queste sue richieste di poter chiamare a casa e di parlare con l’Avvocato?>>

Teste SERGI: <<No, assolutamente no. Cioè, è ovvio che non fui accontentato.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei aveva detto che dopo il fotosegnalamento è stato messo nell’altra cella, aveva parlato di, appunto, posizione in ginocchio con le mani alzate e il volto rivolto verso il muro. In questa posizione è stato tutto il tempo o ha potuto cambiare posizione? Parliamo della seconda cella, diciamo.>>

Teste SERGI: <<Noi stemmo in quella posizione li perché chi abbassava le mani veniva in qualche modo invitato ad alzarle.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi, diciamo, è sempre rimasto in questa posizione fino a che poi l’hanno portato fuori dalla cella?>>

Teste SERGI: <<Sì, magari le abbassavi un po’, però cercavi sempre di tenere le mani in una posizione appoggiata al muro onde evitare che qualcuno entrasse dentro a darti qualche botta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<In questa seconda cella ricorda se ha subito insulti oppure no?>>

Teste SERGI: <<Gli insulti c’erano, però verso di me forse sì… non me lo ricordo onestamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda?>>

Teste SERGI: <<Attualmente non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto: “Anche nella nuova cella vi sono state vessazioni di ogni genere, epiteti ingiuriosi”.>>

Teste SERGI: <<Sì, ma quello… sì, quello era rivolto sia a me che agli altri… perché, ripeto, noi non dovevamo mettere… cioè, dovevamo stare con queste mani appoggiate con questo muro qui. Come avevi un cedimento venivi… ti urlavano dietro affinché dovevi tirar su le mani. Chiaramente se non tiravi su le mani e stavi così entravano dentro e…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda sempre presenti davanti alla porta della cella le persone con la divisa grigia in questa fase?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che era di sera perché era buio fuori. Mi ricordo delle persone, appunto, che a me mi sembravano dei secondini in divisa… con la divisa da secondino.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei per quanto riguarda la prima cella ci aveva parlato di motivi, di canzoncine. Questa situazione si è ripetuta anche nella seconda cella oppure no?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi sembra di sì. Qui erano anche un po’… adesso non mi ricordo… mi sembra di sì, onestamente… io non voglio sembrare un pazzo però io ho anche cercato in questo tempo di dimenticarmi l’accaduto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto: “Qualcuno veniva costretto a cantare faccetta nera”. Ma è stato costretto anche lei o altri nella cella? Perché lei aveva dichiarato “qualcuno veniva…”>>

Teste SERGI: <<Cioè, praticamente succedeva questo… se avevi la sfiga, diciamo così per capirci, di essere bersaglio di questi agenti qui ti inchiodavano e se la prendevano in particolar modo con delle persone. Io parlando con il poliziotto ho cercato poi da lì in poi di avere un atteggiamento, anche se difficile in quegli ambienti lì, avere un atteggiamento il più distaccato possibile, ho cercato di evitare il più possibile degli sguardi su di me, però intorno a me chiaramente succedevano queste cose qui, cioè le sentivo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi ad altri?>>

Teste SERGI: <<Cioè, non è che eravamo… poi chiaramente c’è stato anche un episodio, questo me lo ricordo, che attorno dovevamo fare delle note e anch’io ho detto… però… cioè, io, ripeto, non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<A turno dovevamo fare? Scusi.>>

Teste SERGI: <<Le canzoni. Ogni tanto capitava che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E’ capitato anche a lei in qualche giro?>>

Teste SERGI: <<Sì, qualche giro l’ho fatto anch’io.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma anche per faccetta nera come la vecchia fattoria oppure no?>>

Teste SERGI: <<Forse la vecchia fattoria, adesso non mi ricordo la canzone qual era, il leit motiv della serata perché onestamente sono esperienze che io non vorrei che facesse nessuno in uno stato cosiddetto civile.>> 

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dopo, diciamo, la permanenza in questa cella dove è stato condotto? Lei prima ha detto: poi sono stato portato verso il carcere...>>

Teste SERGI: <<Io, come ho detto prima, ho cercato di dimenticare il più possibile. Io mi ricordo che dopo questa cella fummo tradotti in carcere ammanettati a coppie di due.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Mi scusi signor Sergi, le volevo ancora chiedere: delle persone che ci ha indicato prima che poi, diciamo, ha conosciuto di nome in seguito a quella… ne ricorda qualcheduno presente in questa seconda cella o nella prima?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nella prima ha detto che c’era Spingi…>>

Teste SERGI: <<Sì, ma anche in questa cella qui mi sembra che… non mi ricordo bene però io mi ricordo che fui ammanettato o col Fornasier o con un altro, adesso non mi ricordo perfettamente… perché poi ci ammanettavano a coppie di due. Questo me lo ricordo. E ci portavano ad Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ci descrive la persona con cui fu ammanettato? Se lo ricorda? Lei ha detto che…>>

Teste SERGI: <<Ma mi sembra che era biondo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Biondo?>>

Teste SERGI: <<Il Fornasier, mi sembra che era biondo, un castano chiaro.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda di essere stato ammanettato con Fornasier?>>

Teste SERGI: <<Io non mi ricordo specificatamente se era lui che era in manette o se ero con un altro o era lui di fronte a me o era a fianco a me… cioè, io mi ricordo che lui era con me o a fianco o di fronte… quando fummo portati in carcere. Adesso non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quella persona che faceva il portiere a Rapallo lo ricorda in questo frangente?>>

Teste SERGI: <<Sì, anche lui fu portato con noi ad Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda sul mezzo che vi ha portato in carcere?>>

Teste SERGI: <<Sì, me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ed è stato collocato sul mezzo vicino a lei? Lo ricorda?>>

Teste SERGI: <<Può darsi, adesso non so se ero con lui in manette, di fronte avevo Fornasier… cioè, non me lo ricordo. Le dico la verità, dovrei leggermi il memoriale che ho fatto all’epoca.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo ancora chiedere una cosa a proposito della sua attrezzatura che aveva detto ha rivisto nel luogo dove poi c’è stata la visita medica.>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se, diciamo… lei ha parlato di questi agenti che rovistavano nello zaino. Ricorda se ad un certo punto fu catalogato questo materiale sempre in quel locale lì?>>

Teste SERGI: <<io questo non me lo ricordo, ho visto che presero la scheda… quello che me lo ricordo perfettamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma l’ha visto che prendevano la…>>

Teste SERGI: <<Sì, aprirono la macchina fotografica.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Aprirono la macchina fotografica?>>

Teste SERGI: <<E presero la scheda. Dentro c’era una scheda e la presero, qui me lo ricordo. Poi fui anche invitato di guardare dall’altra parte. Al carcere ci fu una catalogazione e mi ridiedero l’attrezzatura, infatti io mi stupii anche… non pensavo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<No, perché lei quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto che aveva aiutato lì, nel luogo dove c’era stato l’episodio dello zaino… aiutato il personale a fare l’inventario.>>

Teste SERGI: <<Sì, perché mi chiedevano…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Poi aveva riferito successivamente di aver riscontrato la mancanza della scheda, di essersene accorto poi invece successivamente al carcere di Alessandria.>>

Teste SERGI: <<Al carcere quando mi diedero lo zaino, io controllai perché un secondino…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Però… quindi è una cosa diversa da quella che dice lei oggi che ha detto che ha visto che toglievano la scheda.>>

Teste SERGI: <<Io so che avevano pacioccato con la macchina fotografica, avevano aperto lo sportello, avevano chiuso.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ma scusi, l’ha visto? Cioè, perché le dico che il 23 novembre 2001 su questo punto lei aveva riferito in maniera diversa e le dico quello che aveva riferito. Lei dice: “Ho aiutato il personale a fare l’inventario”, quando parlava della sua attrezzatura fotografica, poi dice… quando parla poi successivamente dice di avere constatato, dopo essere stato scarcerato, dice: “All’atto della scarcerazione mi è stata restituita l’attrezzatura fotografica, quando l’ho esaminata mi sono accorto che dentro la macchina digitale mancava il microdrive. Ho fatto presente la cosa al secondino, cioè in Alessandria, e lui mi ha detto che sicuramente la sottrazione era avvenuta a Bolzaneto”. Però è diversa da come l’ha detta…>>

Teste SERGI: <<Sì, è cosi comunque, è andata così. Sono io che ho confuso i momenti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi le cose sono andate come aveva descritto il 23 novembre?>>

Teste SERGI: <<Come ho fatto la deposizione…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non ha visto in Bolzaneto sottrarre nel locale?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che hanno pacioccato con la… obiettivamente non ho visto l’atto però se al carcere non avevo più la scheda l’avevano presa a Bolzaneto. Io non l’ho persa la scheda.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se lei aveva con sé qualche pass, qualche pass particolare?>>

Teste SERGI: <<Sì, la tessera del giornale avevo con me.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La tessera?>>

Teste SERGI: <<La tessera del giornale dove lavoravo all’epoca.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questa dove… era tra i suoi effetti personali?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<L’aveva…faceva parte tra quegli effetti che aveva messo nella cella? Ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, ce l’avevo nella tasca perché avevo il gilet, avevo la tessera…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi l’ha sempre tenuta con se?>>

Teste SERGI: <<No, la tessera mi fu data mi sembra al carcere. Mi fu ridata.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le fu restituita?>>

Teste SERGI: <<Che io ce l’avevo in tasca, poi al carcere quando vennero a controllare le celle la presero e mi portarono via dalla cella dicendomi che avevano fatto uno sbaglio nei miei confronti infatti io al carcere di Alessandria fui messo in cella da solo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, al carcere di Alessandria è stata tutta tranquilla la situazione sino al momento della scarcerazione?>>

Teste SERGI: <<Sì, perché ero stato in cella da solo. Cioè, c’è stato un episodio prima però mi andò bene cosi.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Prima, durante il trasporto?>>

Teste SERGI: <<No, nel carcere di Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Al carcere era già arrivato.>>

Teste SERGI: <<Ci fu un episodio però adesso, visto che non centra niente Alessandria… quindi parliamo di Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere tra le persone che ricorda presenti nella cella ricorda anche persone straniere? Da quello che ha potuto capire?>>

Teste SERGI: <<Sì, c’era un ragazzo che era in mutande e l’avevano preso in mutande… un francese, faceva il bagno e l’hanno preso quando era uscito poi fuori dall’acqua.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ed è rimasto cosi in cella anche in…>>

Teste SERGI: <<Sì, era in cella con noi, questo me lo ricordo perché faceva un po’ quello che voleva mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Come faceva…>>

Teste SERGI: <<Sì, si sedeva, si girava. Faceva…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Gli agenti quando…>>

Teste SERGI: <<Sì, gli urlavano, chi gli… però lui non capiva una parola in italiano, almeno mi ricordo cosi… però mi ricordo che era francese, almeno da quello che parlava mi sembrava francese, poi che era nudo me lo ricordo, aveva solo delle mutande aveva.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Era nella prima cella in cui è stato portato o in quella successivamente alla visita medica e alle impronte?>>

Teste SERGI: <<Questo non me lo ricordo con esattezza, però probabilmente forse era in quella successiva… però non me lo ricordo, cioè avrei dovuto rivedere il verbale.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Comunque ricorda la presenza di questo…>>

Teste SERGI: <<Sì, questo me lo ricordo. Che poi… va beh, io quando poi andai ad Alessandria mi dissero che era un figlio di un diplomatico, mi dissero… ma non lo sapevo neanche.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ah, l’ha saputo poi questo in carcere che era figlio…>>

Teste SERGI: <<L’ho saputo anni dopo, non l’ho saputo in quel momento li.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ah, successivamente?>>

Teste SERGI: <<Sì, quando andai ad Alessandria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sempre in occasione di questa cosa processuale di Alessandria. Le volevo ancora chiedere una precisazione. Le avevo chiesto se ricordava se si erano aggiunti durante la permanenza della prima cella delle persone… se aveva visto arrivare degli altri arrestati mentre lei era nella cella…>>

Teste SERGI: <<Io questo dovrei… non me lo ricordo perfettamente, dovrei vedere quello che ho…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda se man mano che lei era in cella si aggiungevano altre persone? Lei quando era stato ascoltato il 23 novembre 2001 aveva detto: “Ogni volta che in cella entrava un altro detenuto i secondini che stavano fuori urlavano…”>>

Teste SERGI: <<Sì, canticchiavano la canzone… questo è un altro… sì, questo me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E che canzone?>>

Teste SERGI: <<Dicevano: popolo di Seattle, una cosa del genere.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>>

Teste SERGI: <<Benvenuto popolo di Seattle, una cosa cosi era.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Il 23 novembre aveva riferito: ehi, popolo di Seattle salutate il vostro collega.>>

Teste SERGI: <<Chiaramente io chiedo scusa alla Corte ma non è che oggi mi ricordo perfettamente le parole di cinque anni fa.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ancora un’altra precisazione con riferimento alla seconda cella. Lei aveva parlato di questa posizione in ginocchio e del fatto delle braccia che… cosa accadeva quando venivano abbassate. Le chiedevo lei è stato messo subito in questa posizione in ginocchio o ha cambiato posizione?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questo dopo la visita, dopo le impronte.>>

Teste SERGI: <<Dopo la visita io, quello che mi ricordo io… che fui in quella posizione li. Stavamo in ginocchio con la testa contro il muro e poi con le braccia alzate o viceversa, però onestamente io non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto: “Venivamo tenuti in piedi in mezzo alla stanza con le mani alzate, poi ci hanno fatto mettere in ginocchio”. Quindi aveva parlato di un cambiamento di posizione.>>

Teste SERGI: <<Sì, comunque il movimento era quello. Come prima con in mano...>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Beh, però un po’ diverso. Le chiedevo… siete… lei quando era stato sentito ha sentito cosa aveva dichiarato? “Eravamo tenuti in piedi in mezzo alla stanza con le mani alzate e poi ci hanno fatto mettere in ginocchio con la testa contro il muro”. Oggi ci aveva detto solo in ginocchio.>>

Teste SERGI: <<Non mi ricordo perfettamente. La deposizione la conferma. Cioè, non mi ricordo perfettamente oggi anche perché non è che mi sono tenuto in memoria questi bei ricordi, ecco, ho cercato di allontanarli il più possibile. Anche perché cinque anni sono anche comunque tanti.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se era… se nelle celle in cui è stato a Bolzaneto… nelle due celle vi era una persona che poi ha saputo svolgere la sua stessa attività?>>

Teste SERGI: <<Non mi ricordo. Avevo… forse c’era uno che era scalzo. Ma non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che era scalzo?>>

Teste SERGI: <<Non mi ricordo. Dovrei rileggermi il memoriale.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda presente con lei in cella oppure no? Lei ha parlato di scalzo, dove l’ha visualizzato questo? Cioè…>>

Teste SERGI: <<Quando mi presero in piazzale Kennedy.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non a Bolzaneto. In precedenza?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo delle persone scalze… oggi non mi ricordo, dovrei leggere quello che…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<E non ricorda se poi l’ha rivista a Bolzaneto questa persona?>>

Teste SERGI: <<Mi sembra di sì, però non me lo ricordo. Avrei dovuto leggere il memoriale e poi dopo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Volevo mostrare alcune foto e poi ho concluso.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Questa persona la ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove l’ha visto, in Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Mi sembra di sì, mi sembra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove lo ricorda presente con lei?>>

Teste SERGI: <<Sì, mi sembra che l’avevo visto sia prima che dopo, però non me lo ricordo adesso onestamente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non se lo ricorda? Cioè, ricorda il viso ma non ricorda dove l’ha visto?>>

Teste SERGI: <<Cioè, oggi non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La persona è Dimunno Alfonso. Questo lo…>>

Teste SERGI: <<Mi sembra Fornasier, mi sembra.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Fornasier Evandro.>>

Teste SERGI: <<E questo è il portiere che le dicevo io prima che non mi ricordo il nome.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Devoto Stefano.>>

Teste SERGI: <<E questo è Spingi, mi è rimasto impresso per il fatto… mi è rimasto in memoria per la parola Spingi, ecco perché me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Sì, per la discesa… quell’espressione con riferimento alla discesa dal pullman.>>

Teste SERGI: <<Sì, in quel momento li era… grottesco, anzi sono delle cose che rimangono nella sciagura di quegli… di quel tempo li ti rimane poi... Io chiaramente capisco che oggi a distanza di cinque anni non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Ancora un momento. Ancora una foto. Questo ragazzo?>>

Teste SERGI: <<Io so che Fornasier aveva la fidanzata, era… però non mi ricordo se… boh, non lo so.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Come scusi aveva la fidanzata? Non… aveva la fidanzata anche lei a Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Mi sembra, può darsi. Non so se ad Alessandria mi aveva detto qualcosa Fornasier.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Cioè… ma aveva la fidanzata a Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Non lo so, non mi ricordo. So che ad Alessandria parlava. Adesso non vorrei accavallare i ricordi…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non capisco perché me la cita adesso con riferimento a quella foto.>>

Teste SERGI: <<Non mi ricordo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Le sembrava somigliante?>>

Teste SERGI: <<No… ho detto non so, può essere…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non l’ha conosciuta.>>

Teste SERGI: <<No. Io mi ricordo…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Crivellaro...>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che c’erano delle ragazze nella cella, però non…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Basta. Va bene. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero ha terminato? Allora, le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Due domande velocemente.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa, volevo solo produrre il diario clinico se non era presente nella cartellina.>>

PRESIDENTE: <<Non risulta prodotto.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione della cartella clinica del teste prodotta dal Pubblico Ministero. Prego.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Solo due domande. Uno, si ricorda lei, quando era venuto a Genova, aveva avuto un accredito come fotografo?>>

Teste SERGI: <<Sì, io mi ero… parlando con l’agenzia con cui collaboro scelsi di accreditarmi al Social Forum, non a quello ministeriale del G8, perché interessava fare gli aspetti dei manifestanti e mi accreditai al Social Forum che tra l’altro mi sembrava una cosa legalizzata perché è una struttura pubblica con dei computer, dei collegamenti, dove li faceva anche le conferenze stampa, perché avevo fotografato Bertinotti, questi personaggi qua.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Senta, ricorda questo accredito se… cioè, che fine ha fatto poi?>>

Teste SERGI: <<Mi fu strappato e buttato via.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Si ricorda in che momento?>>

Teste SERGI: <<Adesso non mi ricordo se nello stesso momento in cui lo feci vedere o… mi sembra quando l’ho fatto vedere al poliziotto. Adesso non mi ricordo se prima o dopo.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<E’ possibile che sia stato quando…>>

Teste SERGI: <<Nel piazzale Kennedy forse. Adesso non vorrei dire una fesseria.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<E’ possibile che sia stato anche durante la perquisizione davanti ai medici?>>

Teste SERGI: <<Può anche essere. Cioè, sono momenti che onestamente non me li ricordo.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Perché aveva sostenuto questo… è una querela quindi non può essere contestata però è richiamata integralmente nell’interrogatorio, quindi glielo chiedevo se ricordava questo particolare.>>

Teste SERGI: <<Sicuramente è andata cosi. Io adesso non è che mi ricordi perfettamente per filo e per segno tutto. All’epoca ero abbastanza fresco… dopo 5 anni non… mi ricordo delle cose un po’ di più, un po’ di meno però dovrei rileggere il memoriale per ricordarmi poi tutto in maniera cronologica.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Un altro particolare. Lei ricorda più o meno in che orario è andato via da Bolzaneto? Cioè, più o meno in che orario c’è stata la partenza verso Alessandria?>>

Teste SERGI: <<Mah, la partenza…>>

Avv. BIGLIAZZI: <<In riferimento alla luce del sole, se era notte, era giorno?>>

Teste SERGI: <<No, era di mattina presto. Era di mattina.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Mattina presto. Senta, la visita medica quindi l’ha avuto in che momento?>>

Teste SERGI: <<L’ho avuta alla sera mi sembra.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, quindi nel corso della notte è ragionevole.>>

Teste SERGI: <<Mi sembra di sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Alle… ha un senso che possa avere avuto una visita medica alle 4 e mezza del pomeriggio a Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Può darsi, non lo so.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<No, alle 4 e mezza del pomeriggio dico.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, non è il modo di porre le domande. La domanda è ha senso… lui ha detto è possibile e mi pare che la successiva domanda sia comunque volta a suggerire in qualche modo la risposta, quindi non mi pare corretto.>>

PRESIDENTE: <<Formuli diversamente la domanda.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Pongo la domanda diversamente. Lei risulta essere stato arrestato alle 4 del pomeriggio del sabato, giusto?>>

Teste SERGI: <<Forse un po’ prima mi sembra. Non mi ricordo.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Alle 4 del pomeriggio della domenica era ancora a Bolzaneto? Cioè, quindi 24 ore dopo.>>

Teste SERGI: <<Ma io mi ricordo che ho fatto il pomeriggio, la sera e poi sono andato al carcere. Eh, no, ero al carcere.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<No, ma infatti risulta questo dai documenti però risulta la visita medica alle 4 e trenta del pomeriggio.>>

Teste SERGI: <<No, perché…>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Le chiedevo nella sua memoria quale di questi dati non coincideva con la sua memoria, ecco.>>

Teste SERGI: <<No, quella della domenica pomeriggio perché io fui poi scarcerato dal carcere in serata sul tardi ma ero già ad Alessandria, quindi non ho fatto la visita medica la domenica, l’ho fatta prima.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Benissimo, grazie. E’ sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Domande? Prego.>>

Avv. CURCURUTO: <<Avvocato Curcuruto, buongiorno. Senta, quando lei è stato sentito il 23 novembre del 2001 le furono mostrati due album fotografici, si ricorda?>>

Teste SERGI: <<Non ho capito cosa ha detto.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando lei è stato sentito dal Pubblico Ministero il 23 novembre 2001, le furono mostrati due album fotografici appartenenti alla Polizia penitenziaria e alla Polizia di Stato. Si ricorda?>>

Teste SERGI: <<Sì, io riconobbi sia la Polizia di Stato che la Polizia penitenziaria.>>

Avv. CURCURUTO: <<No, riformulo la domanda, forse mi sono spiegato male. Quando lei è stato sentito dal Pubblico Ministero, il Pubblico Ministero aveva mostrato delle foto raffiguranti ad appartenenti alle forze dell’ordine della Polizia penitenziaria e della Polizia di Stato. Si ricorda di avere guardato delle foto che raffiguravano delle persone?>>

Teste SERGI: <<Io mi ricordo che mi fecero anche vedere delle fotosegnaletiche di poliziotti di quando forse avevano 2 anni o 4 anni, mi ricordo anche, delle fotocopie malfatte.>>

Avv. CURCURUTO: <<Si ricorda di avere riconosciuto qualcuno in quel frangente?>>

Teste SERGI: <<Era impossibile riconoscerli perché le fotocopie testine che mi fecero vedere, erano delle fotocopie malfatte di fotosegnaletiche di poliziotti.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le leggo lei cosa dichiara invece in quell’interrogatorio. DA un certo punto lei dice...>>

Teste SERGI: <<Io quello che ho detto anche oggi che io riconosco le divise ma le facce non me le ricordo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Posso leggerle quello che invece ha dichiarato? Lei a un certo punto dichiara: “Solo il poliziotto raffigurato nella foto numero 5 mi pare di averlo visto nei corridoi della caserma, non è che attribuisco particolari comportamenti”. Le chiedo quando lei parla di poliziotto si riferisce ad appartenente alla Polizia di Stato oppure alle forze dell’ordine in genere?Ha capito la domanda?>>

Teste SERGI: <<Alla Polizia di Stato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, buongiorno signor Sergi. Senta, io volevo chiederle alcune precisazioni in merito a quanto ha detto. Lei ha riferito dell’attrezzatura fotografica che aveva con sé. Ecco, quest’attrezzatura fotografica all’uscita del carcere di Alessandria poi le è stata restituita?>>

Teste SERGI: <<Mi è stata restituita.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le è stato restituita?>>

Teste SERGI: <<Con la mancanza della scheda.>>

Avv. CURCURUTO: <<Sì, con la… di quel driver al quale…>>

Teste SERGI: <<E’ un IBM.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ecco, oltre a questa anche gli altri effetti personali furono restituiti? Aveva altro materiale…>>

Teste SERGI: <<Dei sigari… che mi presero anche i sigari.>>

Avv. CURCURUTO: <<No, ma materiale tecnologico… cioè, cose legate della macchina fotografica…>>

Teste SERGI: <<Lei si riferisce a degli obiettivi?>>

Avv. CURCURUTO: <<Ecco.>>

Teste SERGI: <<Si riferisce a degli obiettivi?>>

Avv. CURCURUTO: <<Sì, esatto.>>

Teste SERGI: <<No, no, solo la scheda mi mancò.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi gli obiettivi che erano con la macchina fotografica furono restituiti?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ecco. Senta, per quanto riguarda invece il momento in cui li ha visti a Bolzaneto, appunto, le è stato contestato dal Pubblico Ministero che lei aveva riferito a suo tempo, quando era stato sentito, che aveva aiutato il personale a fare l’inventario. E’ corretto? Cioè, che cosa… perché prima cercava di spiegare, può precisare questa circostanza?>>

Teste SERGI: <<Per quello che mi posso ricordare io gli spiegai cos’era. Avevo un portatile IBM, un Thinkpad.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi glieli fecero vedere, lei guardò…>>

Teste SERGI: <<No, non me li fecero vedere come lei pensa, loro erano più lontani da me. Mi chiesero… ma non me lo ricordo perfettamente onestamente, dovrei rileggermi i memoriali…>>

Avv. CURCURUTO: <<Ma prima, quando raccontava e diceva che gli hanno detto guardi dall’altra parte, adesso invece…>>

Teste SERGI: <<Sì, poi mi invitarono anche a guardare dall’altra parte… mi invitarono.>>

Avv. CURCURUTO: <<La invitarono anche a guardare dall’altra parte?>>

Teste SERGI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Di questo non ha fatto riferimento, anzi, appunto…>>

Teste SERGI: <<Le ripeto, non…>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta, lei sempre con riferimento all’infermeria ha… se ho ben capito, ha detto che le fu fatto un apprezzamento negativo nei suoi confronti?>>

Teste SERGI: <<Sì, sul fisico.>>

Avv. CURCURUTO: <<Riguardo al fisico. Ecco, le chiedo se è sicuro nel ricordo perché allora procedo a una contestazione… di questo non ha fatto menzione nel corso dell’interrogatorio.>>

Teste SERGI: <<Anche perché non lo ritenevo importante, non lo so… adesso… cioè, io all’epoca quando ho fatto la dichiarazione ho cercato di farla nel miglior modo possibile.>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta…>>

Teste SERGI: <<Dopo 5 anni magari ti vengono in mente delle cose o magari si sommano delle cose che non… non lo so, infatti io ripeto… di attenersi alla dichiarazione che ho fatto all’epoca.. Dopo 5 anni mi viene anche difficile pensare una cosa cronologica dell’avvenimento che per me ha segnato anche un’esperienza molto negativa.>>

Avv. CURCURUTO: <<Un’ultima domanda. Lei è stato… credo che anche di questo abbia accennato prima. E’ stato sottoposto a visita medica ad Alessandria?>>

Teste SERGI: <<Ad Alessandria chiesi la possibilità di prendere un calmante che ero molto agitato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ho capito. Va bene, non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato Zunino.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, Avvocato Zunino. Buongiorno signor Sergi. Senta, parliamo di quell’incontro che lei ha avuto. Ha parlato con questo signore che le ha detto essere un suo collega, questo signor Dimunno. Lei lo ricorda questo incontro con questo signore che le ha mostrato in fotografia? La prima delle fotografie.>>

Teste SERGI: <<Io quel signore li me lo ricordo sulla camionetta.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei non ricorda… ricorda se a Bolzaneto c’era una persona che aveva dei problemi a un piede?>>

Teste SERGI: <<Era lui, era.>>

Avv. ZUNINO: <<Era lui.>>

Teste SERGI: <<Perché mi ricordo che sulla camionetta, in piazzale Kennedy…>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma parlo di Bolzaneto.>>

Teste SERGI: <<No, io parlavo di piazzale Kennedy.>>

Avv. ZUNINO: <<No, infatti, ma siccome in piazzale Kennedy abbiamo dato per assodato che lei l’ha incontrato lì. A Bolzaneto lei l’ha rivista questa persona?>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Non se lo ricorda.>>

Teste SERGI: <<Dovrei leggermi il memoriale.>>

Avv. ZUNINO: <<No ma a parte il memoriale, lei faccia sforzo di memoria, ecco.>>

Teste SERGI: <<Io posso anche sforzarmi però non vorrei… col tempo fare un accavallamento di episodi che, come ho capito, bisogna essere più cronologici possibili.>>

Avv. ZUNINO: <<D’accordo, abbiamo capito. Lei esclude di averlo visto a Bolzaneto?>>

Teste SERGI: <<Io non lo posso escludere perché lui era sulla camionetta, poi è stato ammanettato con me quindi automaticamente era a Bolzaneto.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi siete arrivati assieme?>>

Teste SERGI: <<Beh, se era sulla camionetta al centro di smistamento siamo arrivati insieme.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Volevo ancora mostrare una foto al teste.>>

Teste SERGI: <<Mi ricordo qualcuno ma non mi ricordo con la precisione chi è. Non mi ricordo il nome, mi ricordo di averlo visto ma non ricordo…>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Dove lo ha visto? Dove lo ricorda?>>

Teste SERGI: <<Ma io potrei dire a Bolzaneto… ma non sono sicuro, non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<A Bolzaneto ricorda… riesce a collocarlo, diciamo, nei suoi spostamenti in quale fase?>>

Teste SERGI: <<Forse nelle celle dov’ero io.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Nelle celle.>>

Teste SERGI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Non se lo ricorda.>>

Teste SERGI: <<Dico proprio la verità.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Si tratta di Arrigoni Luca e volevo chiedere ancora una precisazione al teste rispetto a una cosa che… lei aveva parlato di una tessera che aveva con sé?>>

Teste SERGI: <<Eh?>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Di una tessera di giornale che aveva con se?>>

Teste SERGI: <<Sì, un giornale.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Che tessera era?>>

Teste SERGI: <<E’ la testata dove io all’epoca lavoravo.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Per quale giornale?>>

Teste SERGI: <<La Gazzetta.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La Gazzetta.>>

Teste SERGI: <<Di Venaria.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La Gazzetta di quale?>>

Teste SERGI: <<Di Venaria… perché era un settimanale locale, della zona della provincia di Torino.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito, ed era la tessera relativa a questo giornale?>>

Teste SERGI: <<Sì, una tessera con la mia fotografia. I dati del giornale con su scritto anche la qualità… fotografo. La professione.>>

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<Va bene, non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Volevamo chiedere una precisazione. Lei signor Sergi è passato nel corridoio una o più volte? Ha avuto occasione di passare per il corridoio?>>

Teste SERGI: <<Io quello che mi ricordo, signor Giudice, è quando sono entrato, quando sono andato alla fotosegnaletica e…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, durante questi passaggi è successo qualcosa oppure no?>>

Teste SERGI: <<Ma io mi ricordo che c’era chi magari ti dava la gamba per farti cadere, però adesso onestamente tante cose me le ricordo, tante altre mi si accavallano.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha subito qualche colpo, qualche… per quello che ricorda?>>

Teste SERGI: <<Più che altro… mi sembra di sì, sgambetti, spinte, cose del genere. Onestamente… poi quello che… voglio dire, non mi ricordo perfettamente la cronologia.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì. Grazie.>>

Teste SERGI: <<Anche perché non è stata un’esperienza positiva.>>

PRESIDENTE: <<Certo, su questo… Avvocato Bigliazzi voleva chiedere…>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, no, era solo un particolare. Lei ha detto che non le è stato restituito un, leggo qua, microdrive IBM con 400 foto, dico bene?>>

Teste SERGI: <<Sì, infatti.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ricorda se aveva prodotto in sede di interrogatorio dal Pubblico Ministero la ricevuta di acquisto di questo?>>

Teste SERGI: <<Sì, sì, io portai la ricevuta d’acquisto che l’avevo comprato.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Allora, produrrei a riscontro la ricevuta di acquisto.>>

Teste SERGI: <<Anche perché io dissi che c’erano delle immagini che mi… cioè, le immagini all’interno di questo microdrive era praticamente la mia innocenza totale perché io ero… quando fui preso in piazzale Kennedy ero con la Polizia, non ero con i manifestanti e quindi fotografavo i manifestanti.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Produco il documento.>>

Teste SERGI: <<Se io l’avessi avuto oggi era lampante la mia estraneità ai fatti.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione della ricevuta d’acquista prodotta dalla Parte Civile.>>

Teste SERGI: <<La storia è un po’ grottesca, nel mio caso specifico mi sono sentito un po’ pugnalato alle spalle, ecco.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, allora lei può andare. Ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina?>>

Teste SERGI: <<No, perché non… mi ricordo che sono andato qui, o qui o li però non mi ricordo la… e poi non so se eravamo…>>

PRESIDENTE: <<Beh, magari metta un punto interrogativo se non è sicuro del…>>

Teste SERGI: <<Sì, in infermeria però non mi ricordo la…>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie, buonasera.>>

Teste SERGI: <<Buonasera.>>

PRESIDENTE: <<Allora, l’udienza è rinviata al 19 maggio, ore 9.00 in questa stessa aula. Buonasera.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 230.616 caratteri.
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